
“UN BILANCIO DA FAME”: non usa mezzi termini l'as-
sessore regionale al ramo Lidia D’Alessio per descri-
vere il documento a cui sta già lavorando da tempo. I
conti della regione sono stati in campagna elettorale og-
getto di scontro tra le diverse coalizioni, oggi la giunta De
Luca se li trova sul tavolo. Per fine novembre il do-
cumento di previsione 2016 dovrebbe essere ap-
provato a Palazzo Santa Lucia, poi entro il 31 ci do-
vrebbe esserci il varo in consiglio regionale. C’è
anche il rischio concreto che il ticket venga ritoc-
cato verso l'alto. “Non posso escluderlo - dice
l’assessore - anche se al momento pensiamo di
non muovere nulla su questo fronte. Dobbiamo
però avere la sicurezza di poter far fronte al peso
crescente del costo dei nuovi farmaci”.

Trying the best we can
DI ALFONSO RUFFO

COINCIDENZE. Nello stesso giorno in cui a
Napoli si tiene il convegno di Srm sui rapporti
economici tra i paesi del Mediterraneo a Bar-
cellona si celebra la diciannovesima conven-
tion del gruppo Grimaldi, From Land To Sea,
all'indomani di un consistente investimento di
20 milioni per la costruzione di un nuovo ter-
minal nel porto catalano le cui autorità si di-
chiarano orgogliose di avere come principa-
le attore la compagnia italiana.
Il capo azienda Manuel spiega a un'attenta

platea di oltre cinquecento operatori del set-
tore la filosofia della casa fatta di rispetto per
l'ambiente e conseguente abbattimento dei
tassi d'inquinamento attraverso l'applicazione
di tecnologie verdi applicate a tutte le cento-
sei navi di proprietà (altre sedici sono in ar-
rivo) per una spesa già sostenuta di 200 mi-
lioni. Scelta premiata dal mercato come di-
mostrano eccellenti risultati di gestione.
Primo operatore in Spagna, Grecia, Malta

e Nord Africa - per fermarci alla sponda sud
- il gruppo Grimaldi tesse una tela di connes-

sioni che in Italia coinvolge quasi tutte le cit-
tà di mare (Livorno, Genova, Savona, Vene-
zia, Trieste, Ravenna, Cagliari, Civitavecchia,
Salerno, Bari, Palermo e Brindisi) ma non il
capoluogo campano che resta splendidamen-
te fuori dalle rotte e dagli interessi del gioca-
tore globale che qui ha le sue radici impren-
ditoriali e familiari.
È un controsenso. Una cartina al tornasole

di quanto sia distante lo scalo partenopeo da-
gli standard ritenuti minimi possibili per crea-
re condizioni di lavoro, convenienti nei costi
e nelle procedure, adeguate a stimolare la par-
tecipazione di chi è abituato a fare i conti con
la competizione internazionale. La ferita che
il porto infligge alla città dev'essere rimargi-
nata presto e bene se vogliamo sperare in una
guarigione della nostra economia.
I confronti sul presente e il futuro degli

scambi nel Mediterraneo, che con grande me-
rito Srm e i suoi ospiti periodicamente ani-
mano, potrebbero prendere in prestito dai Gri-
maldi il motto fatto proprio e girarlo a tutti gli
interlocutori sotto forma di domanda per mi-
surare la distanza tra le parole e i fatti. Il mot-
to è Trying the best we can. La domanda: Sia-
mo certi che tutti cerchino di fare il meglio che
possono?
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•apprendistato: 9 milioni per le Pmi
•ricercatori in azienda, sgravi all’80%
•Giovani economisti, borse Bankitalia
•Bioupper, voucher da 50mila €

••• pagine 12-18

Incentivi Espansione del brand
nel mondo

La maison cerca 
un partner forte

••• pagina 5

ISAIA E ISAIA

REGIONE

Sud e Area Med
Ecco gli scenari

ildenaro.it

IL FUTURO dell’economia, non solo ita-
liana, passa per lo sviluppo del Mediter-
raneo. A confermarlo è il Quinto Rap-
porto annuale di Srm su "Le Relazioni
economiche tra l'Italia e il Mediterra-
neo", presentato ieri nella sede del Ban-
co di Napoli. Il convegno è stato aperto
dal presidente del Banco di Napoli, Mau-
rizio Barracco e dal presidente di Srm,
Paolo Scudieri. 
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Alla ricerca di vita aliena
Napoli sbarca su Marte

Futura

Conti in rosso
Rischio aumento
sui ticket sanitari

Scarica il bando 

Occupazione 
e pari opportunità

Erasmus+:
600 mila euro

per le Ong
••• pagina 12

POLITICHE GIOVANILI RAPPORTO SRM
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https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/civil-society-cooperation-in-field-youth-eacea322015_en


[ SABAtO 31 OttOBRE ]
� ore 10.00 - Napoli, sede BCC
via Cervantes, 76/78

Nuova veste per la Banca di Credito Cooperativo 
Cerimonia di inaugurazione della nuova sede della
Banca di Credito Cooperativo di Napoli. Interven-
gono Amedeo Manzo (nella foto), presidente della
Bcc di Napoli; Crescenzio Sepe, arcivescovo di Na-
poli; Alessandro Azzi, presidente nazionale di Feder-
casse; Luigi de Magistris, sindaco di Napoli. 

� ore 10.00 - Morigerati (Sa)
Centro sociale di Sicilì 
Buone pratiche nell’olivicoltura
nell’ambito della Festa dell'Olio di Morigerati, conve-
gno sul tema “ItEO un percorso di ricerca per le futu-
re buone pratiche nell’olivicoltura. Le attività del pro-
getto nella cattura e nella prevenzione della mosca olea-
ria”, com la relazione di Raffaele Sacchi, docente di
Scienze e tcnologie Alimentari all’Università di Napo-
li Federico II. Segue alle ore 17,00 il convegno dal ti-
tolo “Ricerca e comunità, agricoltura e territorio, per un
futuro da praticare”, con la partecipazione di Cono
D’Elia, sindaco di Morigerati; Pasquale Persico, docente
di Economia e Politiche per le Imprese all’Università di
Salerno; Paolo Diana, docente di Metodologia della
Ricerca sociale all’Università di Salerno; Antonio Cor-
bo, giornalista; don Tonino Palmese di Libera Cam-
pania e Raffaele Sacchi.

� ore 10.30 - Benevento, Camera di Commercio
piazza IV Novembre
Emergenza alluvione, quali risposte dall’Europa
Confronto sui danni dell’alluvione che ha colpito il
Sannio nelle scorse settimane, per individuare le ri-
sposte che possono venire dalla Comunità europea.
Partecipano Antonio Campese, presidente Camera di
Commercio di Benevento; Nicola Caputo, europar-
lamentare; Antonio Tiso, Associazione i-Dem; Era-
smo Mortaruolo, consigliere regionale e vice presi-
dente Commissione Agricoltura; Raffaele Amore,
presidente Cia Benevento; Gennarino Masiello, pre-
sidente Coldiretti Campania e Franco Pepe, Presi-
dente Confagricoltura Campania. 

� ore 10.30 - Salerno, Grad Hotel
lungomare Marconi
Borse di studio “Franco Orio” in Endicronologia
Memorial dedicato a Franco Orio, primario di Endo-
crinologia, docente universitario e antesignano del-
l’endocrinologia in Campania. L’evento, promosso da
Francesco Orio, professore di Endocrinologia presso il
Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere, Uni-
versità “Parthenope” Napoli e responsabile Endocri-
nologia e Diabetologia SSD tecniche di Fertilità pres-
so l’A.Os. “S. Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona” di
Salerno, prevede un dibattito sul tema “Ormoni e ses-
sualità: tabù, sindromi e nuovi approcci” e la cerimo-
nia di consegna delle borse di studio, presieduta dal gior-
nalista Michele Mirabella.

� ore 10.30 - Paestum (Sa)
Basilica Paleocristiana
Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico
Conferenza “Archeologia nel salernitano tra ricerca e va-
lorizzazione: il ruolo dell’Università” a cura del Dipar-
timento di Scienze del Patrimonio Culturale dell’Uni-
versità di Salerno, con la presentazione del direttore
Maria Giovanna Riitano e gli interventi di Massimo De
Santo e Luca Cerchiai, Ordinari dell’Ateneo salernita-
no; Presentazione del Progetto tempi Connessi. Ar-
cheologia urbana nel centro storico di Salerno a cura di
Angela Pontrandolfo, direttore del Laboratorio di Ar-
cheologia “Mario Napoli”; ed Eliana Mugione, docen-
te all’Università di Salerno. Concludono Adele Cam-
panelli, soprintendente archeologia Campania; Mari-
na Cipriani, archeologa; e Gabriel Zuchtriegel, diret-
tore Parco Archeologico di Paestum.

� ore 17.00 - Avellino, Circolo della Stampa
corso Vittorio Emanuele
Irpinia, +Esempi +Fatti -Parole
Convegno organizzato dall'Associazione Info Irpinia dal
titolo “+Esempi +Fatti -Parole”. Parteciperanno all’in-
contro Carmine De Angelis, sindaco di Chiusano S.
Domenico; Michele Di Maio, primo cittadimo di Ca-
litri; Francesco Ricciardi, sindaco di Monteverde; Ni-
cola Cicchetti del Comitato Voria e Rocco Savino del-
l’Associazione Astrea.

� ore 10.00 - Napoli, sala del Capitolo
Complesso di San Domenico Maggiore
Expo dei Popoli
Conferenza internazionale “Food Sovereing Cities”,
giornata di riflessione per valorizzare il ruolo che
un'alleanza tra Amminisrazione locale e società civi-
le può giocare nel favorire la nascita di sistemi ali-
mentari inclusivi, sostenibili e giusti. Intervengono
Giosué De Salvo, comitato Expo dei Popoli; Ana Mo-
ragues Faus, Università di Cardiff; Florence Egal, In-
ternational Urban Food Network; Giacomo Pettena-
ti, Università di torino; Jeroen Schenkels e Hans
Pijls, Food for Good di Utrecht; Blandine Sankara,
Yelemani; Enrico Panini, assessore Lavoro e Attività
produttive del Comune di Napoli; Maria Ferrer,Ca-
ritas di Bilbao; Wouter Boesman, Ufficio Coopera-
zione Nord-Sud del Comune di Gent; Eduardo Cuo-
co, segretariato di “technology Platform Organics”;
Rossella Chiarella, Hungry for Rights; Giovanni Baz-
zocchi, “Centro Studi e Ricerche Agricoltura Urbana
e Biodiversità” dell’Università di Bologna; Stefania
Amato, settore Relazioni Internazionali del Comune
di Milano.

[ DOMENICA 1° NOVEMBRE ]
� ore 12.00 -  Paestum (Sa)
sala Velia, Museo Archeologico
Mnemosyne abita a Capua
Nell’ambito della Borsa Mediterranea del turismo Ar-
cheologico convengo sul tema “Storia e storie di pietre
e palazzi itineranti”, a cura di Archeoclub d’Italia in col-
laborazione con Comune di Capua. Assessorato alla
Cultura, Centro Unesco Caserta e Seconda  Universi-
tà di Napoli. Intervengono Carmine Antropoli, sindaco
di Capua; Francesco di Cecio, presidente Archeoclub
d’Italia, Capua; Jolanda Capriglione, docente Secon-
da Università di Napoli e assessore alla Cultura Comune
di Capua; Carlo Rescigno, docente Seconda Universi-
tà di Napoli.

� ore 18.00 -  Pozzuoli (Na)
piazza a Mare
Tre proposte per i Campi Flegrei
Nell’ambito del Pozzuoli Folk Festival, promosso dal-
le Associazioni Noi Re(si)stiamo Qui, DiversaMente-
Giovani e GenerAzione Flegrea, dibattito cul tema “tre
proposte per favorire turismo e sviluppo”. Partecipano
Paolo De Martino, Naku Eventi; Peppe Fiore, Asso-
ciazione GenerAzione Flegrea; Raffaele Postiglione,
Associazione DiversaMenteGiovani; Riccardo Volpe,
Associazione Noi Re(si)stiamo Qui; Sigfrido Caccese,
direttore del Neapolis Festival; Maurizio Manduleddu,
Go Due; Vincenzo Prebenda, direttore Full Heads.
Modera il giornalista Danilo Pontillo. 

[ MARtEDì 3 NOVEMBRE ]
� ore 10.00 - Benevento, Palazzo Mosti
via Annunziata
Interventi per il Sannio
Seduta del Consiglio comunale di Benevento dedica-
taall’emergenza sugli eventi alluvionali, convocata dal
presidente dell’Assemblea Municipale Giovanni Izzo.
Sugli interventi per la ripresa delle attività produttive
interviene il sindaco Fausto Pepe.

[ MERCOLEDì 4 NOVEMBRE ]
� ore 9.00 - Napoli, sede Confcommercio
piazza Carità, 32
Fare Impresa, al via lo Sportello
Presentazione dello Sportello Attivo di Fare Impresa, na-
to da un accordo di partenariato con le associazioni di ca-
tegoria, la Banca di Credito Cooperativo, ed il sostegno
della Camera di Commercio di Napoli. Intervengono Pie-
tro Russo, presidente Confcommercio Napoli; Leonar-
do Impegno, componente della Commissione Attività
Produttive della Camera dei Deputati; Mauro Panta-
no, numero uno di Confcommercio Professioni Napo-
li; Nicola Marrazzo, presidente della Commissione At-
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TRA L’INCERTEZZA GLOBALE
TORNA LA FIDUCIA IN ITALIA
NEL MONDO globalizzato la comprensione delle di-
namiche economiche non può prescindere dallo stu-
dio della demografia. In proposito, anzi, ci sarebbe più
di una riflessione da fare anche rispetto ai flussi mi-
gratori, ma non è questa la sede. Intanto, non può pas-
sare inosservata la notizia che viene dalla Cina, dove
il comitato centrale del partito comunista ha revocato
l'obbligo per le coppie cinesi di avere solo un figlio,
ammettendone due. E la ragione della misura è com-
prensibile. In estrema sintesi si può dire che dove più
non può, ormai, l’allentamento monetario, potran-
no probabilmente i consumi, se opportunamente sti-
molati.  

Del resto, a livello planetario – con riferimento ai
paesi sviluppati ed emergenti, ovviamente – l’incer-
tezza al momento regna davvero sovrana sul piano eco-
nomico. Il Giappone, per dire, dove pure il Quan-
titative Easing è una costante già dal 1999 (il che di-
mostra che il QE non è la soluzione dei problemi strut-
turali e, forse, neanche il mezzo per risolverli come ri-
tengono alcuni economisti) ha lasciato invariato la po-
litica monetaria, in attesa magari di sapere che cosa
fa la Fed. La cui reputazione – va detto – proprio a
causa dell’incertezza fin qui manifestata in materia di
politiche monetarie (e, ancora una volta, a dispetto
del QE) non è stata mai così compromessa. 

Certo, l’incertezza che avvolge l’economia globa-
le, appunto, non si può negare: dalla Cina al Vecchio
Continente, passando per gli United States, la cui cre-
scita – nel terzo trimestre – è in evidente frenata es-
sendo stata rilevata all'1,5% rispetto all’1,6% atteso.
E, comunque, ben al di sotto del +3,9% dei tre mesi
precedenti e del 2% dello stesso periodo dello scor-
so anno. 

Ovviamente, la modesta e timida avanzata del Pil
americano va legata anche al rafforzamento del biglietto
verde, con l'euro intorno a quota 1,09. Anzi, osser-
va il presidente Barack Obama, il superdollaro non
facilita certo le esportazioni dei beni e servizi “made
in Usa”: voce che infatti negli ultimi tre mesi ha fat-
to registrare un’altra leggera flessione, così come la spe-
sa per l'edilizia. Insomma, con questi chiari di luna
– diremmo noi – a parziale giustificazione della nu-
mero uno della Fed, Janet Yellen, è davvero difficile
ipotizzare quando e se saranno aumentati i tassi mo-
netari di riferimento. I quali, infatti, per intanto re-
stano appunto confermati a 0-0,25%. 

Ma veniamo alle cose di casa nostra, dove il clima
economico sembra decisamente diverso. Per intan-
to, secondo un’indagine Acri-Ipsos il 2015 è perce-
pito come l'anno della svolta. Anzi, per la prima vol-
ta dopo 4 anni, il numero dei soddisfatti della pro-
pria situazione economica supera quello degli in-
soddisfatti. E la ventata di ottimismo è confermata
anche dall’Istat, secondo cui la fiducia delle imprese
ad ottobre è in crescita per il terzo mese consecutivo
e segna il livello più alto dall'inizio della crisi (otto-
bre 2007). L'Istat rileva, infatti, un aumento dell'in-
dice a 107,5 dal 106,1 di settembre. Nel commer-
cio in particolare l'indice tocca il livello maggiore dal
gennaio 2003. Soddisfatto, ovviamente, il premier
Matteo Renzi: “Per la prima volta – ha detto dall'Avana,
dov’era in visita di Stato – dopo anni c’è in Italia un
cambiamento di clima profondo. La fiducia dei con-
sumatori e delle imprese è tornata a livelli pre-crisi.
L'Italia ci crede, noi ci siamo”.

Di più. Migliorano non solo i giudizi e le attese sul-
la situazione economica del Paese, ma calano anche
le attese di disoccupazione. E, dato che a noi più pre-
me, per la prima volta dopo 7 anni torna a salire, sia
pure di un timido +0,1%, anche il Pil del Sud.

Certo, lascia l’amaro in bocca il giudizio tranciante
della Fondazione Bertelsmann, che nelle conclusio-
ni del rapporto Social Justice Index afferma: i ragaz-
zi e i giovani sono i grandi perdenti della crisi economica
europea e del debito, ma per quelli italiani la situa-
zione è più difficile nel confronto con i coetanei del-
l’Ue. Mentre anche la Cgil – come puntualmente av-
viene da qualche tempo – si incarica di spegnere fa-
cili entusiasmi, ricordando che settembre la cassa in-
tegrazione sul mese di agosto è aumentata del
54,31%. Aumento in parte prevedibile, ma con un'ac-
celerazione più marcata del 10% rispetto a quella del
settembre- agosto 2014. •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

ildenaro.it

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi


tività Produttive della regione Campania;  Armando Ce-
saro,  capogruppo di Forza Italia alla regione Campa-
nia; Emilio Di Marzio, portavoce del Presidente della re-
gione Campania; Alessandra Clemente, assessore ai Gio-
vani del Comune di napoli; Maurizio Maddaloni, pre-
sidente della Camera di Commercio di napoli, 

� ore 9.00 - Caserta, Biblioteca Diocesana
piazza Duomo, 11
Master in Europrogettazione
si svolge fino a venerdì 6 novembre il master in eu-
roprogettazione organizzato dal Centro studi r&s
europei – eurotalenti in collaborazione con l’Istitu-
to superiore di scienze religiose “san Pietro”. Il ma-
ster riguarda i fondi diretti della Commissione euro-
pea, senza l’intermediazione né dello stato, né della
regione, e fornisce una mappa delle opportunità of-
ferte dall’Unione europea, con esercitazioni pratiche
per identificare bandi e sviluppare proposte proget-
tuali. 

� ore 09.30 - Napoli, Unione Industriali
piazza dei Martiri, 58 
Progetto SFIDE
Presentazione del progetto “sFIDe” organizzato da
Unione degli Industriali di napoli. Il progetto si ar-
ticola in un ciclo di seminari formativi organizzato dal
Gruppo Giovani Imprenditoi ed è coordinato da Gae-
tano Liguori, consigliere con delega education scuo-
la e Formazione. nel primo incontro, organizzato con
l'Unione Giovani Dottori Commercialisti ed esperti
Contabili di napoli, è previsto un approfondimento
su "Digital marketing ed e-Commerce".

� ore 15.00 - Pompei (Na), Ibt Centre
strada Statale 145, 39
Roadshow 2015 di AssoretiPmi
si conclude, con la sua 6° tappa, il roadshow 2015
di assoretiPmi, nuova serie di eventi inaugurata que-

st’anno in Campania, in collaborazione con Ibt Cen-
tre di Pompei. Intervengono Gianni Forestiero, Fon-
datore e Ceo Ibt Centre; Paolo Fiorentino, delega-
to regionale per la Campania di assoretiPmi; Con-
cetta Cerasuolo, rappresentante della rete d’Impre-
se; Sandro Loffredo, business Developer, enginfo
Consulting.

[ venerDì 6 novembre ]
� ore 08.30 - Avellino, Carcere Borbonico
piazza A. De Marsico

Seminari contro le dipendenze
al via il ciclo di iniziative per la sicurezza sociale pro-
mosse dall’asL di avellino, diretta da Mario Nico-
la Vittorio Ferrante. Il primo seminario dedicato al-
la guida sicura, realizzato con il contributo degli
specialisti delle U.o. di medicina Legale, diretta
da Maria Luisa Pascarella, alcologia e ser.t, diret-
ta da Luigi Perna, vede la partecipazione di Carlo
Sessa, prefetto di avellino; il direttore generale del-
l’asL; Giuseppe Castaldo, direttore generale del-
l’a.o. moscati; Maurizio Ficarra, questore di avel-
lino; Franco Antonio Maria Di Pietro, comandan-
te arma dei Carabinieri; Antonio Mancazzo, co-
mandante privinciale della Guardia di Finanza; Re-
nato Alfano, vice questore dirigente Polizia strada-
le; Antonio D'Avanzo, presidente dell’ordine dei
medici di avellino.

� ore 09.30 - Napoli, sala Italia, teatro Mediterraneo
Mostra d’Oltremare, viale J.F. Kennedy, 54
PON Infrastrutture e Reti 2014-2020
Convegno di presentazione del Pon Infrastrutture e
reti 2014-2020, evento di lancio della nuova pro-
grammazione dei Fondi strutturali europei. Inter-
vengono Graziano Delrio, ministro delle Infrastrut-
ture e dei trasporti; Corina Cretu, commissaria eu-
ropea per la Politica regionale; Vincenzo De Luca,
presidente della regione Campania; Luigi de Magi-
stris, sindaco di napoli.

� ore 12.00 - Napoli, sala conferenze Holiday Inn
Centro direzionale, Isola E6 
Centri di servizio per il volontariato
Cerimonia di apertura della la conferenza 2015 del
Csv net, il coordinamento nazionale dei Centri di
servizio per il volontariato (Csv), importante realtà
del terzo settore introdotta dalla legge quadro 266/91.
Intervengono Vincenzo De Luca; presidente della re-
gione Campania; Luigi de Magistris, sindaco di na-
poli; Crescenzio Sepe, arcivescovo di napoli; Nicola
Caprio, presidente del Csv napoli.

� ore 17.30 - Napoli
via Bernini, 58
Spazio alla responsabilità
“La sostenibilità nella gestione del personale è il fu-
turo dell’impresa” è il tema del conftonto proposto da
dei Caffé della responsabilità, a cura di Raffaella Pa-
pa, sulla gestione responsabile e sostenibile dell’im-
presa e della sua partecipazione alle dinamiche di svi-
luppo del territorio, che si svolge presso la sede del-
l’associazione spazio alla responsabilità. Protagonista
dell’incontro Francesco Perillo, docente di Gestione
delle risorse umane all’Università di napoli suor or-
sola benincasa, che interviene sul capitale umano, tra
gli asset più importanti da valorizzare per la compe-
titività delle organizzazioni.

[ sabato 31 ottobre]
ore 11.30 – Napoli, libreria “Io ci sto”
via Cimarosa, 20 (piazza Fuga)
Sedici scrittori per Pino Daniele
Presentazione del libro “Ho sete ancora:
16 scrittori per Pino Daniele” (ed. IoCi
sto). Ciascuno di essi ha scelto un tito-
loe ne ha tratto una propria personalis-
sima narrazione. Il libro è impreziosito
da un ricordo di John Turturro e una in-
troduzione di Federico Vacalebre. Gli
autori sono Maurizio Braucci, Anto-
nella Cilento, Marco Ciriello, Maurizio
de Giovanni, Diego De Silva, France-
sco Durante, Francesco Forlani, Enrico
Ianniello, Peppe Lanzetta, Lorenzo Ma-
rone, Titti Marrone, Antonella Ossorio,
Silvio Perrella, Angelo Petrella, Lucia-
no Scateni, Brunella Schisa. Foto di co-
pertina di Sergio Siano. 

[DomenICa 1° novembre ]
ore 8.30 - Ercolano (Na), Scavi 
corso Resina

Apertura del Padiglione della Barca
In occasione della “Domenica Gratuita”
visita straordinaria al Padiglione della
barca dove è esposta l’imbarcazione di
epoca romana ritrovata all’inizio degli
anni ’80 e i vari reperti legati alle attivi-
tà marinare e alla Casa dei due atri. Il
sito archeologico sarà visitabile fino alle
ore 17,00 con ultimo ingresso alle ore
15,30.

•••

ore 10.00 – Napoli, Cimitero Israelitico
via del Cimitero Israelitico (Poggioreale)
Beth haHaim - la casa della vita
visite guidate gratuite al Cimitero ebrai-

co. Per l'ingresso nel cimitero ebraico gli
uomini devono avere il capo coperto. 

•••

ore 17.30 - Solofra (Av) 
complesso di Santa Chiara
Gli italiani e il territorio
Presentazione del volume di Paolo
Maddalena, giurista, magistratoe giu-
dice costituzionale, “Il territorio be-
ne comune degli italiani” (ed. Don-
zelli). L’evento, a cura di Renato Si-
niscalchi, è organizzato da Hypokri-
tès teatro studio diretto da Enzo Ma-
rangelo. 

•••

ore 10.30 – Capua (Ce)
Museo Campano
Bicentenario di Palasciano
Celebrazioni per il bicentenaio della
nascita di Ferdinando Palasciano,
ispiratore e precursore della Croce
rossa Internazionale, a cura del tou-
ring Club Italiano.
Dopo i saluti di Carmine Antropoli,
sindaco di Capua, visita alla biblio-
teca e ai cimeli chirurgici del grande
medico chirurgo capuano, a cura di
Anna Solari Garifano Venosta. alle
ore 11.30 visita ai luoghi ove è nato
Palasciano, con intervento del di-
scendente Marco Palasciano. alle ore
12.00, nella Chiesa di san salvatore
a Corte, manifestazione di comme-
morazione con gli interventi di An-
namaria Troili, console di Capua del
tCI; Antonio Riselli, tCI Piedi-
monte matese; Antonio Citarella,
presidente associazione “Ferdinando
Palasciano”; Pia Cigliano, commis-

saria Croce rossa Italiana di Caserta;
Alessandro Crisci, referente CrI Ca-
pua; Antonello Pisanti, presidente
associazione miradois.
Conclusioni di Pompeo Pelagalli,
storico di terra di Lavoro. 

[merCoLeDì 4 novembre ]
ore 10.30 – Fisciano (Sa)
Università di Salerno
Settimana kantoriana
Fino all'8 novembre prosegue la “setti-
mana kantoriana”, nell’ambito del nuo-
vo progetto “Colloqui di salerno”, idea-
to da Francesco G. Forte delle edizione
oèdipus e Vincenzo Esposito, della cat-
tedra di antropologia culturale dell’Uni-
versità di salerno. Il tema di questa pri-
ma edizione è "Grandi memorie" e uni-
sce, in due sessioni, la celebrazione del
centenario di tadeusz Kantor, maestro
del novecento teatrale, ma anche il ri-
cordo del massimo innovatore europeo
degli studi antropologici, ernesto De
martino nel cinquantenario della morte.
tavola rotonda con la partecipazione di
Krzyszto Pleśniarowicz, Ludmila Ryba,
Luigi Marinelli, Silvia Parlagreco, Nadia
Terranova, Paola Bianchi, vincenzo
esposito, Francesco G. Forte, Francesco
Coda. a seguire, alle ore 18,00 al marte
di Cava de’ tirreni, “J’accuse”, installa-
zione video dal documentario “Kantor: il
circo della vita tra memorie e fantocci”. 

•••

ore 18.30 - Napoli, Regina Margherita 
via Partenope, 19/22
Il Lungomare
Prsentazione del volume “Passeggia-
ta sul lungomare di napoli”, edito da

rogiosi, scritto da Pietro Treccagno-
li. Intervengono Luigi de Magistris,
sindaco di napoli, e l'artista Lello
Esposito. Il libro si avvale delle foto-
grafie di Sergio Siano,gli scatti rea-
lizzati con lo smartphone da Stefania
Fiscone, e quelli amatoriali e sensa-
zionali di Eliana De Marco.

[GIoveDì 5 novembre]
ore 17.30 – Napoli, Monidee Café
piazza Trieste e Trento, 6
Puzza di bruciato
Presentazione del nuovo libro di Mo-
nica Florio, “Puzza di bruciato” (Ho-
mo scrivens editore). all’incontro,
moderato da Annella Prisco, inter-
vengono Ermanno Corsi e Rita Fele-
rico. Letture a cura di Gerardo Voz-
za. evento a cura del Cafè Philo e del
Centro studi michele Prisco.

[venerDì 6 novembre]
ore 18.00 - Napoli, via dei Mille
PAN, Palazzo delle Arti 
Calata San Francesco 59
Inaugurazione della mostra fotogra-
fica su Riccardo Dalisi di Alessandro
Catocci e Sonia Ritondale. 

•••

ore 20.30 - Napoli, largo Donnaregina
Museo Diocesano
Autunno Musicale Nuova Scarlatti
al via il consueto ciclo di concerti del-
la nuova orchestra scarlatti con il re-
cital del pianista genovese Andrea Bac-
chetti, concertista di rango interna-
zionale. In programma brani di Liszt
e Chopin, poi in duo cameristico con
il  c lar inett ista Gaetano Russo
nella Prèmiere rhapsodie di Debussy e
infine, con la nuova scarlatti in due
capolavori di bach, il lConcerto per
pianoforte e archi in fa minore bWv
1056, e ilConcerto per pianoforte e
archi in sol minore bWv 1058 (auto-
trascrizione bachiana dello splendido
Concerto per violino bWv 1041).

Consulta l’agenda completa on line
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista

Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante

ECONOMIA, ETICA, ESTETICA | Il manifesto di Ischia

Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 

ildenaro.it



UN PAESE SICURO, STABILE e con
un buon potenziale per crescere ra-
pidamente. E’ il Montenegro, uno
Stato caratterizzato, se si guarda ai
risultati economici del primo tri-
mestre 2015, da un trend di cre-
scita che abbraccia produzione in-
dustriale, turismo e attività di co-
struzione. L'opportunità di avvia-
re intese bilaterali tra Italia e Mon-
tenegro,  per promuovere scambi
commerciali e accordi economici,
è stata al centro di un incontro tra
Aleksandar Drljevic, primo consi-
gliere dell'Ambasciata della Re-
pubblica del Montenegro in Italia
e Stefano Ruvolo, presidente della
Confimprenditori, associazione na-
zionale che rappresenta imprendi-
tori e professionisti.   

E’ lo stesso Drljevic a sottoli-
neare come il Montenegro costi-
tuisca una delle principali econo-
mie dei Balcani, se misurata in ba-
se al Pil pro-capite. Un Paese pic-
colo, ma dalle grandi potenzialità,
sottolinea  il diplomatico, eviden-
ziando i profondi rapporti tra i due
Paesi, rinsaldati dalla recente visita
del presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella.   Le occasioni di
scambi economici tra imprese ita-
liane e montenegrine possono es-
sere molteplici e in diversi settori,
aggiunge Drljevic, invitando i ver-
tici della Confimprenditori ad un

tavolo di confronto da tenersi nei
prossimi giorni, presieduto dal-
l'ambasciatore della Repubblica del
Montenegro in Italia, Antun Sbu-
tega, impegnato in questi giorni al
fianco di Dusko Markovic, vice
premier della Repubblica del Mon-
tenegro, in visita ufficiale in Italia.
"Il Montenegro adotta unilateral-
mente l'euro come valuta ufficiale,
anche se non appartiene ancora al-
l'Unione Europea - ricorda Ruvo-
lo al termine dell'incontro di  Ro-
ma, presso la sede nazionale della
Confimprenditori -. Per ora può
contare sul via libera di Bruxelles ai
negoziati di adesione. In prospetti-
va, il paese rappresenta un forte po-
tenziale per gli investitori italiani,
che sono al primo posto in termi-
ni di investimenti stranieri nel pae-

se balcanico. Oltre al settore ener-
getico, si aprono infatti per le no-
stre aziende grandi opportunità di
collaborazione nei comparti del tu-
ristico e dell'agroalimentare".

Tra i motivi d’interesse, da par-
te delle imprese italiane, nei con-
fronti del Montenegro c’è che il
Paese balcanico ha un sistema fi-
scale molto semplice. Sono pochi i
paesi del mondo a poter vantare
un sistema cosi facile. Le aliquote
sono le più competitive della re-
gione. La tassa sul reddito d'im-
presa è  al 9 per cento. L'Iva am-
monta al 19 per cento (7 per cen-
to su generi e beni di prima neces-
sita'). L'imposta sul reddito delle
persone fisiche è del 9 per cento per
i redditi piu' bassi mentre e' del 13
per cento per quelli piu' alti. •••
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Balcani, dove cresce l’export
Accordi Roma-Pogdorica

OLTRE 30 milioni di  elettori po-
lacchi sono stati chiamati a sce-
gliere per i prossimi 4 anni i
rappresentanti del Sejm, la Ca-
mera bassa e il Senato: un
grande appuntamento eletto-
rale a cui hanno partecipato an-
che i residenti all’estero attraver-
so i Consolati o per posta. Il
voto ha premiato nettamente
la destra anti-Ue e anti migranti dell’ex premier Jaros
Kaczynski e della premier designata Beata Szydlo. Le
misure annunciate dal partito “Diritto e Giustizia” -
che grazie al 38% dei consensi avrà la maggioranza as-
soluta in Parlamento - destano non poche preoccu-
pazioni, a cominciare dall’introduzione di nuove tas-
se per colpire le imprese straniere, le grandi imprese
della distribuzione e le banche; e dall’abbassamento
dell’età pensionabile con l’introduzione di bonus – be-
bè a favore delle famiglie più povere: con il conseguente
aumento della spesa pubblica.

Il Console Onorario della Repubblica di  Polonia
a Napoli, Dario dal Verme, getta acqua sul fuoco: “Gli
annunci fatti durante la campagna elettorale riguar-
dano prevalentemente aspetti sociali, come il sostegno
alle famiglie e l’atteggiamento da tenerie coi migran-
ti, ma solo marginalmente le questioni economiche”.

Quanto ai rapporti commerciali tra Italia e Polo-
nia, osserva  dal Verme, “è presto per fare previsioni,
ma intaccare lo stretto legame economico tra i due Pae-
si non sarà facile considerato che, oggi, l’interscam-
bio tra Italia e Polonia vale circa 16,4 miliardi di eu-
ro e che il nostro Paese è il quarto fornitore di beni
del mercato polacco e il quinto compratore dei pro-
dotti che arrivano dalla Polonia”. Il Console ricorda
che “ad aziende come Fiat, Finmeccanica, Indesit,
Ferrero, Mapei, Unicredit, Salini Impregilo, Riello, che
operano da anni sul territorio polacco, si stanno af-
fiancando molte pmi, ad alcune delle quali io stesso
sto prestando assistenza. In particolare, per queste ul-
time, tra gli emendamenti  annunciati alla Finanzia-
ria, è prevista la riduzione della Flat tax dal 19  al 15
per cento”. Ad oggi sono più di 1.300 le imprese a ca-
pitale italiano attive in Polonia con un totale di circa
90.000 dipendenti. Un risultato consolidato nel tem-
po ma destinato ad incrementarsi, e il motivo lo spie-
ga lo stesso Console dal Verme:  la dimensione del mer-
cato interno, la logistica, la qualità della manodope-
ra e la possibilità di ricevere sostegno attraverso i fon-
di europei e le iniziative del governo, come per esem-
pio le zone economiche speciali o i finanziamenti al-
l’innovazione.  E a ulteriore garanzia degli investitori
c’è la crescita, che quest’anno dovrebbe superare il 3
per cento”. •••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

L'INSEGNAMENTO della lingua
giapponese a Napoli inizia all'Istituto
universitario Orientale nel 1903 con
professori esclusivamente italiani. Dopo
dieci anni si avverte l'esigenza di
migliorare i corsi affiancando ai docenti
italiani professori provenienti dal Sol
Levante. A tal fine con l'aiuto
dell'Ambasciata Italiana a Tokyo fu
avviata la selezione di giapponesi idnei
all’insegnamento (all'epoca il referente
di turno era Alfonso Gasco).  Nella
primavera del 1914 la scelta cade su
Shimotomai Hidezo il quale è
chiamato ad insegnare giapponese

all'Istituto Orientale di Napoli e sarà
anche coadiutore all'Istituto di geofisica
dell'Universita' di Napoli con il Sen. G.
De  Lorenzo per lo studio dei vulcani.
La sua permanenza a Napoli è breve.
Nel 1915 ritorna in Patria, richiamato
dal Governo di Tokyo. Successivamente
arriverà dal Giappone, sempre dietro
richiesta diGasco,  il suo sostituto nella
persona di Shimoi Harukichi. 
L’Università degli Studi di Napoli
Orientale è la più antica scuola di
sinologia ed orientalistica in Europa,
trasformatasi man mano nell’attuale
ateneo diviso in tre dipartimenti: Asia,

Africa e Mediterraneo, Scienze umane e
sociali,  Studi letterari, linguistici e
comparati.
Naturalmente il dipartimento più
frequentato resta quello di ambito
linguistico che ha conferito a
L’Orientale un prestigio che va avanti
ormai da oltre un secolo e che spinge
numerosi studenti non solo napoletani a
studiare qui le lingue dell'Asia ed in
particolare il Giapponese. L’indiscutibile
prestigio dell’Istituto Universitario
Orientale di   Napoli, oggi , sta nel fatto
che esso è tra le prime Università di
lingue orientali in Europa, e ha una

notevole l'esperienza nel settore. el
campo dell'insegnamento ricordo con
affetto ilprofessor Franco  Mazzei,
orientalista già consigliere presso
l'Ambasciata d'Italia a  Tokyo nonché
esperto di relazioni internazionali.  
Nel campo delle traduzioni l'Istituto ha
poi sviluppato un’indubbia esperienza
nel settore e ha preparato nomi illustri
tra i quali ricordo l'amico Giorgio
Amitrano, (attuale direttore dell'Istituto
Italiano di cultura a Tokyo) noto anche
per essere stato traduttore   dei romanzi
dell’autrice giapponese Banana
Yoschimoto. •••

Studiare giapponese, 100 anni fa i primi corsi all’Orientale 
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

MONTENEGRO

Polonia, affari per le Pmi
anche col nuovo governo

[ IMPRESE&MERCATI ]

Dario dal Verme

LA FOTOGRAFIA sulla Campania che emerge dall’ultimo
rapporto Banca d’Italia 2015 evidenzia come nel portafo-
glio titoli del risparmiatore campano è aumentata la par-
te di risparmio allocata nei fondi di investimento mentre
si è ridotta quella investita in obbligazioni bancarie e tito-
li di Stato.  Non stupisce dunque la risposta positiva degli
operatori del settore – promotori finanziari, consulenti e
private bankers – alla tappa napoletana del primo road-
show italiano di Legg Mason, dal titolo “Think Differen-
tly”, che si è tenuta lo scorso 15 ottobre.

L’evento, realizzato in collaborazione con Morningstar,
è stata l’occasione per la società di gestione globale, con un
Aum  (Asset Under Management) di 699 miliardi di dol-

lari (al 30 giugno 2015), di confrontarsi con coloro a cui
i risparmi delle famiglie sono affidati su gli attuali temi fi-
nanziari e presentare loro le nuove strategie di investi-
mento. Alta è stata la partecipazione, segno di come sia sen-
tita l’esigenza di un dialogo con chi propone soluzioni di
investimento e di un nuovo approccio nella gestione del-
le asset class in particolare oggi, in una fase di rinnovata
volatilità sui mercati come quella che stiamo vivendo, in
cui è più complicato ottenere rendimenti significativi.

Legg Mason offre soluzioni d’investimento di lungo ter-
mine a gestione attiva presso numerosi centri d’investi-
mento presenti in tutto il mondo. La sede ufficiale si tro-
va a Baltimora, Maryland. •••

RISPARMIO

Legg Mason, il roadshow italiano fa tappa a Napoli

Lo scambio commerciale
• Export italiano verso il paese 

2012 2013 2014 gen-mar ‘14 gen-mar ‘15
Totale 112,9 mln 131,82 mln 117 mln 23 mln. € 24 mln. €

• Import italiano verso il paese 
2012 2013 2014 gen-mar ‘14 gen-mar ‘15

Totale 55,2 mln. € 27,85 mln. € 39 mln. € 4 mln. € 14 mln. €

L’export italiano verso il Montenegro è passato in due anni (2012-2014) da 112 milioni
circa a 17 milioni di euro

ildenaro.it
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PRYSMIANGROUP, leader mondia-
le nel settore dei sistemi in cavo
per l’energia e le telecomunicazio-
ni, ha acquisito da parte di Hainan
Second Cross-Sea Interconnection
Tie Project Management Co. Ltd.
(una consociata di China Southern
Power Grid, l’operatore delle reti di
trasmissione della Cina del Sud)
una commessa del valore comples-
sivo di oltre 140 milioni di dollari
per la progettazione, fornitura, in-
stallazione e collaudo di un colle-
gamento in cavo sottomarino per
la seconda interconnessione elet-
trica tra l’isola di Hainan e la Cina
continentale. 

“È il primo progetto sottomari-
no ad altissima tensione che Pry-
smian realizzerà nella Repubblica
Popolare Cinese - afferma Massi-
mo Battaini, senior vice president
Energy projects di Prysmian Group
- e questa particolarità basta da so-
la a offrire la dimensione dell’affa-
re. Questo contratto - prosegue - è
di valore strategico, poiché otte-

nuto in un mercato dall’elevato po-
tenziale di crescita. La Cina, infat-
ti, ha in programma di investire
11,1 miliardi di rmb (1,8 miliardi
di dollari) nel periodo dal 2011 al
2020 nel settore dell’energia”.

Il nuovo sistema in cavo sotto-
marino andrà ad affiancare il cir-
cuito da 500 kV già in esercizio e
collegherà le reti di trasmissione di
Guandong e di Hainan, miglio-
rando così l’efficienza e la qualità
delle forniture di energia elettrica
tra le due province. 

Fra i principali soggetti che be-
neficiano di questa maggiore di-
sponibilità di energia elettrica c’è
una centrale nucleare da 1300 Mw
in costruzione nella contea di
Changjiang. 

La potenza trasmessa dal nuovo
sistema in cavo sottomarino, uni-
tamente a quella generata dalla cen-
trale nucleare, contribuirà a soste-
nere gli sforzi dell’isola di Hainan
per diventare una meta del turi-
smo internazionale. Il progetto

Hainan prevede 4 cavi unipolari a
olio fluido (self contained fluid fil-
led) di alta tensione in corrente al-
ternata  che saranno posati nello
Stretto di Qiongzhou, Cina meri-
dionale, lungo un tracciato di 32
chilometri. 

Il sistema in cavo collegherà la
sottostazione di Gangcheng, vici-
no a Zhanjiang, provincia di
Guangdong, alla sottostazione di
Fushan, nella contea Chengmai
sull'isola di Hainan e avrà una ca-
pacità trasmissiva di 600mila Kw. 

I cavi sono eserciti in corrente al-
ternata ma sono progettati per ope-
rare anche in corrente continua.
Tutti i cavi saranno prodotti nel
centro d’eccellenza di Prysmian per
i cavi sottomarini di Arco Felice
(Napoli) e le operazioni di posa sa-
ranno realizzate con la nave posa-
cavi “Giulio Verne”, anch’essa di
proprietà del gruppo. La consegna
e il collaudo sono previsti nel pri-
mo trimestre 2019.

Giuseppe Silvestre

Prima commessa dalla Cina
Cavi prodotti ad Arco Felice

PRYSMIAN

LA SOCIETÀ di Antonio Palumbo ottiene una com-
messa da Moby Lines per la ristrutturazione del tra-
ghetto Moby Tommy, una delle imbarcazioni storiche
della compagnia guidata dall’armatore napoletano
Vincenzo Onorato. Nei prossimi quattro mesi Can-
tieri Palumbo riporterà il traghetto all’antico splen-
dore: il progetto prevede la costruzione di quattro
nuovi ponti, due interni e due superiori, e duecento
cabine. Dall’azienda cantieristica partenopea, che ha
il suo sito produttivo all’interno del porto di Napoli,
fanno sapere che Moby Tommy sarà dotato anche di

un nuovo garage per auto e avrà moderni impianti elet-
trici e di aria condizionata. La decisione di effettuare
il lavoro a Napoli proviene direttamente da Onorato,
che in questo modo vuole dare un segnale di riscatto
alla propria città e generare un indotto lavorativo pres-
so lo scalo portuale, dove negli ultimi tempi la crisi è
particolarmente acuta. L’opera di ristrutturazione del-
la Cantieri Palumbo è talmente imponente da richie-
dere l’impiego di 550 tonnellate di ferro. Napoli, per
qualche mese, torna così al centro dell’economia ma-
rittima nazionale.  •••

Moby Tommy, il restyling a Napoli
CANTIERI PALUMBO

L’AMBASCIATORE dell’India in Italia, Basant K. Gup-
ta, è a Buccino (Salerno), il 30 ottobre scorso per vi-
sitare lo stabilimento del Gruppo Magaldi, leader
mondiale nella progettazione e produzione di im-
pianti industriali per il trasporto di materiali sfusi ad
alta temperatura. Il diplomatico è accompagnato da
Mario Magaldi, presidente della società salernitana,
e raccoglie informazioni sull’impianto di produzio-
ne di energia solare termodinamico Stem (Solare
Termodinamico Magaldi), che ha già raccolto diverse
manifestazioni di interesse presso partner indiani.

BANCA D’ITALIA. Dopo 120 anni di storia chiude
la filiale di Caserta. Tutte le funzioni, dal 2 novem-
bre, sono trasferite presso la sede regionale di Na-
poli. Il piano di riorganizzazione di Banca d’Italia
lascia aperte, in Campania, due sole filiali: quella del
capoluogo regionale con 119 dipendenti e quella di
Salerno con 41 addetti.  

FONDAZIONE CON IL SUD. Le Fondazioni di origi-
ne bancaria rinnovano il proprio impegno a favore
della Fondazione con il Sud, sostenendone l’azione
con 20 milioni di euro all'anno per i prossimi cin-
que anni. Lo comunica una nota dell’Acri, l’asso-
ciazione delle Fondazioni di origine bancarie e del-
le Casse di Risparmio. 

NTV. Nuovo Trasporto Viaggiatori, la compagnia
ferroviaria di cui è socio anche l’imprenditore cam-
pano Gianni Punzo, acquista da Alstom otto treni
modello Pendolino per un valore di 460 milioni di
euro. 

UNICREDIT. Il 28 ottobre è presentata al pubblico
la nuova agenzia Unicredit di piazza Capomazza
5/B a Pozzuoli (Napoli). La rinnovata agenzia è do-
tata infatti di due totem multifunzione, di un’area
self service esterna, aperta 24 ore su 24, 7 giorni su
7 e complessivamente offre la disponibilità di 2 ban-
comat evoluti che, oltre alle consuete operazioni di
prelievo e a quelle di versamento di contanti e asse-
gni, consente anche di accedere a diverse funzioni
di pagamento.  •••

[IN PILLOLE]

Impianti per energia solare
Governo indiano da Magaldi

ildenaro.it



LE IMPRESE campane del setto-
re aeronautico presentano i
nuovi modelli a oltre cento
buyers provenienti da ogni par-
te del mondo. L’evento, deno-
minato AvioLabShow, è orga-
nizzato e ospitato dal Cira di
Capua (Caserta), il Centro Ri-
cerche Aerospaziali del presi-
dente Luigi Carrino. 

Oltre agli incontri con le de-
legazioni straniere, l’evento pre-
vede anche l’esposizione, all’in-
terno dell’hangar dello stabili-
mento del Centro Italiano Ri-
cerche Aerospaziali, di 8 veli-
voli di 3 aziende campane del-
l’aviazione generale: il Consor-
zio Caltec, Oma Sud e Tec-
nam. Quest’ultima, in partico-
lare, ha presentato in anteprima
il prototipo del nuovo bimoto-
re P2012 Traveller, realizzato su
commessa del mercato ameri-
cano, un velivolo ad 11 posti la
cui data del primo volo è fissa-
ta per il mese di giugno 2016.

Il nuovo velivolo è pensato per
viaggi di breve durata verso le
isole. I primi cento esemplari
andranno alla compagnia aerea
statunitense Cape Air. Ulterio-
ri 8 aziende (Fox Bit, Gma
Group, Laer, Magnaghi Aero-
nautica, Protom Group, Tec-
nologie Industriali & Aero-
nautiche, Tesi e Vulcanair)
hanno esposto elementi di
componentistica del settore.
Dopo l’apertura dei lavori,
l’Aviolab Show è proseguito
con le presentazioni del siste-
ma campano dell’Aviazione Ge-
nerale e delle aziende straniere. 

Alla due giorni prendono
parte i rappresentanti di azien-
de estere provenienti da 6 Pae-
si (Russia, Ucraina, Tunisia,
Kazakistan, Israele ed Inghil-
terra) che incontreranno gli im-
prenditori locali dell’aviazione
generale. 

“L’Aviolab Show rappresen-
ta la vetrina internazionale del

settore dell’aerospazio della
Campania e delle sue eccellen-
ze - commenta Carrino, che è
anche presidente del Dac, il di-
stretto aerospaziale campano -

lo confermano la forza e la qua-
lità dei progetti tecnologici che
sviluppano tecnologie abilitan-
ti per gli aerei di aviazione ge-
nerale. Una rete di grandi, pic-
cole e medie imprese, universi-
tà e centri di ricerca che fanno
massa critica in un settore stra-
tegico di sviluppo del territorio.
Da molti anni era atteso un
evento dedicato all'aviazione
generale e finalmente ora rea-
lizziamo il primo, ci auguria-
mo, di tanti altri. Un evento
non solo espositivo, ma volto
anche e soprattutto all'interna-
zionalizzazione per promuove-
re i gioielli tecnologici delle
aziende campane”.

Una crescita costante
La Campania rappresenta

un polo di primo livello per il
comparto nazionale, uno dei
cinque presenti in Italia oltre a
Piemonte, Lombardia, Lazio e
Puglia. Il sistema industriale è

composto sia da importanti
imprese di costruzione nel
campo aeronautico e aerospa-
ziale sia da aziende attive nella
manutenzione aerospaziale,
concentrate nel 70 per cento
dei casi nella zona metropoli-
tana di Napoli. 

Sul territorio regionale sono
presenti tutte le grandi aziende
leader nazionali: Alenia Aero-
nautica, Atitetch, Mbda, Ale-
nia Aeronavali, Avio, Europea
Microfusioni Aerospaziali
(Ema), Magnaghi Aeronauti-
ca, Selex Sistemi Integrati,
AgustaWestland, Piaggio Ae-
roindustrie ed alcuni impor-
tanti consorzi. 

In termini di fatturato il
comparto aeronautico della
Campania è secondo in Italia
dietro la Lombardia mentre dal
punto di vista del numero di
addetti è al primo posto nella
speciale classifica nazionale.

G.S.
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Cento operatori da tutto il mondo
per i modelli made in Campania

AEROSPAZIO

È NATO Sprint Campania, sportello re-
gionale per l’internazionalizzazione del-
le imprese, promosso dalla Regione
Campania, con il supporto della socie-
tà Sviluppo Campania in partnership
con Confindustria Campania e Ice
Agenzia per la promozione all’estero e al-
l’internazionalizzazione delle imprese
italiane. Ogni martedì, dalle ore 11.00
alle ore 16.00, fino alla fine di dicem-
bre, presso la sede dell'Unione degli In-

dustriali di Napoli, un esperto Ice ac-
coglierà le imprese per erogare servizi di
assistenza tecnica qualificata in materia
di internazionalizzazione. 

Lo Sportello Sprint si articola, su ba-
se regionale, nella rete di quelli attivati
presso le singole associazioni territoria-
li di Confindustria ubicate in regione
Campania. Sprint favorisce l’accesso del-
le pmi campane ai servizi e agli stru-
menti promozionali, assicurativi e fi-

nanziari regionali, nazionali ed esteri
per garantire una maggiore e sistemati-
ca diffusione delle opportunità interna-
zionali sul territorio. 

Gli incontri di Sportello sono aperti
a tutte le imprese del territorio previa
prenotazione. Gli interessati possono
inviare la propria adesione a p.go-
glia@ice.it, e per conoscenza a
sprint@sviluppocampania.it, e interna-
zionalizzazione@unindustria.na.it.  •••

Apre lo sportello regionale per l’internazionalizzazione
EXPORT

Aziende presenti 50
Aziende italiane 30
Aziende straniere 20
Buyers 100
Nuovi modelli presentati 8

Aziende (totale) 100
Aziende aeronautiche 70
Aziende aerospaziali 30
Dipendenti 10.000
Fatturato
complessivo 2.000.000.000 di euro
Quota export 800.000.000 di euro

I numeri dell’evento

La regione in cifre

Nelle tabelle i dati relativi alle presenze
all’AvioLabShow di Capua (Caserta) e la
mappa campana del settore 

ildenaro.it

IN CAMPANIA arrivano 15 nuovi diret-
tori per musei e siti di interesse cultu-
rale. Dal 5 novembre prossimo entra in
servizio il neo capo del Palazzo Reale di
Napoli, lo storico dell’arte Antonella
Cucciniello. Già in servizio presso la
Soprintendenza di Salerno e Avel-
lino, la Cucciniello dirige la
Reggia di Caserta fino al
mese di febbraio del 2014,
quando viene nominato il
nuovo direttore Mauro
Fellicori. Ecco gli altri di-
rettori che a giorni assu-
mono l’incarico: Emilia Al-
finito alla Certosa di San Lo-
renzo a Padula, Luisa
Ambrosio al museo na-
zionale della ceramica
“Duca di Martina” di Na-
poli, Patrizia Di Maggio alla Certosa di
San Giacomo a Capri, Giacomo Fran-
zese al museo archeologico di Nola,
Maria Frattolillo alla Tomba di Virgi-
lio di Napoli, Elena Laforgia ai musei
archeologici dell’Agro Avellano a Suc-
civo e di Calatia a Maddaloni, Amodio
Marzochella alla Grotta Azzurra di
Anacapri e Palazzo Tiberio e Villa Jovis
a Capri, Denis Pagano al museo “Die-
go Aragona Pignatelli Cortes” di Na-
poli, Rita Pastorelli a San Martino a
Napoli, Annamaria Romano a Castel
Sant’Elmo a Napoli, Antonio Salerno
ai musei archeologici di Teanum e del-

l’antica Alifae, Giovanna Sca-
rano al museo archeologico
di Eboli, Pierfrancesco Ta-
lamo al museo archeologi-
co nel Castello di Baia,
Rossano Vetrano al museo
archeologico del Sannio

Caudino a Montesarchio.

CONCETTA BOSCO è Mim-
mo Costanzo si dimetto-
no dal consiglio di ammi-
nistrazione della società

Tecnis. 

GIANLUCA CALLIPO, sindaco di Pizzo
Calabro (Vibo Valentia), è eletto presi-
dente dei giovani di Anci, l’associazio-
ne dei Comuni italiani. 

COSTANTINO CAPONE è confermato
presidente della Camera di Commercio
di Avellino. Sarà lui a realizzare, entro
il 2016, il processo di fusione con l’en-
te camerale di Benevento. 

LUIGI CHIAPPERO, avvocato del foro di
Torino, è nominato difensore da Valter

Lavitola, giornalista salernitano e ex di-
rettore dell’Avanti, nel processo che ve-
de quest’ultimo accusato del reato di
concorso in corruzione internazionale.  

ANNAMARIA COLAO, endocrinologa,
vince il premio Isaia, assegnato ogni an-
no dalla Regione Campania. Il ricono-
scimento premia le numerose azioni so-
ciali e di solidarietà che la professores-
sa Colao realizza a Napoli e in Italia da
anni in particolare attraverso il Campus
della Salute. 

SABINO IANNUZZI è eletto presidente
dell’Ufme, l’Unione dei Frati Minori
d’Europa. Iannuzzi è attualmente mi-
nistro provinciale dei Frati Minori del
Sannio e dell’Irpinia. 

ATTILIO MAURANO è eletto presidente
della Isse, la società italiana di endo-
scopia. Il medico salernitano è già di-
rettore dell’unità operativa di endosco-
pia digestiva chirurgica dell’ospedale
Fucito di Mercato San Severino (Saler-
no) e segretario della federazione Cisl
Medici della Campania.  

ANTONIO PENNINO, generale di briga-
ta dell’Esercito originario di Beneven-
to, ottiene un importante incarico alla
Scuola d’Applicazione di Torino. Pen-
nino lascia così la guida del Comando
Militare Esercito Lombardia, dove vie-
ne sostituito dal generale di brigata Mi-
chele Cittadella. 

PIERBATTISTA PIZZABALLA, padre cu-
stode di Terra Santa e guardiano del
Monte Sion, riceve la cittadinanza ono-
raria di Santa Maria Capua Vetere (Ca-
serta). 

GIUSEPPE SANTALUCIA è il nuovo capo
dell’ufficio legislativo del ministero del-
la Giustizia. Succede a Domenico Car-
cano.

ANDREA SIRONI è nominato presiden-
te di Borsa Italiana. L’economista è an-
che attuale rettore dell’università Boc-
coni di Milano. 

FILIPPO SPIEZIA, magistrato campano e
attuale sostituto procuratore nazionale
Antimafia, è nominato rappresentante
italiano presso Eurojust, agenzia euro-
pea che opera per potenziare l'efficien-
za dell'azione delle autorità nazionali
nella lotta contro gravi forme di crimi-
nalità organizzata e transnazionale. Suc-
cede a Francesco Lo Voi, neo procura-
tore a Palermo.  •••

Vertici dei musei, si cambia
Nominati 15 nuovi direttori

[CARRIERE]

Antonella Cucciniello
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GIANLUCA ISAIA, amministratore dele-
gato della maison di moda maschile
con sede a Casalnuovo (Napoli), lavo-
ra a un ambizioso piano di sviluppo
che ha come obiettivo quello di rag-
giunge, nei prossimi due anni, i 63 mi-
lioni di euro di ricavi. L’ultimo bi-
lancio della Isaia e Isaia riporta,
sotto questa voce, una cifra di 50
milioni di euro. Per realizzare la
missione l’uomo che la famiglia
Isaia ha messo al timone del-
l’azienda cerca partner di spesso-
re. E rivolge le proprie atten-
zioni ai fondi di private
equity, che per grup-
pi delle dimensio-
ni e dell’impor-
tanza di Isaia e
Isaia rappresen-
tano la strada
più sicura da se-
guire per abbi-
nare sviluppo e
tempi rapidi.
Per la parte re-
lativa alla con-

sulenza la società si affida a Be Par-
tner, che mette a disposizione due pro-
fessionisti di primo piano come Feli-
ciano Latella e Simone Nanni. Entro
la fine del mese in corso la casa di mo-

da campana riceverà le proposte
dei Fondi interessati all’affare

anche se voci vicine al-
l’azienda raccontano di un
feeling sempre più solido
con Clessidra, la società di
gestione del risparmio che
fa capo a Claudio Sposito

(presidente e ad) e Vincenzo
Trapani (vice presidente

esecutivo). La sgr cono-
sce già bene il merca-
to campano della mo-
da visto che un anno
fa rileva il 35 per
cento del capitale
sociale di Har-
mont&Blaine,
azienda di spicco

dello sportswa-
re maschile al
cui vertice ci

sono le famiglie Menniti e Montefu-
sco. Un altro referente di spicco di Isa-
ia è la sgr Anthilia Capital Partners,
che a luglio scorso sottoscrive il 90 per
cento di due minibond emessi dal-
l’azienda e del valore complessivo di
7,5 milioni di euro. Al vertice di An-
thilia c’è Giuseppe Spadafora, un ma-
nager con trascorsi in importanti grup-
pi bancari italiani e internazionali. Il
piano di espansione a cui la maison di
Casalnuovo lavora prevede un ulterio-
re rafforzamento negli Usa, dove già si
concentra il 60 per cento delle vendi-
te,  una significativa crescita in merca-
ti emergenti. Il core business resta la di-
mensione internazionale, visto che il
96 per cento dei ricavi di Isaia e Isaia
proviene da oltre confine. L’operazio-
ne porterà con sé anche degli sviluppi
nell’ambito dell’assetto azionario per-
ché all’ingresso nel capitale sociale del
fondo di private equity corrisponderà
l’uscita di quei membri della famiglia
Isaia che non sono attivi nella gestione
dell’azienda. 

E.S.
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REGIONE CAMPANIA e Governo in cam-
po, insieme, per risolvere la vicenda del-
l’ex insediamento Montefibre di Acer-
ra (Napoli). Il 28 ottobre scorso la com-
missione Attività produttive del consi-
glio regionale stabilisce che è necessario
chiedere l’attivazione di un Tavolo di
confronto al ministero dello sviluppo
economico. In quella sede la Regione,
tramite l’assessore al Lavoro, Sonia Pal-
meri, può chiedere la revisione dell’ac-
cordo di programma del 2006 e la crea-
zione, nell’area ex Montefibre, di un
polo produttivo di eccellenza in grado
di riassorbire i 500 operai della vecchia
fabbrica, al momento in cassa integra-
zione. 

CMG. La società che ha in appalto il ser-
vizio di pulizia dei mezzi dell’Anm re-
voca i licenziamenti e annuncia l’azze-
ramento della cassa integrazione. Dal
primo novembre tutto torna alla nor-
malità e la svolta fa seguito a una riu-
nione tra Cmg, Anm e sindacati orga-
nizzata il 15 ottobre scorso presso la
Prefettura di Napoli. La procedura di
mobilità appena ritirata risale al 20 ago-
sto scorso.

CONSORZIO AGRARIO DI BENEVENTO.
Undici dei 25 lavoratori in forza alla
struttura ricevono la lettera di licenzia-
mento. È il frutto di un’opera di ridi-
mensionamento dei costi avviata dai

vertici del Consorzio. I rappresentanti
sindacali però non ci stanno e annun-
ciano azioni legali per far ottenere ai
propri assistiti il reintegro immediato.
La questione finisce, in queste ore, sul
tavolo del ministro dell’Agricoltura,
Maurizio Martina.

COSTRUZIONI GENERALI ESSERE. La so-
cietà rischia di chiudere i battenti a cau-
sa di un conto non ancora pagato dal
Comune di Napoli. La somma, 1 mi-
lione e 52mila euro, è relativa ai lavori
di realizzazione del Naples America’s
Cup Village. 

EAV. La Regione avvia il piano di risa-
namento della holding del trasporto
pubblico. I debiti, però, sono alti (500
milioni di euro secondo stime recenti)
e a questi si aggiungono 2700 conten-
ziosi con i fornitori che non hanno ri-
cevuto i pagamenti pattuiti. Possibile,
a questo punto, una riduzione del mon-
te stipendi. 

ELITAL. L’amministratore unico Massi-
mo Pugliese è pronto a chiudere la fab-

brica irpina. “Negli ultimi mesi - dice
- ho anticipato 1 milione e 200mila eu-
ro di fondi per la cassa integrazione che
ancora non mi sono stati rimborsati.
Se da qui in avanti il pagamento non
viene effettuato direttamente dall’Inps
chiudo l’attività immediatamente e li-
cenzio tutti gli addetti”. 

EPM. La ditta di pulizie di Giugliano
(Napoli) avvia la procedura di mobili-
tà per 185 dipendenti: 115 di questi la-
vorano a tempo pieno e 70 hanno un
contratto part-time. Ridotto del 15 per
cento l’orario di lavoro complessivo. I
sindacati chiedono l’intervento della
Prefettura per evitare licenziamenti.

GOSAF. All’inizio di questa settimana il
Tribunale di Benevento riceve un’istan-
za di fallimento a carico della Gosaf, so-
cietà specializzata nei servizi di accerta-
mento e riscossione dei tributi per dì-
conto di numerosi Comuni del San-
nio. Nel frattempo arriva, il 26 ottobre
scorso, il via libera per concedere la cas-
sa integrazione a 32 dipendenti del-
l’azienda. A completare il quadro arri-

va la richiesta di avvio di un’azione di
responsabilità a carico dei vecchi am-
ministratori della Gosaf. L’istanza è pre-
sentata presso il Tribunale delle Impre-
se di Napoli dall’amministratore unico
Ulderico Schimperna, secondo cui i
vecchi vertici della Gosaf avrebbero sot-
tratto 10 milioni di euro alle casse del-
l’azienda. 

OSPEDALE MOSCATI. Nessuna svolta
nella vicenda che vede coinvolti gli ad-
detti al trasporto interno degli infermi.
Gli operatori sono fermi da una decina
di giorni a causa del mancato paga-
mento di 8 mensilità arretrate. Ora la
Cisl prova a trovare una soluzione chia-
mando nuovamente in causa la Prefet-
tura di Avellino. Nel frattempo la dire-
zione amministrativa del Moscati avvia
una nuova gara di appalto per la ge-
stione del servizio di trasporto infermi
e fa sapere che entro 30 giorni la situa-
zione potrà essere risolta.

SACCIR. L’azienda che si occupa della
manutenzione degli impianti di Alenia
Aermacchi a Capodichino, Nola e Po-
migliano mette in mobilità 15 dipen-
denti. Gli addetti fanno parte di un
gruppo di 46 unità trasferite alla Sac-
cir da Simav, precedente aggiudicatario
dell’appalto. I sindacati annunciato uno
sciopero ad oltranza per la prossima set-
timana.  •••

Rilancio della ex Montefibre
Il progetto di Palazzo S. Lucia

[IL TACCUINO DELLA CRISI]

Espansione del brand nel mondo
La maison cerca un partner forte

ISAIA E ISAIA

“NEL PANORAMA imprenditoriale ita-
liano e in particolare del Mezzogiorno,
Arti Grafiche Boccia ha rappresentato
un’esperienza di notevole interesse”.
Comincia così il messaggio che Sergio
Mattarella, presidente della Repubbli-
ca, invia all’azienda salernitana e in par-
ticolare al suo massimo esponente Ora-
zio Boccia nel corso della convention
del gruppo organizzata il 27 ottobre
scorso a Milano. Oltre all’investitura di

Mattarella la società della famiglia Boc-
cia è protagonista all’Expo con la pre-
sentazione del volume curato dallo sto-
rico Valerio Castronovo e intitolato
“Arti Grafiche Boccia. Un’impresa ita-
liana all’avanguardia” (editore Later-
za). “Come nota il professor Castro-
novo - dice ancora il capo dello Stato
- l’obiettivo di eccellenza perseguito
dall’azienda, attraverso la difficile tran-
sizione dettata dalla rivoluzione digi-

tale, ha rappresentato la chiave di un
percorso di successo”. 

Per Mattarella “gli oltre cinquan-
t’anni di attività hanno consolidato una
realtà di alto profilo, presente in dieci
Paesi e tre continenti, capace di co-
niugare internazionalizzazione e co-
munità d’impresa”. Il messaggio si
chiude con un augurio al cavaliere Boc-
cia e ai dipendenti del gruppo salerni-
tano.  •••

Mattarella e l’elogio al Sud che rinasce
ARTI GRAFICHE BOCCIA

TRE AZIENDE CAMPANE, Fattorie Garo-
falo, Fresystem e Strega Alberti, sono
ospiti dello spazio espositivo di Intesa
Sanpaolo nell’ultima settimana dell’Ex-
po. Sono tutte nel settore agroalimen-
tare: Fattorie Garofalo (ospite il 26 ot-
tobre) produce mozzarella di bufala
campana dop, Fresystem, ospite di In-
tesa il 26 ottobre, produce surgelati per
prima colazione e Strega Alberti, in ve-
trina il 29 ottobre, uno dei liquori più
famosi del mondo. All’Expo raccontano
le rispettive storie imprenditoriali e si
soffermano in particolare sui loro mil-
giori prodotti.

ASSOLATTE. È stato siglato a Expo, il 28
ottobre scorso, nel corso della confe-
renza internazionale “Nutrire il Pianeta,
nutrirlo in salute”, un accordo tra Asso-
latte e il ministero della Salute per la ri-
duzione del 5 per cento, nei prossimi tre
anni, degli zuccheri aggiunti in yogurt
e latti fermentati destinati ai bambini.
Da qualche anno a questa parte i pro-
duttori aderenti ad Assolatte, compresi
quelli campani, hanno già ridotto la
quota di zuccheri aggiunti negli alimenti
per i più piccoli del 23 per cento.

COLDIRETTI. Con una nota diffusa a li-
vello nazionale Coldiretti Campania
smentisce l’erogazione di un contribu-
to da parte della Regione Campania per
la partecipazione dei consorzi al Padi-
glione “No Farmers No Party”, avvenu-
ta nelle giornate del 17 e 18 ottobre
scorsi. “Non abbiamo percepito nem-
meno un euro dall’amministrazione e
abbiamo prestato gratuitamente i nostri
spazi - dicono i vertici dell’associazione
- perché il nostro interesse è quello di
contribuire alla valorizzazione del terri-
torio regionale”.  •••

[DIARIO DELL’EXPO]

Campani sugli scudi
nell’ultima settimana

ildenaro.it

Gianluca Isaia



DI FRANCESCO AVATI

“UN BILANCIO DA FAME”: non
usa mezzi termini l'assessore re-
gionale al ramo Lidia D’Alessio
per descrivere il documento a cui
sta già lavorando da tempo. I con-
ti della regione sono stati in cam-
pagna elettorale oggetto di scon-
tro tra le diverse coalizioni, oggi
la giunta De Luca se li trova sul
tavolo. Per fine novembre il do-
cumento di previsione 2016 do-
vrebbe essere approvato a Palazzo
Santa Lucia, poi entro il 31 ci do-
vrebbe esserci il varo in consiglio
regionale.
Assessore D'Alessio, che Cam-
pania ha trovato dal punto di vi-
sta dei conti?

“Immaginavo che la situazio-
ne non fosse delle migliori e per
questo non sono rimasta
troppo sorpresa di sco-
prire i veri conti della
Regione. Tuttavia mi
ha meravigliato il
peso di alcune criti-
cità, una su tutte
quelle dei debiti fuo-
ri bilancio. Come è
noto, Palazzo Santa
Lucia negli ultimi
anni ha potuto usu-
fruire del decreto legge 35/2013
che ha aiutato le regioni a supe-
rare alcuni problemi con antici-
pazioni di cassa rimborsabili in
trent’anni. Nonostante questo la
situazione è ancora pesantissima”.
Ci può dire a quanto ammonta-
no complessivamente i debiti
fuori bilancio della Regione?

“No, perché è difficile quanti-
ficarli in totale visto che alcuni
debiti sono ancora in fase di con-
tenzioso. Sicuramente però stia-
mo parlando di centinaia di mi-
lioni di euro. Numeri grossi, in-
somma, e molto impegnativi per
la futura vita della Regione”.
Quando si avranno numeri più
certi?

“Al termine della ricognizione
che abbiamo avviato su questi de-
biti che forse possono ancora tro-
vare una risoluzione con nuove
logiche di supporto”.
Pensa a ulteriori interventi da
parte del Governo?

“Diciamo che ci sono alcune
piccole riflessioni intorno al de-
creto 35 che è stato aperto e chiu-
so sistemando alcune partite pree-

sistenti. Ritengo che nel
momento in cui fos-
sero certificatibili
tutti i debiti fuori
bilancio, si potrebbe
immaginare qual-
che azione di risana-

mento della situazio-
ne".
E in caso contrario?

"Siamo destinati
a trascinarci questa ulteriore pe-
santezza sulla gestione futura del-
la Regione”.
Dobbiamo rassegnarci ad un de-
stino crudele?

“Non dico questo. Nella nuo-
va giunta regionale c’è grande co-
scienza della situazione e volontà
di migliorarla anche attraverso
l’armonizzazione dei sistemi con-
tabili. Questo permetterà una ge-
stione diversa anche di questi de-
biti che emergeranno con mag-
giore chiarezza. Alcune misure già
sono in atto. Il percorso però è
lungo e pieno di ostacoli”.
C'è una stima di quanto tempo
ci vorrà alla Regione per risana-
re posizione debitorie di centi-
naia di milioni di euro?

“Se non avessimo vincoli nor-
mativi che limitano ogni giorno
il nostro operare, se avessimo la
possiblità di trovare risorse extra
per risolvere questi debiti fuori
bilancio, si potrebbe lavorare fin
da subito per una gestione di qua-
lità di questa regione”.
E' forse presto per parlare di bi-
lancio in senso compiuto visto

che l'approvazione del docu-
mento è prevista per dicembre.
Può dirci però in grandi linee che
tipo di bilancio sarà?

“Se vuole una sintesi efficace
della situazione potrei dire che il
prossimo sarà un bilancio da fa-
me. I margini di manovra per ve-
dere qualcosa di diverso sono ri-
dottissimi. Oltre ai vincoli nor-
mativi infatti ci sono tanti tagli
vecchi e nuovi. Tagli che negli an-
ni scorsi sono stati introdotti co-
me “una tantum” e poi sono di-
ventati permanenti negli anni e
tagli che si aggiungono a questi.
In una situazione del genere è
chiaro che, se le entrate conti-
nuano a ridursi, devono conse-
guentemente ridursi anche le spe-
se. Insomma, siamo ridotti al lu-
micino”.
Le risorse europee saranno an-
cora una volta sostitutive di quel-
le ordinarie?

“I fondi europei sono risorsa
importantissima per lo sviluppo
di questa regione ma sono tutto.
Il bilancio dovrebbe essere ali-
mentato di entrate piu struttura-
li”.
Tra l'altro il bilancio campano
storicamente è "mangiato" dal-
la Sanità che rappresenta, tra le
voci, quella più cospicua. Sarà
così anche quest'anno?

“La Sanità in tutte le regioni
rappresenta la prima e più im-
portante voce di spesa. In Cam-
pania può quantificarsi in circa il
70% del totale. Anche qui ci so-

no criticità. La giunta regionale ha
tutta la volontà di uscire quanto
prima dal commissariamento. Il
problema però sono i continui ta-
gli. Stiamo seguendo con grande
attenzione l’evolversi di questa
legge di stabilità che secondo le ul-
time indiscrezioni dovrebbe ri-
durre da tre ad un solo miliardo
il previsto aumento del fondo na-
zionale della Sanità. Se fosse così
alle regioni arriveranno solo spic-
cioli e dunque sarà difficile per
noi anche solo pensare di poter
uscire dal commissariamento”.
Eppure stiamo parlando di man-
cati introiti piuttosto che di ta-
gli.

“E' vero, non sono tagli veri e
propri ma a fronte del crescente
costo dei nuovi farmaci le regio-
ni andranno ugualmente in dif-
ficoltà. Mi chiedo: se l’incremen-
to del fondo sanitario è solo di
un miliardo, come fronteggere-
mo queste spese? Come si garan-
tirà la qualità del servizio?
C’è il rischio che il ticket verrà ri-
toccato verso l'alto?

“Non posso escluderlo an-
che se al momento pensiamo
di non muovere nulla su questo
fronte. Dobbiamo però avere la
sicurezza di poter far fronte al
peso crescente del costo dei
nuovi farmaci”.
Tra i settori in cui si è registrata
più sofferenza negli ultimi anni
c'è sicuramente quello delle Po-
litiche sociali. Cosa dirà il Bilan-
cio a riguardo?

“Anche qui non abbiamo ancora
certezze a causa dei lavori roma-
ni sulla legge di stabilità. Non sap-
piamo insomma quanto il gover-
no ci metterà ma sicuramente i
dubbi dovranno diradarsi nel gi-
ro di poco tempo. Nostra inten-
zione in ogni caso è quella di cen-
trare alcuni obiettivi che ci siamo
prefissati. Su questo settore ci sa-
ranno utili sia la programmazio-
ne dei fondi europei che il raffor-
zamento del coordinamento con
gli enti locali”.
Altro punto critico è quello del-
le partecipate al quale è stretta-
mento legato la crisi del settore
trasporti. Qual è la situazione?

“Sui Trasporti, come su altri
settori, siamo costretti a fare i con-
ti col disastro ereditato dalle ge-
stioni passate che inevitabilmen-
te condiziona molto anche il fu-
turo di questo settore. Credo che
questa giunta abbia già dato un se-
gnale molto chiaro della volontà
di risanare i trasporti. Come già
annunciato, sono in arrivo nuovi
treni e nuovi autobus che po-
tranno contribuire a ripristrinare
un servizio efficiente. Nonostan-
te questo non possiamo nascon-
dere le difficoltà alimentate an-
che dagli ulteriori tagli previsti per
l'anno prossimo. Le entrate ri-
dotte ci porranno nella condizio-
ne di doverci muovere tra l’alchi-
mia contabile e l'ostinazione a vo-
ler di migliorare il servizio otti-
mizzando al meglio le risorse”.
Insomma, come si dice a Napo-
li, si friggerà con l’acqua?

“Diciamo che un po’ di olio in
padella c’è ancora. Sarà una frit-
tura molto dietetica ma ce la fa-
remo bastare”.
Quali saranno i tempi di appro-
vazione del bilancio. C'è il ri-
schio come avvenuto negli ulti-
mi anni che si ricorra all'eserci-
zio provvisorio?

“Non vorrei che si arrivasse a
questo e farò di tutto perché ciò
non accada. Ma è anche vero che
non dipende tutto da noi. C’è di
mezzo una legge di stabilità an-
cora da approvare a Roma e un
necessario passaggio in assemblea
regionale. Il bilancio del resto è
una legge del Consiglio. Mi au-
guro di riuscire a dar il via al Bi-
lancio entro i termini di legge ma
ad oggi non ho la certezza che ciò
avvenga”.
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La struttura dirigenziale

Tra debiti e tagli
è rischio caroticket

Giovanna Ferrara
Coordinatore segreteria

Bruno Rosati
Capo del Dipartimento delle Risorse Finanziarie,

Umane e Strumentali (Vicario)

Giovanna Paolantonio
Direzione Generale per le risorse umane

Silvio Uccello
Direzione Generale per le Risorse Strumentali

(interim)

Lidia D’Alessio

La struttura è attualemte sottoposta ad una procedura di interpello per la nomina di nuovi dirigenti

Il vicepresidente della Camera dei
Deputati, Luigi Di Maio del
Movimento 5 Stelle, interve-
nuto a Benevento alla consegna
di un assegno di 100 mila eu-
ro da parte dei consiglieri re-
gionali della Campania del
M5S per la ricostruzione di una
scuola, si è espresso anche sul-
le prossime elezioni comunali
a Napoli. "Non mi candido -
ha detto - ma chiedo agli elettori di fidarsi
di me e del candidato che io sosterrò". 
TARTAGLIONE - RestartSannio: si chiama
così la campagna di raccolta fondi attraverso

il crowdfunding che il Pd della
Campania ha lanciato in soli-
darietà ai cittadini della pro-
vincia di Benevento
(www.derev.com/pdperil-
sannio). “Chiederemo a tut-
te le segreterie regionali d’Ita-

lia di attivarsi per questa ini-
ziativa” assicura la deputata
Assunta Tartaglione, segre-
tario regionale del Pd. 

CESARO (Sc)- “Nei primi otto mesi del
2015 i musei e le aree archeologiche han-
no registrato un incremento del 4,5% sul
numero dei visitatori e del 13,6% sugli in-

cassi. Particolare importanza in questi dati
ricopre la Campania, che traina l'intero
Sud. La grande bellezza dell'Italia si con-
ferma ancora una volta una risorsa fonda-
mentale per il Paese”: lo dice Antimo Ce-
saro, vice capogruppo di Scelta Civica e
deputato campano commentando i dati
relativi al turismo culturale in Italia. 
TAGLIALATELA (FDI) - "La protesta della
Uil Polizia dimostra come il Ministro Al-
fano al di là delle conferenze stampa non è
capace di fare molto altro": il deputato di
Fratelli d’Italia, Marcello Taglialatela, com-
menta così il “funerale della legalità” insce-
nato dal sindacato all’esterno della Questura

di Napoli. "In occasione dell’Expo di Mi-
lano - dice Taglialatela - giustamente, mol-
to personale proveniente da altre città e re-
gioni è stato concentrato nella città mene-
ghina e con ogni probabilità lo stesso suc-
cederà in occasione del Giubileo. Il rischio
è che Napoli e la Campania dovranno at-
tendere invano ed in eterno il recupero del-
le carenze in organico". 
CIRIELLI - “Il governo accerti le responsa-
bilità degli organi dello Stato che avrebbe-
ro potuto e dovuto prevedere e contenere
il disastro ambientale che ha messo in gi-
nocchio l'intera provincia di Benevento”: E’
il senso dell’interrogazione del deputato di
Fratelli di Italia, Edmondo Cirielli che chie-
de anche quali urgenti iniziative il governo
intende adottare per sostenere economica-
mente il beneventano e garantire il ripristi-
no delle infrastrutture danneggiate”. 

[CAMPANI IN PARLAMENTO]

Luigi Di Maio

M5s, Di Maio: non sarò io il candidato a Napoli

ildenaro.it
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DI ANTONIO AVERAIMO

CLAUSOLA per gli investimenti, sgravi sugli oneri
contributivi per i neoassunti, riduzione dell'Ires, am-
mortamento accelerato degli investimenti, Zone
Economiche Speciali e piano Juncker: sono i setto-
ri nei quali gli assessori alle Attività produttive del-
le Regioni del Sud hanno proposto che il Governo,
in “un disegno nazionale unitario”, adotti misure
specifiche per il “riequilibrio del differenziale di svi-
luppo meridionale” in “un contesto di interventi va-
lidi per tutto il Paese”.  Le indicazioni sono conte-
nute in un documento che è stato inviato nei gior-
ni scorsi al ministro dell'Economia, Piercarlo Pa-
doan, e al sottosegretario alla Presidenza del Consi-
glio, Claudio De Vincenti, prima della presentazio-
ne della Legge di Stabilità e che è stato presentato
oggi nella Commissione Attività produttive della
Conferenza delle Regioni. 

Il documento, che esprime apprezzamento per
la stessa Legge di Stabilità, è firmato dagli assesso-
ri delle Regioni Campania (Amedeo Lepore), Sici-
lia (Mariella Lo Bello), Calabria (Carmela Barbalace),
Sardegna (Maria Grazia Piras), Abruzzo (Giovanni
Lolli), Basilicata (Raffaele Liberali) e Molise (Paolo Di
Laura Frattura). Lo stesso documento è stato poi pre-
sentato alla Confindustria in un incontro con il vice-
presidente dell'organizzazione, Alessandro Laterza.

Clausola per gli investimenti
Della clausola per gli investimenti gli assessori del

Sud danno un giudizio positivo e propongono “di in-
dicare con precisione una quota prevalente di tali in-
vestimenti da destinare ai territori meridionali, dove
un'attuazione significativa di tali iniziative - sottoli-
neano - può avere un effetto leva e una ricaduta diret-
ta molto più ampia che altrove".

A loro parere, inoltre, "le risorse utilizzate dalle Re-
gioni meridionali, grazie alla clausola della flessibilità,
vanno interamente restituite alle stesse Regioni per
poter mettere in cantiere ulteriori interventi di spesa
produttiva”.

Sgravi sugli oneri contributivi per neoassunti
E passiamo agli sgravi sulle nuove assunzioni: la

proposta è di mantenere, per il 2016 e solo per il
Mezzogiorno, l'attuale livello di intervento (evi-
tando quindi la prevista riduzione del 50 per cen-
to), “visto anche - evidenziano  gli assessori- che le

relative risorse sono state finora prelevate dal Fon-
do di Coesione”.

Riduzione dell'Ires
Le Regioni del Sud propongono di anticipare al

2016 e solo per le Pmi meridionali, questa misura che,
secondo le previsioni della Legge di Stabilità, dovreb-
be avere effetto dal 2017.

Ammortamento degli investimenti delle imprese
Si propone l'adozione di una misura automatica di

credito d'imposta per gli investimenti effettuati dalle
imprese nelle Regioni meridionali, in modo da in-
centivare non solo le iniziative delle imprese esistenti,
ma anche di attrarre nuove attività.

Zone economiche speciali
Gli assessori ritengono di "notevole importanza"

l'istituzione delle Zes  “che - affermano - possono rap-
presentare un volano di sviluppo per le aree strategi-
che" del Sud.

Piano Juncker
Si sottolinea "l'importanza della creazione di un

fondo di rotazione per le progettazioni esecutive del-
le opere" e "il valore dell'individuazione di grandi ini-
ziative, anche di carattere sovraregionale, che si possa-
no immediatamente avviare a realizzazione”. •••
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Industria, dagli sgravi alle Zes:
il piano degli assessori del Sud

POLIT ICA&PALAZZI

E CHI LO FERMA PIÙ ADESSO? Con l’assoluzione per il “disa-
stro” rifiuti sentenziata dal Tribunale di Napoli ed il via li-
bera alle primarie sancito dalla segreteria nazionale dei De-
mocrat, Antonio Bassolino ha segnato due punti fonda-
mentali per la nomination a Sinnaco di Napoli per il Pd.

Certo la strada da percorrere è ancora tutta in salita ma
gli ostacoli più grandi sono superati.

“Passo dopo passo” l’ex governatore tesse la sua tela ed an-
che il suo antico antagonista, l’attuale Imperator campano
Vincenzo De Luca, da il suo “affettuoso” via libera : “Anto-
nio? Se è vincente lo decide l’elettorato”.

Non mancano letture diverse delle decisioni piddiine:
Bassolino avrebbe concordato con il Nazareno ( per carità
non certo Nostro Signore Gesù Cristo) il suo ritiro e la pre-
sentazione di un candidato scelto proprio da Antonio.

Ma, sono convinto che se Giulio Cesare potesse tornare
indietro dalla fatidica data delle idi di marzo dove il suo cor-
po incassò 23 pugnalate da tutti gli avversari che aveva per-
donato, con il figlioccio Bruto in prima fila, non sarebbe più
così magnanimo. 

Così credo penserà Bassolino che ha favorito la carriera
politica di molti che oggi avversano un suo ritorno in prima
linea  e non penso abbia tanta voglia di affaticarsi per qual-
cun altro. Intanto la chimera di individuare un candidato nel-
la cosiddetta società civile condiviso da tutte le anime del Pd
sembra ormai essere iscritta solo nel registro delle buone in-
tenzioni. Non saranno una passeggiata le primarie. L’Area de-
mocrat, a cui aderiscono molti ex democristiani, ha aperta-
mente bocciato la candidatura di Bassolino memore delle
“purghe” bassoliniane quando questi era ai vertici prima del
Comune e poi della Regione.

Altre correnti del Pd si preparano all’agone della consul-
tazione interna cercando di scegliere chi potrebbe captare il
consenso popolare. Ma Bassolino è un politico di lungo, an-
zi lunghissimo corso, da funzionario del vecchio Pci ai ver-
tici delle istituzioni, sa bene come muoversi e soprattutto qua-
li sono i tempi in cui muoversi. La sua tela di ragno sta cre-
scendo, filo dopo filo pazientemente, certo che molti inset-
ti saranno catturati e non potranno sfuggire.

Sul fronte opposto del centrodestra pare traballare nuo-
vamente l’appoggio degli azzurri a Gianni Lettieri. Sembra
che il vecchio ex cavaliere aspetta di vivere una notte “parti-
colare” magari ispiratrice che lo illumini prima di sciogliere
ogni riserva sull’imprenditore napoletano.

Intanto si squagliano altre formazioni politiche: l’Ncd
ogni giorno perde un pezzetto di autorevoli adesioni per
strada, l’Udc resta in attesa sulle montagne Nuschesi, e Al-
leanza di centro è un fantasma che poco appare. E noi? Con-
tinuiamo a scrivere ed a guardare insieme alle stelle! •••

Nuovo sindaco di Napoli
Il Pd dice sì alle Primarie

[IL DITO NELL’OCCHIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

UN’AZIONE INTEGRATA territoriale
di sostegno a una nuova im-
prenditorialità: l’iniziativa è sta-
ta lanciata nel Comune del Sa-
lernitano guidato da Toribio
Tangredi nel corso di “#ritor-
noallaterra: nuovi contadini
3.0”, evento organizzato nel-
l'ambito della manifestazione Sa-
pori di Autunno. A presentare
il progetto pilota di innovazio-
ne sociale “Public-Hub, #terri-
toriinproduzione” Nello Onorati, presi-
dente di Sistema Cilento che ha anche an-
nunciato l'avvio della partnership con i  Co-
muni di Cannalonga e Novi Velia con i
quali è partita la fase di censimento e carat-
terizzazione dei terreni.

CALABRITTO. Una castagna che rientra nel
comprensorio Igp di Montella, ma che si di-
stingue da quelle dei paesi limitrofi per il suo
sapore dolce e delicato. Si tratta della casta-
gna di Calabritto protagonista della sesta
edizione della "Sagra della castagna” che si
conclude oggi nel Comune della provincia
di Avellino.  

CAPACCIO.Sarà un’accensione graduale, un
percorso iniziato giovedì scorso 29 ottobre

e che avrà il suo clou martedì 8
dicembre. Le luci di Natale
nella Città dei templi guida-
ta da Italo Voza si sono illu-
minate in occasione del-
l’apertura della diciottesima
edizione della Borsa Medi-

terranea del Turismo Archeo-
logico, resteranno spente alcuni

giorni in rispetto della gior-
nata della commemorazione
dei defunti per poi essere

riaccese domenica 8 novembre.

FRATTAMAGGIORE. Il sindaco Marco An-
tonio Del Prete decide di dimezzarsi lo sti-
pendio e dispone la costituzione, per il pe-
riodo che va dal primo settembre al 31 Di-
cembre 2015 di un apposito fondo con de-
stinazione vincolata ad interventi di con-
trasto alla povertà. 

MONTORO. L’amministrazione guidata da
Mario Bianchino avvia i lavori per la
“De.Co”,  la denominazione di origine co-
munale. Si tratta di un marchio di garanzia
che permette ai Comuni di disciplinare,
nell'ambito dei principi sul decentramen-
to amministrativo, in materia di valorizza-
zione delle attività agroalimentari tradizio-

nali. Palazzo dell'Annunziata punta a cen-
sire e valorizzare le attività ed i prodotti
agroalimentari del territorio.

PIANO DI SORRENTO. Il Comune aderisce
al primo progetto europeo per la preven-
zione, diagnosi e cura del tumore al seno nel-
le giovani donne denominato “Underforty
Women. Breast care”. Venerdì 6 novembre,
presso il centro culturale comunale di Via
delle Rose, dalle 9.30 alle 14.30 sarà possi-
bile ricevere gratuitamente una visita seno-
logica e un programma di prevenzione.

ROCCADASPIDE. Sono stati completati i la-
vori di sistemazione delle strade comunali
di alcune zone rurali del territorio. Ogget-
to dell’intervento da 412 mila euro la stra-
da Verna-Tempone Zarillo situata in una lo-
calità di alta montagna contraddistinta dal-
la presenza di vasti castagneti. 

SAN MARTINO VALLE CAUDINA. Lavorare
per pagare i tributi comunali: è l'opportu-
nità che l'amministrazionedi Pasquale Ric-
ci offre ai cittadini in difficoltà economi-
ca. Chi non riesce a pagare le tasse potrà re-
golarizzare la propria situazione sfalciando
le siepi, spazzando le strade, sistemando aree
ed edifici pubblici. Possono accedere al-

l’iniziativa i cittadini che hanno un Isee non
superiore agli 8.500 euro, residenti a San
Martino e con un'età compresa tra i 18 e
65 anni, che fanno parte di un nucleo fa-
miliare nei quale un componente ha debi-
ti tributari con il comune. 

SORRENTO. La 38esima edizione delle Gior-
nate professionali di cinema si svolgerà dal
30 novembre al 3 dicembre 2015, sotto il
patrocinio del Comune. Nel corso del-
l’evento organizzato dall’Anec, l’associazio-
ne nazionale esercenti cinema, verranno
presentati i film in uscita nei prossimi me-
si ad una platea di esercenti, distributori,
produttori, artisti e giornalisti. 

SOLOFRA. Si terrà sabato 7 novembre alle
10,30 presso la Sala conferenze del Com-
plesso monumentale di Santa Chiara, la
manifestazione annuale organizzata dal-
l’Associazione culturale Aniello De Chiara.
L’iniziativa vede protagonisti gli alunni del-
l’Istituto Comprensivo di Solofra “F. Gua-
rini”, che verranno premiati con le borse di
studio intitolate ad Aniello De Chiara. 

VITULANO. Il Comune della provincia di
Benevento lancia un bando di concorso per
la concessione dei contributi integrativi ai
canoni di locazione per l’anno 2015 a fa-
vore dei cittadini residenti  titolari di con-
tratti ad uso abitativo regolarmente regi-
strati. Le domande vanno inviate entro le
ore 12 del 30 novembre. •••

[DAI COMUNI]

Nello Onorati

Da Cannalonga gli imprenditori agricoli 3.0

L’assessore regionale alle Attività produttive della Cam-
pania, Amedeo Lepore

ildenaro.it

Scarica il documento
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“DA POCHI MESI sono
state offerte nuove
opportunità alle
pmi italiane che
operano nel cam-
po dell'innovazio-
ne tecnologica: il
Governo ha infatti
previsto la nascita di
una nuova categoria,
le Pmi Innovati-
ve, che potrà go-
dere di molteplici
agevolazioni tipiche delle start-
up. Sono inoltre previsti in-
centivi fiscali per gli investito-
ri: in questo senso è fonda-
mentale il ruolo del commer-
cialista. Oggi in Italia sono 62
le imprese iscritte nella sezione
speciale Pmi Innovative, la
Campania si colloca al quarto
posto nella classifica nazionale
ma si prevede che tali numeri
siano destinati ad aumentare
in maniera considerevole
il prossimo anno”. Lo
dice Carmen Padu-
la, consigliere dele-
gato dell’Ordine
dei dottori com-
mercialisti e degli
esperti contabili di
Napoli, presieduto
da Vincenzo Moret-
ta, nel corso del conve-
gno “Credito e Fi-
nanza: opportuni-
tà per le imprese innovative”
realizzato da Sviluppo Cam-
pania il 29 ottobre a Napoli. “Il
recente rapporto Svimez fa
emergere una lieve ripresa per
l’economia del Mezzogiorno -
dice Edoardo Imperiale, diret-
tore divisione Imprese e Inno-
vazione di Sviluppo Campania
- occorre continuare ad inve-

stire e collaborare per
stimolare la crescita,

l’innovazione e la
creazione di occu-
pazione soprattut-
to giovanile, e per
proseguire su que-
sta tendenza anche

nel 2016”. “La col-
laborazione tra Bei e

gli Ordini profes-
sionali è avviata
già da tempo - di-

chiara - Francesco Pettenati,
consigliere Bei (Banca Europea
degli Investimenti) -, l’obietti-
vo è restare al fianco degli im-
prenditori e consentirgli di ac-
cedere alle agevolazioni”.  Al
workshop sono intervenuti, tra
gli altri, Paolo Emilio Mi-
strulli, capo divisione Econo-
mia e Ricerche di Banca d’Ita-
lia Campania, e Amedeo Giu-
razza, consigliere Aifi (Asso-

ciazione italiana del Priva-
te Equity e Venture

Capital). “Credo -
dice quest’ultimo -
che il sistema del
credito e quello
della finanza, in-
tesa come stru-

mento di accesso ai
capitali, possano

contribuire in maniera
determinante allo
sviluppo delle co-

siddette start-up innovative e
favorire la crescita di un terre-
no di idee e nuove opportuni-
tà in grado di migliorare sia il
tessuto imprenditoriale che
l’intero apparato occupaziona-
le. Noi del private equity siamo
molto sensibili alle novità che
possono interessare le imprese
innovative”.  •••

Così finanza e credito
sostengono le start-up

ALLARMISMI A PARTE “non si può non
considerare che oggi, un malato di
cancro al colon retto, resta per mesi e
mesi in attesa di accertamenti e
prestazioni sanitarie”. È questo l’allarme
lanciato dall’oncologo Franco
Bianco, relativamente alla necessità di
diagnosi precoci e di cure tempestive
per i malati di cancro.
L’oncologo denuncia una forte
mancanza di prevenzione. I tassi di
malattia avanzata in
Campania sono molto alti rispetto ad
altre città, soprattutto del Nord, e
questo a causa delle diagnosi che
arrivano in ritardo, quando i sintomi
sono già arrivati e quando la malattia è
ormai avanzata. “Gli screening gratuiti -
fa notare Rosario Vincenzo Iaffaioli,
primario dell’istituto tumori Pascale di
Napoli - sono un diritto per persone di
età compresa fra i 50 e i 74 anni, ed

hanno enormi difficoltà a decollare
all’interno delle aziende sanitarie. Un
malato di cancro al colon retto è
costretto ad aspettare anche 4 mesi per
un intervento, un tempo prezioso per la
sopravvivenza”.

•••

“TUTTI INSIEME contro lo scippo del
diritto alla salute”. , dice Codici
tracciando un bilancio della campagna
Check Up Diritti che si è chiusa nei
giorni scorsi a Milano. Si tratta di un
progetto nato nel 2013 con il supporto
del Ministero dello Sviluppo
Economico e la collaborazione di
Codici, Altroconsumo, Acu, Casa del
Consumatore e Lega Consumatori.
L’obiettivo di Codici, dice il segretario
della Lombardia Davide Zanon, “è
stato il monitoraggio costante dello

stato di salute della sanità in Italia e ne è
uscito un quadro decisamente poco
lusinghiero”. II quadro della sanità in
Italia ricordato dall’associazione è quello
che emerge da tanti studi recenti: metà
delle famiglie italiane ha dovuto
rinunciare in un anno ad almeno una
prestazione di welfare, dalla sanità
all’istruzione, al socio assistenziale e al
benessere. Gli italiani pagano di tasca
propria il 18 per cento della spesa
sanitaria totale - cioè, oltre 500 euro
procapite all’anno - contro il 7 per
cento della Francia e il 9 per cento
dell’Inghilterra.

•••

PARTIRANNO DA GENNAIO 2016 , in
Campania, le prime procedure di
crioconservazione, in azoto liquido, di
tessuto ovarico, prelevato a donne in età

fertile, ammalate di tumore, che
intendano preservare la fertilità ed
evitare che le terapie anticancro
(soprattutto chemio e radioterapia) le
rendano sterili. La procedura, che sarà
avviata nel II Policlinico di Napoli e
nell’ospedale Giuseppe Moscati di
Avellino, andrà ad affiancare il
congelamento e la conservazione di
gameti maschili e femminili
(spermatozoi e ovocellule) e il
trattamento farmacologico
gonadoprotettivo che sinora
rappresentavano le uniche armi per
prevenire la sterilità in persone giovani
malate di tumore. Dopo la
sperimentazione avviata nel 2011 il
Centro regionale di riferimento per la
Procreazione medicalmente assistita
dell’azienda ospedaliero universitaria
Federico II, diretto da Giuseppe De
Placido, è pronto a partire. 

Esami clinici, dal Pascale l’appello per ridurre l’attesa
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI MARTA PATRONI

IL CONGRESSO di Napoli della Sif, la Società ita-
liana di farmacologia si chiude con il rinnovo del-
le cariche sociali e una folta presenza cam-
pana ai vertici dell’organismo. Il nuovo
presidente della Sif, Giorgio Cantelli
Forti, traccia un bilancio dei lavori al
clumine della giornata conclusiva del
congresso, il 29 ottobre. “Il 37° Con-
gresso Nazionale Sif, organizzato in
maniera magistrale a Napoli dal pro-
fessore Francesco Rossi, con grande
chiarezza ha messo in luce gli straordina-
ri progressi raggiunti dal mondo del
farmaco che negli ultimi decenni si è
dotato di una moderna ed intensa at-
tività di ricerca che ha prodotto una vera rivolu-
zione in termini di innovazione terapeutica. So-
no immancabilmente sorte numerose problema-
tiche nel trasferimento di tali innovazioni ai pa-
zienti, come è stato puntualmente evidenziato dal-
l'importante tavola rotonda "I nuovi orizzonti del-
la ricerca farmacologica: tra etica e scienza". In sin-
tesi è emerso che la scienza con la sua ricerca e
l’economia con le sue esigenze debbono trovare un
punto di equilibrio per garantire il diritto alla sa-
lute del cittadino, anche in termini di fruibilità del-
le innovazioni terapeutiche”. Il presidente ricorda
inoltre che “oggi ancor più di ieri con l’allunga-
mento della vita media e con l'aumento di "sene-
scenti" in buona condizione di salute organica si
assiste ad un'incombente aumento dell'incidenza
di malattie cronico-degenerative quali quelle neu-
rodegenerative, oncologiche o le malattie disme-
taboliche, alle quali il farmaco può dare risposta”. 

Una revisione della spesa
La salute ha un costo e il farmaco, aumentan-

do le possibilità di benessere, corrisponde alle pre-
rogative doverosamente etiche di tutela del pa-
ziente, ma d'altra parte viene contrapposto che la
spesa farmaceutica determina un incremento dei
costi e cioè crea in termini economici delle pre-
occupazioni di budget. “Mi chiedo allora - dice il
nuovo presidente della Sif - perché non viene con-
siderato quanto la salute può far risparmiare in co-
sti sanitari nella loro totalita?̀ Solo una visione

economica proiettata sul medio-lungo periodo
può onestamente evidenziare l’importanza che ha
la ricerca e lo sviluppo di farmaci innovativi. Su
questa complessa problematica e sui connessi te-

mi di ricerca e sviluppo dei farmaci inno-
vativi la Sifcon il suo gruppo di lavoro

di Farmacologia clinica è stata sempre
presente in questi anni anche attra-
verso strette collaborazioni con altre
Società scientifiche, con organismi
di Stato e con il mondo del farmaco
in generale. Queste virtuose attività

verranno sostenute e possibilmente am-
pliate durante il mio mandato”.

Formazione determinante
Cantelli Forti fa sapere, infine, che

“sarà posta doverosa attenzione alla ricerca di ba-
se e tramite il Collegio Nazionale dei Farmacolo-
gi Universitari (Cnfu) alla formazione del Farma-
cologo, ritenendo che l'attività sperimentale ha
un ruolo esclusivo per sviluppare il metodo far-
macologico di analisi critica per lo sviluppo del me-
dicinale. Il farmaco è un bene dell’umanità che va
posto in corretta luce e tutelato come contribui-
to fondamentale al benessere dell'uomo e allo svi-
luppo della moderna società”.  •••

COMMERCIALISTI

Congresso della Sif a Napoli
Focus sui costi dei medicinali

FARMACISTI

Giorgio Cantelli Forti

Amedeo Giurazza

Carmen Padula

ildenaro.it
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DI CLEONICE PARISI 

UN FINANZIAMENTO da 600mila euro
per fornire un sostegno strutturale alle
Organizzazioni non governative e alle
reti a livello Ue che perseguono obiet-
tivi di interesse comune nel settore del-
la gioventù. 

Lo mette a disposizione la Com-
missione europea attraverso il pro-
gramma Erasmus+ con un bando che
eroga fino a 35 mila euro per ogni pro-
getto ammesso a contributo. 

Azioni
Saranno in particolare finanziate

quelle organizzazioni che realizzano at-
tività volte a promuovere la responsabi-
lizzazione dei giovani nella società e la lo-
ro partecipazione ai processi decisiona-
li;  favorire lo sviluppo personale, socio-
educativo e professionale dei giovani in
Europa; contribuire allo sviluppo del la-
voro giovanile a livello europeo, nazio-
nale, regionale o locale; contribuire al
dibattito sulle questioni politiche che
interessano i giovani e le organizzazioni
giovanili a livello europeo, nazionale, re-
gionale o locale; promuovere, tra i gio-
vani in Europa, l’apprendimento inter-
culturale, il rispetto della diversità, i va-
lori della solidarietà, delle pari opportu-
nità e dei diritti umane; sostenere l’in-
clusione sociale dei giovani con minori
opportunità; contribuire all’attuazione
della Dichiarazione di Parigi sulla pro-
mozione della cittadinanza e dei valori
comuni di libertà, tolleranza e non di-
scriminazione attraverso l’istruzione.

Programma di lavoro
Il programma di lavoro annuale del-

l’organizzazione candidata dovrà pre-
vedere attività senza scopo di lucro,
orientate ai giovani e funzionali agli
obiettivi indicati, in particolare: pro-
grammi di apprendimento e di attività
non formali e informali destinati ai gio-
vani e ai giovani lavoratori; attività per
lo sviluppo qualitativo del lavoro gio-
vanile; attività per lo sviluppo e la pro-
mozione degli strumenti di riconosci-
mento e trasparenza nel settore della
gioventù; seminari, incontri, laborato-
ri, consultazioni, dibattiti dei giovani
sulle politiche giovanili o questioni eu-
ropee; consultazioni dei giovani come
contributo al dialogo strutturato nel
settore della gioventù; attività per pro-
muovere la partecipazione attiva dei
giovani alla vita democratica; attività
per promuovere l’apprendimento e la
comprensione interculturale in Europa;
attività e strumenti riguardanti i media
e la comunicazione sui temi relativi ai
giovani e sulle questioni europee.

Beneficiari
Possono accedere ai contributi le Or-

ganizzazioni non governative europee
attive nel settore della gioventù ope-
ranti attraverso una struttura formal-
mente riconosciuta composta da un en-

te o segretariato europeo (il candidato)
legalmente costituito da almeno un an-
no (alla data di presentazione della can-
didatura) in uno dei Paesi ammissibili
e organizzazioni o filiali nazionali in al-
meno 12 Paesi ammissibili;  Reti a li-
vello Ue composte da organizzazioni
senza scopo di lucro, giuridicamente
autonome, attive nel settore della gio-
ventù e che operino attraverso un con-
testo di governance informale costitui-
to da un’organizzazione legalmente co-
stituita da almeno un anno (alla data di
presentazione della candidatura) in uno
dei Paesi ammissibili con funzioni di
coordinamento della rete (il candidato)
e   altre organizzazioni stabilite in al-
meno 12 Paesi ammissibili.

Procedure e scadenza 
Per la presentazione delle candida-

ture è necessario registrarsi al Portale dei
partecipanti per ottenere un Participant
Identification Code (Pic). 

Il Pic sarà richiesto per generare
l`eForm, (formulario) e presentare la
candidatura on line. 

Il termine ultimo per partecipare al
bando è fissato alle ore 12 del prossimo
26 novembre. •••

POLITICHE GIOVANILI. 1 POLITICHE GIOVANILI. 2

Dal lavoro alle pari opportunità
Erasmus+, 600 mila € alle Ong

DI ANNA LEPRE

SOSTENERE le pmi impegnate in attività di ap-
prendistato. E’ questa la finalità di Ea-
cea/41/2015, un bando che rientra nel pro-
gramma Erasmus +, Azione chiave 3, Settore
“Istruzione e formazione”. Il bando non asse-
gna contributi finanziari direttamente alle pmi,
ma a organismi che prevedano il loro appor-
to per la realizzazione di progetti di apprendi-
stato. 

In particolare, sono previsti due possibili
campi di intervento. Il primo (Lotto 1) ri-
guarda progetti che definiscono partenariati fra
imprese, fornitori di istruzione e formazione
professionale, organismi di intermediazione
ed eventualmente autorità pubbliche e parti so-
ciali. Scopo dei progetti dev’essere quello di raf-
forzare le capacità degli organismi di interme-
diazione (camere di commercio, industria e
artigianato e altre organizzazioni professiona-
li) o di utilizzare la catena di approvvigiona-
mento delle imprese di più grandi dimensio-
ni per sviluppare e istituire strutture di sup-
porto per le pmi, in particolare per quelle che
non hanno esperienze di apprendistato.

Il secondo campo di intervento (Lotto 2) ri-
guarda progetti presentati da reti e organizza-
zioni europee già esistenti per sostenere attivi-
tà strategiche per rafforzare l’offerta di ap-
prendistato nelle pmi.Saranno finanziate mas-
simo 15 proposte: fino a 10 progetti per il lot-
to 1, fino a 5 progetti per il lotto 2. Coordi-
natori dei progetti, e quindi beneficiari del
contributo, per il Lotto 1 possono essere ca-
mere di commercio, industria e artigianato o
organizzazioni settoriali e professionali simili,
imprese pubbliche o private, fornitori di istru-
zione e formazione professionale, e altre orga-
nizzazioni attive nel sostenere le pmi nel loro
impegno ad incrementare l’offerta di appren-
distato. Il partenariato deve coinvolgere orga-
nizzazioni di almeno due Paesi Erasmus+ am-
missibili al bando. Per il Lotto 2 coordinatori
dei progetti possono essere una rete o un’or-
ganizzazione aventi membri o affiliati in al-
meno 12 dei Paesi del programma Erasmus+,
di cui almeno 6 partecipanti come partner. Il
contributo dell’Unione Europea potrà copri-
re fino all’80% dei costi totali ammissibili del
progetto e sarà compreso tra 300 mila e 600
mila euro per i progetti del Lotto 1 e tra 600
mila e 800 mila euro per i progetti del Lotto
2. Sono disponibili 8,7 milioni di euro, 5,2  mi-
lioni per il Lotto 1 e 3,5 milioni per il lotto 2.
I progetti devono avere durata di 24 mesi con
inizio tra il primo settembre 2016 e il primo
novembre 2016. La scadenza per le domande
è fissata per il 15 gennaio 2016.  •••

Apprendistato: 
da Bruxelles
quasi 9 milioni 
per le Pmi

Scadenza: 26 novembre 2015 
• Risorse complessive
600mila euro 
• Contributi
Fino a 35mila euro a progetto 
• Beneficiari
Organizzazioni non governative 

Reti a livello europeo 
Progetti finanziabili
Attività senza scopo di lucro 
orientate ai giovani
• Scadenza 
Ore 12 del 26 novembre 2015 

Scarica il bando

Possono accedere ai contributi le Organizzazioni non governative europee attive nel settore della
gioventù operanti attraverso una struttura formalmente riconosciuta 

UN BUDGET complessivo di 8,5
milioni di euro per progetti fina-
lizzati a prevenire e contrastare il
disagio giovanile. C’è tempo fino
al prossimo 16 novembre (dea-
dline alle ore 18) per partecipare
all’avviso pubblico aperto dal Di-
partimento della Gioventù e del
Servizio civile nazionale‚ in colla-
borazione con il Dipartimento per

le Politiche antidroga. Il bando è
articolato in tre ambiti di inter-
vento: la prevenzione e il contra-
sto al disagio giovanile attraverso
la promozione di azioni di siste-
ma sui territori che agiscano per
combattere l’esclusione e la diffu-
sione di comportamenti a rischio
(target: giovani di età compresa
tra 14 e i 28 anni); la prevenzio-

ne di ogni forma di incidentalità
stradale‚ causata dalla guida in sta-
to di alterazione psicofisica per uso
di alcol e droghe (target: giovani
di età compresa tra i 14 e i 35 an-
ni); la sensibilizzazione dei mino-
ri per favorire un uso controllato
del web (target: giovani di età
compresa tra gli 11 e i 18 anni). 
Possono presentare domanda en-

ti e organizzazioni del Terzo settore
e in particolare associazioni di vo-
lontariato; associazioni di promo-
zione sociale; cooperative sociali;
fondazioni; enti morali‚ enti ec-
clesiastici e associazioni le cui at-
tività non siano in contrasto con
le finalità dell’avviso pubblico. Gli
enti possono presentarsi in forma
singola o in Ats (Associazione tem-

poranea di scopo) anche con en-
ti pubblici‚ scuole‚ enti di ricerca. 
Il contributo non potrà essere in-
feriore a 50mila euro e superiore
a 100mila. Il soggetto proponen-
te dovrà, inoltre, garantire una co-
pertura del 25 per cento: il cofi-
nanziamento potrà essere coper-
to in parte con risorse finanziarie
(ambito 1) e in parte con risorse
umane e beni strumentali (ambi-
to 1‚ 2 e 3). •••

Ragazzi disagiati: Governo, fondi al terzo settore
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Scarica il bando

ildenaro.it

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/civil-society-cooperation-in-field-youth-eacea322015_en
http://www.gioventuserviziocivilenazionale.gov.it/media/365602/avviso-pubblico-disagio-giovanile.pdf


Rinnovabili,  Eni Awards per team esperti e under 30
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DI CLEONICE PARISI 

SVILUPPARE un migliore utilizzo
delle fonti energetiche, pro-
muovere la ricerca sull'ambien-
te e valorizzare le nuove genera-
zioni di ricercatori. E’ l’obietti-
vo degli “Eni Awards” che per il
2016 mettono sul piatto un bud-
get complessivo di 850 mila eu-
ro articolato in quattro bandi:
due premi “Nuove frontiere de-
gli idrocarburi”, del valore di
200mila euro ciascuno; un pre-
mio “Energie rinnovabili” da
200mila euro; un premio “Pro-
tezione dell'ambiente” sempre
da 200mila euro; e, infine, due
premi “Debutto nella Ricerca” a
tesi di dottorato, del valore di
25mila euro ciascuno.

Per tutti i bandi i progetti de-
vono essere inviati, secondo una
procedura on line, entro le ore
17 del 20 novembre.  La sca-
denza per la registrazione del-
l'account necessario alla presen-
tazione della domanda è fissata
alle 17 di venerdì 13 novembre.
La procedura di candidatura do-
vrà essere conclusa nella succes-
siva settimana (non oltre vener-
dì 20 novembre).

I primi tre bandi 
Per i primi tre bandi i ricono-

scimenti vengono assegnati al ri-
cercatore o al gruppo di ricercato-

ri che abbiano conseguito in am-
bito internazionale significativi ri-
sultati nella ricerca e sviluppo di
tecnologie nel settore dell’esplora-

zione e produzione di idrocarbu-
ri (sezione Upstream) e per il loro
impiego (sezione Downstream);
nel campo delle fonti di energia
rinnovabili; o nell’ambito della
correlazione tra le attività umane
e l'ambiente naturale, con riferi-
mento ad approcci sia di tutela sia
di risanamento ambientale. In tut-
ti e tre i casi, in sede di valutazio-
ne delle candidature saranno te-
nuti in considerazione il valore
scientifico e il grado di innovazio-
ne della ricerca; le potenzialità di
sviluppo delle applicazioni; la con-
gruità tra aspetti tecnologici ed
economici; l’impatto sul sistema
energetico.

Debutto nella ricerca
Si differenzia rispetto agli altri

tre bandi il premio “Debutto nel-
la ricerca” che si rivolge a giovani
ricercatori di età non superiore ai
30 anni (nati dunque a partire dal
1985) che abbiano conseguito il
dottorato in un ateneo italiano,
discutendo la propria tesi nel cor-
so del 2014 o del 2015. 

Tali tesi dovranno fare riferi-
mento alle due principali aree di
interesse di Eni Award, ovvero
energia e ambiente.

Requisiti 
In particolare saranno pre-

miate due tesi di dottorato di ri-
cerca svolte in Università italiane
con riferimento ai temi dell’effi-
cienza nello sfruttamento degli
idrocarburi, delle energie rinno-
vabili e della protezione dell’am-
biente. 

A ciascuno dei due candidati
proclamati vincitori dal Comi-
tato promotore di Eni Award sa-
rà assegnato un premio consi-
stente in una medaglia apposita-
mente coniata dalla Zecca dello
Stato italiano, oltre all’importo
in denaro di 25 mila euro. 

Come partecipare
Le candidature al premio “De-

butto nella ricerca” devono esse-
re presentate e garantite da pro-
fessori di Università e Politecni-
ci, rettori di Università, presidi di
Facoltà, direttori di Dipartimen-
to, operanti in Italia nell’ambito
delle discipline oggetto del ban-
do o di discipline affini. Non sa-
ranno prese in considerazione au-
tocandidature. •••

DI ANGELA MILANESE

FINO AL 30 NOVEMBRE le im-
prese italiane potranno candi-
darsi a un cofinanziamento de-
stinato a coprire il costo di as-
sunzione di dottori di ricerca. Il
contributo, previsto per un pe-
riodo massimo di tre anni
(2015/2018), è uno degli assi
portanti di PhD ITalents, pro-
getto che si propone di avvicina-
re il mondo accademico e il
mondo del lavoro, favorendo
l’inserimento nelle imprese di
personale altamente specializza-
to per lo sviluppo di attività a
elevato impatto innovativo. Il
progetto è gestito dalla Fonda-
zione Crui su incarico del Miur
e in partenariato con Confindu-
stria.

Il primo bando
L’incontro fra imprese e dot-

tori di ricerca sarà attuato attra-
verso due distinte procedure a
evidenza pubblica: il primo ban-
do consentirà alle imprese di can-
didarsi, individuando le compe-
tenze scientifiche, tecniche e ge-
stionali necessarie allo svolgi-
mento di attività innovative nei
settori strategici del progetto, e
di pubblicare le relative offerte
per i profili identificati;  il secon-
do bando fornirà l’opportunità

ai dottori di ricerca di candidar-
si per le posizioni offerte dalle im-
prese.

Beneficiari
Possono candidarsi al primo

bando tutte le imprese interessa-
te all’assunzione di dottori di ri-
cerca in settori strategici di svi-
luppo: mobilità sostenibile, sia
per i processi e i prodotti, che per
i sistemi tecnologici e di infra-

strutture; energia, con particola-
re riferimento all’efficienza ener-
getica e alle energie rinnovabili;
patrimonio culturale, con parti-
colare attenzione alla valorizza-

zione del patrimonio, alla comu-
nicazione, alla pianificazione ter-
ritoriale e paesistica degli inter-
venti; Ict, per lo sviluppo inno-
vativo delle tecnologie dell'infor-

mazione e della comunicazione;
salute e scienze della vita; agroa-
limentare, con particolare atten-
zione allo sviluppo di nuovi si-
stemi ecocompatibili e all’intera-
zione tra ambiente naturale e
quello modificato dall’uomo.

Agevolazioni
Verranno cofinanziati, per i tre

anni di durata del progetto, con-
tratti di lavoro stipulati dalle im-
prese per l’inserimento dei dottori
di ricerca secondo percentuali de-
finite: 80 per cento per il primo
anno; 60 per il secondo anno e 50
per il terzo anno.

Il Progetto prosegue nel corso
del triennio con lo sviluppo di
diverse attività trasversali di valo-
rizzazione dell’intervento, tra cui
iniziative di accompagnamento
e di monitoraggio, azioni di ani-
mazione e comunicazione, azio-
ni di networking e collaborazio-
ne, anche al fine di favorire lo svi-
luppo di Community, organiz-
zazione di seminari e workshop
che coinvolgano in primo luogo
le imprese e i dottori di ricerca de-
stinatari dell’intervento, svilup-
po e diffusione di un modello di
placement per i dottori di ricer-
ca, valutazione dei risultati. •••

Ricercatori in azienda 
Sgravi fino all’80%

DI CRISTIANA AVITABILE

LA BANCA D’ITALIA mette a concorso quat-
tro borse di ricerca per giovani economisti
con interesse ed esperienze nell'ambito del-
la ricerca economica applicata e delle sue
implicazioni di politica economica. Le bor-
se, da fruire a Roma presso il Dipartimen-
to Economia e statistica, sono destinate a
giovani in possesso di dottorato o in pro-
cinto di ottenerlo. Hanno una durata di 12
mesi rinnovabili fino a un massimo di al-

tri 12 mesi. Nel periodo in cui fruiranno
della borsa, i vincitori dovranno sviluppa-
re un progetto di ricerca, da loro stessi pro-
posto, nell'ambito di sette macroaree: ma-
croeconomics and monetary economics;
credit, banking, financial stability; inter-
national economics; microeconomic be-
haviour of firms and households; corpora-
te finance; market design and regulation;
public finance. I borsisti saranno collocati
presso una delle strutture del Dipartimen-
to Economia e statistica e avranno come

proprio referente il responsabile della strut-
tura stessa; saranno chiamati a interagire e
a collaborare con i ricercatori dell'Istituto,
nell'ambito delle materie di loro compe-
tenza, contribuendo alle analisi di politica
economica rilevanti per la Banca d'Italia.
Al termine del primo anno di fruizione
della borsa, i giovani economisti potranno
essere convocati a partecipare a una sele-
zione per l'assunzione a tempo indetermi-
nato nel grado iniziale della carriera diret-
tiva. Ai fini della partecipazione al concor-

so i candidati dovranno avere ultimato gli
esami (o le altre attività didattiche e for-
mative) previsti per il corso di dottorato. E’,
inoltre, indispensabile la piena padronan-
za della lingua inglese parlata e scritta. La
domanda di partecipazione deve essere in-
viata entro il 27 novembre alle 18 utiliz-
zando il form disponibile sul sito della Ban-
ca d'Italia. La candidatura deve essere in-
tegrata da almeno due lettere di referenza
rilasciate da docenti universitari o da eco-
nomisti di centri di ricerca nazionali o in-
ternazionali su carta intestata e debitamente
firmate dagli stessi.  •••
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Giovani economisti, borse di studio Bankitalia

• Sgravi previsti
80% per il primo anno
60% il secondo anno
50%  per il terzo anno
• Chi può partecipare

Tutte le imprese interessate
all’assunzione di dottori di ricerca
in settori strategici di sviluppo
• Scadenza
30 novembre 2015

Previste esenzioni per tre anni 

Verranno cofinanziati, per i tre anni di durata del progetto, contratti di lavoro
stipulati dalle imprese per l’inserimento dei dottori di ricerca

Invia la domanda 

Scarica i bandi
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• Risorse complessive
850 mila euro 
• Ripartizione 
“Nuove frontiere degli i
drocarburi”: due premi 
da 200mila euro ciascuno
“Energie rinnovabili”: 
un premio da 200mila euro
“Protezione dell'ambiente”: 
un premio da 200mila euro
“Debutto nella Ricerca”: due

premi da 25mila euro ciascuno
• Chi può partecipare
Ricercatori con riconoscimenti in-
ternazionali (primi tre bandi) 
Ricercatori under 30 con dottorato
conseguito in un ateneo italiano
• Scadenze
Ore 17 del 13 novembre per 
la registrazione dell'account 
Ore 17 del 20 novembre per l’invio
dei progetti

Sul piatto risorse per 850mila euro 

Per tutti i bandi i progetti devono essere inviati, secondo una procedura on line,
entro le ore 17 del 20 novembre. Registrazioni on line entro il 13 novembre 

ildenaro.it

http://www.phd-italents.it/
personale.fellowship@bancaditalia.it
http://www.eni.com/eni-award/ita/bandi.shtml


Trasmissione ottica, premio Ue alle idee lungimiranti
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DI ROCCO DI IASI    

SCADRÀ il 15 marzo 2016 il ter-
mine ultimo per la presentazione
delle candidature al Premio Ho-
rizon“Superare le barriere della
trasmissione ottica”, pubblicato
dalla Commissione europea nel-
l'ambito del Programma Hori-
zon 2020. Il premio del valore di
500mila euro verrà assegnato a
quella che sarà la soluzione inno-
vativa in grado di  massimizzare
le capacità globali della fibra per
canale, in termini di lunghe di-
stanze e di sistemi di trasmissio-
ne. 

Essa dovrà inoltre dimostrare
un forte potenziale per future ap-
plicazioni nelle nuove generazio-
ni di prodotti e sistemi di tra-
smissione ottica. La sua fattibili-
tà  dovrà essere provata attraver-
so chiari risultati sperimentali.

Lo scenario
Negli ultimi decenni il traffi-

co globale di dati ha registrato un
tasso di crescita esponenziale.
Questo tasso varia da regione a re-
gione, ma una crescita del 30/40
per cento annuale è già stata re-
gistrata in molti Paesi. Inoltre, i

prodotti e le macchine connesse
alla rete sono in continua cresci-
ta ed entro il 2020 si prevede che
il numero di dispositivi connessi
sarà di mille volte superiore a
quello della popolazione mon-
diale. Questa domanda aggrega-
ta di banda larga si traduce in

sempre maggiori volumi di dati
che devono essere trasferiti attra-
verso le reti per la comunicazio-
ne ottica attraverso l’Europa. 

Obiettivo
Il premio mira a individuare

soluzioni che rappresentano svol-

te fondamentali nell’area della tra-
smissione ottica “point-to-point”
per superare le attuali limitazioni
in termini di distanza dei sistemi
di trasmissione ottica; soddisfare
l’esplosione della domanda di
banda larga; fornire le risorse e
gli strumenti per applicazioni fu-
ture.

Il premio sarà dunque desti-
nato a una soluzione dirompen-
te in quest’area. 

I progetti
Le candidature dovranno illu-

strare soluzioni che possono esse-
re realizzate entro i prossimi de-
cenni. Ciò significa, tra le altre
cose, la presentazione di un siste-
ma su scala ridotta o un dimo-
stratore sperimentale che può
provare senza dubbio il sistema di
trasmissione presentato: i proget-
ti che si basano esclusivamente su
studi e simulazioni non risulte-
ranno competitivi. 

La soluzione individuata dovrà
fornire un supporto alle reti che
distribuiscono la domanda di
banda larga, e fornire strumenti
per future applicazioni. 

La soluzione attesa dovrà su-
perare diversi limiti, in termini di
lunghe distanze e di sistemi di
trasmissione attraverso le fibre ot-
tiche, in termini di capacità glo-
bale della fibra, di capacità per
canale, di flessibilità nell’alloca-
zione della capacità attraverso le
parti della rete. 

La soluzione proposta dovrà,
inoltre, confrontarsi con i temi e
gli aspetti legati all’efficienza ener-
getica e alla fattibilità economica
di tali sistemi innovativi. •••

SI CHIAMA “BIO-UPPER” ed è
un’iniziativa dedicata alle idee im-
prenditoriali innovative nel cam-
po delle Scienze della Vita pro-
mossa da Novartis Italia, Fonda-
zione Cariplo e PoliHub allo sco-
po di selezionare e offrire suppor-
to ai migliori progetti all’interno
di tre settori: biotecnologie orien-
tate alle scienze mediche; stru-
menti digitali al servizio della sa-
lute e dispositivi medicali; servizi
orientati al paziente e alla sanità
(anche supportati da strumenti
digitali).

Chi può partecipare
Possono presentare la propria

candidatura a BioUpper, aspiran-
ti imprenditori maggiorenni (in-
dividualmente o in team) che
rientrino in una delle tre seguen-
ti previste dal bando: lavoratori
dipendenti, collaboratori e liberi
professionisti provenienti dal
mondo imprenditoriale o della
pubblica amministrazione; diplo-
mati provenienti da istituti pri-
mari, secondari e superiori; stu-
denti universitari, professori, lau-

reati, dottorandi, ricercatori e as-
segnisti di ricerca. 

Come partecipare
Le candidature possono essere

inoltrate entro la deadline del
prossimo 15 novembre compi-
lando il form disponibile al link
www. bioupper.com/bup/sub-
mission-form.html.

Al form di iscrizione andranno
allegati una serie di documenti:
curriculum vitae dei proponenti,
slide di presentazione del proget-
to, eventuali allegati tecnici e ta-
belle, Url ad un videopitch di pre-
sentazione del progetto della du-

rata minima di 4 minuti e massi-
ma di 7. Entro il 9 dicembre sa-
ranno selezionati i 20 progetti fi-
nalisti che avranno accesso alla
Training Week (dal 14 al 18 di-
cembre a Milano, presso la sede di
PoliHub). Nel corso delle 5 gior-

nate della Training Week i finali-
sti saranno affiancati da mentor e
tutor per approfondire il proget-
to e preparare il pitch da presen-
tare alla Giuria nel corso di una
session ad hoc, organizzata per la
data dell’8 gennaio 2015. I fina-

listi residenti o domiciliati a più di
100km da Milano potranno ac-
cedere ad un rimborso spese per
l’alloggio fino a 500 euro per pro-
getto. Al termine della Pitching
Session saranno selezionati i 10
migliori progetti di BioUpper, che
avranno accesso al programma di
accelerazione che si svolgerà dal
primo febbraio al 31 marzo 2016.
Al termine dell’Acceleration Pro-
gramme, il primo aprile 2016, i
10 progetti saranno presentati nel
corso dell’evento finale Award Ce-
remony: la Giuria sceglierà in que-
sta occasione i tre vincitori del
bando BioUpper.

Premi
Il premio in palio per i tre vin-

citori è un voucher di 50mila euro
per ciascun progetto, da spendere
entro dicembre 2016 per ulteriori
consulenze, servizi ed attività fina-
lizzate a facilitare e rendere efficace
la fase di Go-to-Market. 

Giovanni Rodia

Al via BioUpper, in palio voucher da 50mila €
INNOVAZIONE. 1

BNP PARIBAS Cardif ed EconomyUP, in
collaborazione con PoliHub, lanciano la
call for ideas “Cardif Open-F@b” che pun-
ta a selezionare, premiare e supportare i mi-
gliori progetti innovativi digitali nel setto-
re assicurativo. Il bando è aperto fino al
prossimo 10 novembre a progetti che rien-
trino negli ambiti “Internet of Things” e
“Big Data” proposti da: persone fisiche in
possesso di un’idea innovativa, sviluppatori
già a lavoro su un prodotto o servizio (an-
che a livello di test), startup avviate negli

ultimi cinque anni, imprese con progetti
innovativi potenzialmente suscettibili di
spin-off.

Per partecipare è sufficiente compilare
il form di iscrizione on-line disponibile al
link http://www.insuranceup.it/it/call4ide-
as. Il form va integrato con una docu-
mentazione in formato Pdf che contenga
le descrizioni del team e delle proprie risorse
e competenze; dell’applicazioneo servizio;
dei bisogni che si intende soddisfare; del
mercato target di riferimento; della tecno-

logia sottostante; dei risultati economici
in termini di fatturato, costi e investimen-
ti. Saranno selezionati una serie di proget-
ti finalisti, che parteciperanno a due even-
ti: il 27 novembre una giornata a porte
chiuse con incontri one-to-one con i ma-
nager di Cardif ed esperti universitari, per
approfondire la conoscenza dei progetti fi-
nalisti e supportare i team imprenditoria-
li nello sviluppo della propria idea di bu-
siness; 3 dicembre giornata aperta al pub-
blico, in cui i finalisti presenteranno alla

platea i propri progetti.
Alla fine delle due giornate saranno, in-

fine, decretati i progetti vincitori di Cardif
Open-F@b che avranno diritto a un per-
corso di supporto manageriale e di R&D
da parte di Bnp Paribas Cardif, con l’op-
portunità di accedere a un ulteriore sup-
porto in termini di commercializzazione
sul mercato nazionale ed estero. Maggiori
informazioni e il regolamento per parteci-
pare al bando sono reperibili all’indirizzo
http://www.insuranceup.it/it/call4ideas o
cliccando sul link in pagina nella versione
elettronica del Denaro.   •••
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Assicurazioni: call for ideas per progetti digitali

• Risorse in palio
50mila euro 
per ciascun progetto vincitore
Rimborso spese alloggio 
per finalisti fuori sede
• Chi può partecipare
Lavoratori dipendenti, collaboratori

e liberi professionisti 
• Diplomati 
Studenti universitari, professori,
laureati, dottorandi, ricercatori 
e assegnisti di ricerca
• Scadenza 
15 novembre 2015

Il premio in palio per i tre vincitori è un voucher di 50mila euro per ciascun progetto,
da spendere entro dicembre 2016 per consulenze, servizi ed attività finalizzate

Scarica il regolamento

Scarica il bando

Scarica il bando
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Risorse per 500 mila euro 
• Risorse 
500mila euro 
• Oggetto 
Soluzioni innovative nell’ambito
della trasmissione ottica
• Ente erogatore

Commissione Europea
• Programma 
di riferimento
Horizon 2020
• Scadenza
15 marzo 2016

In gara ricercatori e studenti universitari

Il premio del valore di 500mila euro verrà assegnato a quella che sarà la soluzione
innovativa in grado di  massimizzare le capacità globali della fibra per canale 
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http://www.bioupper.com/#
http://www.insuranceup.it/it/call4ideas
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-opticalprize-2015-master.html#c,topics=callIdentifier/s/H2020-OpticalPrize-2015-Master/1/1&+OPEN/asc


DI GIUSEPPA ROMANO

UNO STANZIAMENTO complessi-
vo di 5 milioni di euro per ac-
crescere la capacità degli opera-
tori del settore audiovisivo di svi-
luppare opere con un potenziale
di circolazione sia nell’Ue che al
di fuori dell’Ue, e agevolare le
co-produzioni europee e inter-
nazionali. 

A metterlo a disposizione è la
Commissione Ue attraverso il
programma Creative Europe che
finanzia singoli progetti di pro-
duzione di opere audiovisive per
il cinema, la televisione o per lo
sfruttamento commerciale su
piattaforme digitali. 

Attività finanziabili
Il sostegno è destinato solo al-

le attività di sviluppo delle se-
guenti opere: lungometraggi, ani-
mazione e documentari creativi
di durata non inferiore a 60 mi-
nuti, destinati prevalentemente
alla proiezione in sale cinemato-
grafiche; fiction (singola opera o
serie) della durata complessiva di
almeno 90 minuti, animazione
(singola opera o serie) della du-
rata complessiva di almeno 24

minuti e documentari creativi
(singola opera o serie) della du-
rata di almeno 50 minuti, desti-
nati prevalentemente alla televi-

sione; fiction aventi durata com-
plessiva, o esperienza d’uso, di al-
meno 90 minuti; animazione di
durata complessiva di almeno 24

minuti, documentari creativi
aventi durata complessiva di al-
meno 50 minuti destinati preva-
lentemente a un utilizzo attra-
verso piattaforme digitali.

Il progetto può avere una du-
rata massima di 30 mesi a parti-
re dalla data di presentazione del-
la candidatura.

Beneficiari
Possono accedere ai contribu-

ti le società di produzione au-
diovisiva indipendenti legalmen-
te costituite da almeno 12 mesi
e stabilite in uno dei Paesi am-
missibili al Sottoprogramma Me-
dia: i 28 Stati Ue; Paesi Efta/See
(solo Islanda e Norvegia); Paesi
candidati effettivi e potenziali
(solo Montenegro, Albania, Bo-
snia-Erzegovina, ex Repubblica
jugoslava di Macedonia).

Le società candidate devono
avere comprovata esperienza di
produzione di successo, ossia de-
vono dimostrare di avere pro-
dotto una precedente opera au-
diovisiva e di averla distribuita o
trasmessa nel periodo compreso
tra  il primo gennaio 2013 e la
data di scadenza della candida-
tura.

Contributo
Il contributo finanziario per

un singolo progetto consisterà in
una somma forfettaria di 60mi-
la euro nel caso di opera d’ani-
mazione; 25mila nel caso di do-
cumentario creativo; 50mila eu-
ro per fiction con budget stima-
to di produzione pari o superio-
re a 1,5 milioni, o 30mila nel ca-
so di fiction con budget inferio-
re a 1,5 milioni.

Modalità e scadenza
Per la presentazione dei pro-

getti è necessario registrarsi al
portale dei partecipanti, al fine di
ottenere un Participant identifi-
cation code (Pic). 

La registrazione è richiesta per
tutti i soggetti coinvolti nel pro-
getto (capofila e partner). 

Il Pic sarà richiesto per gene-
rare l`eForm (formulario elettro-
nico) e presentare la candidatu-
ra online.

Due le scadenze previste: la
prima è il prossimo 19 novem-
bre, la seconda è il 21 aprile
2016.  ••• 

PROMUOVERE e sostenere la pro-
duzione di opere audiovisive de-
stinate alla diffusione televisiva: è
l’obiettivo del bando lanciato dal-
la Commissione europea nel-
l’ambito del programma Creative
Europe (2014-2020) che mette a
disposizione risorse complessive
per 12,5 milioni di euro. 

Beneficiari
L’avviso pubblico è rivolto a so-

cietà di produzione indipendenti
che siano stabilite in uno dei Pae-
si ammissibili al Sottoprogramma
Media: i 28 Stati Ue; i Paesi Ef-
ta/See (solo Islanda e Norvegia); i
Paesi candidati effettivi e potenziali
(solo Montenegro, Albania, Bo-
snia-Erzegovina, ex Repubblica
jugoslava di Macedonia).

I progetti
Il sostegno è destinato a pro-

getti di produzione audiovisiva -
opere drammatiche, opere di ani-
mazione e documentari - che im-
plichino la partecipazione di al-
meno tre emittenti televisive di tre
diversi Paesi ammissibili al Sotto-
programma Media.

Le opere proposte devono es-
sere prodotte con una significati-
va partecipazione di professionisti
che siano cittadini o residenti dei
Paesi ammissibili a Media. 

Inoltre, i diritti di sfruttamen-
to dell'opera ceduti alle emittenti
televisive partecipanti alla produ-
zione devono tornare al produt-
tore, dopo un periodo massimo di
7 anni nel caso in cui la parteci-
pazione dell’emittente assuma la
forma di pre-vendita, o di 10 an-
ni nel caso in cui tale partecipa-
zione assuma la forma di co-pro-
duzione.

I progetti dovranno avere una du-
rata massima di 30 o 42 mesi (per
le serie di oltre 2 puntate).

Contributo 
Per le opere drammatiche e di

animazione il contributo non può
essere superiore a 500mila euro o
al 12,5 per cento dei costi totali
ammissibili di produzione, se que-
st'ultima cifra è più bassa.

Per le serie televisive co-pro-

dotte, di genere drammatico (co-
stituite di almeno 6 puntate di
durata non inferiore a 45 minuti
ciascuna), con un budget di pro-
duzione ammissibile di almeno
10 milioni di euro, può essere ri-
chiesto un contributo massimo di
1 milione di euro, o il 10 per cen-
to dei costi totali ammissibili, se
quest'ultima cifra è più bassa.

Per i documentari, invece, il
contributo Ue non può essere su-
periore a 300mila euro o al 20 per
cento dei costi totali ammissibili
di produzione, se quest'ultima ci-
fra è più bassa.

Scadenze
Due le scadenze fissate per la

presentazione dei progetti: ore 12
del 3 dicembre 2015 e ore 12 del
26 maggio 2015. 

Per candidare il proprio pro-
getto è necessario registrarsi al por-
tale dei partecipanti, al fine di ot-
tenere un participant identifica-
tion code (Pic). La registrazione è
richiesta per tutti i soggetti coin-
volti (leader e partner di progetto).
Il Pic sarà richiesto per generare
l`eForm (formulario elettronico)
e presentare la candidatura online.

Angela Milanese

Tv, opere audiovisive:
12, 5 mln da Bruxelles

CULTURA. 1

DI ANTONIO BELMONTE

IL MINISTERO per i Beni culturali pubbli-
ca il bando per la concessione dei contri-
buti finalizzati a promuovere i Carnevali
storici nei territori individuando le pro-
cedure di raccolta, valutazione, selezione,
e finanziamento delle iniziative in grado
di aumentare l’attrattività e la competiti-
vità turistica territoriale. Sul piatto ci so-
no risorse complessive per 1 milione di eu-
ro. 

Potranno inoltrare richiesta di contri-

buto tutti i Comuni, Enti pubblici e Fon-
dazioni, Associazioni, Istituti o altri orga-
nismi senza fini di lucro, con personalità
giuridica e costituiti e operanti da almeno
5 anni alla data del decreto, che hanno co-
me fine statutario l’organizzazione e la
promozione delle manifestazioni carne-
valesche realizzate almeno da 20 anni.

Saranno finanziabili spese di consulen-
za per la progettazione e sviluppo della
manifestazione, per un importo che non
superi il 10 per cento dell'importo finan-
ziato; spese per le attività strettamente con-

nesse alla realizzazione e promozione del-
la manifestazione; spese per l'acquisto di
strumenti, attrezzature e software (anche
in forma di licenze) necessari per le spese
del personale interno direttamente im-
piegato per la realizzazione del progetto;
attività previste dal progetto. 

L’entità del contributo non potrà su-
perare il 50 per cento della quota parteci-
pativa finanziaria dell’Ente organizzatore
o promotore.

I progetti saranno giudicati sulla base
di sette criteri individuati dal bando: sto-

ricità delle manifestazioni realizzate sin dal
1990, qualità artistica e creativa del pro-
getto, ricadute socio-economiche sul ter-
ritorio, ricadute sui flussi turistici, con-
nessioni con il patrimonio culturale e i
territori, capacità di integrazione anche fi-
nanziaria con gli altri sistemi territoriali,
partecipazione ad azoni speciali interna-
zionali (Europa Creativa, Europa per i cit-
tadini, Marchio del Patrimonio Europeo,
Unesco). 

Il termine ultimo per presentare la can-
didatura al bando è fissata al prossimo 7
dicembre.  •••

CULTURA. 2

Carnevali storici, 1 mln per Comuni ed Enti locali

• Risorse complessive
12,5 milioni di euro 
• Contributi
Fino a 500mila euro per le opere
drammatiche e di animazione 
Fino a 1 milione per le serie tv co-
prodotte, di genere drammatico 

Fino a 300mila € per i documentari
• Beneficiari 
Società di produzione 
indipendenti
• Scadenze 
Ore 12 del 3 dicembre 2015 
Ore 12 del 26 maggio 2015

Contributi fino a 1 milione di euro 

Due le scadenze fissate per la presentazione dei progetti: ore 12 del 3 dicembre
2015 e ore 12 del 26 maggio 2015. Sul piatto l’Ue mette risorse per 12,5 milioni

Scarica il bando
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Fiction e documentari: fondi ai progetti di produzione
CULTURA. 3

Scarica il bando

Scarica il bando

L’Europa stanzia 5 milioni di euro 
• Risorse complessive
5 milioni di euro
• Contributi 
Fino a 60mila euro per le opere d’animazione
Fino a 25mila euro per i documentari creativi
Fino a 50mila euro per le fiction 
• Chi può partecipare
Società di produzione audiovisiva indipendenti
• Scadenze
19 novembre 2015
21 aprile 2016

Possono accedere ai contributi le società di produzione audiovisiva indipendenti
costituite da almeno 12 mesi e stabilite in uno dei Paesi ammissibili al programma 

ildenaro.it

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/tv-programming-2016_en
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/Avvisi/visualizza_asset.html_2054671094.html
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/development-single-project-2016_en


CULTURA. 1

Distribuzione film europei
2,6 milioni da Bruxelles

Un budget di 2,6 milioni di euro per
sostenere la distribuzione di film europei
non nazionali: a metterlo a disposizione è
la commissione europea nell’ambito del
sottoprogramma Media di europa crea-
tiva che si propone di fornire un supporto
finanziario agli agenti di vendita commi-
surato alle performance di vendita sul mer-
cato europeo e destinato ad essere reinve-
stito in nuovi film europei non nazionali.

il bando si rivolge ad agenti di vendita
stabiliti in uno dei Paesi ammissibili al sot-
toprogramma Media. attualmente tali Pae-
si sono: i 28 stati Ue; Paesi efta/see (solo
islanda e norvegia); Paesi candidati effet-
tivi e potenziali (solo Montenegro, albania,
Bosnia-erzegovina). il budget a disposi-
zione del bando è di 2,6 milioni di euro. il
contributo comunitario non può superare
il 50 per cento o il 60 per cento dei costi
totali ammissibili del progetto di reinvesti-
mento a seconda del modulo prescelto. Le
scadenze per la presentazione delle candi-
dature (che va effettuata on line registran-
dosi al portale dei partecipanti) sono due:
per la generazione del fondo le domande
si sono chiuse il 18 giugno scorso; per i pro-
getti di reinvestimento le richieste devono
essere presentate entro 6 mesi dalla firma
del contratto o accordo di vendita interna-
zionale con il produttore e comunque non
oltre il primo marzo del 2017 (ore 12).

CULTURA. 2

Storia dell’arte e ricerca: 
Borse di studio negli States 

La Fondazione americana Getty offre
borse e finanziamenti per attività di ricer-
ca nel campo della cultura e della storia del-
l’arte. i temi scelti per il periodo 2016-
2017 sono: “art and anthropology” (per
progetti di ricerca da svolgere press il “Re-
search institute”) e “The classical world in
context: egypt” (per il programma che si
svolgerà nella “Villa”). solo una l’oppor-
tunità ancora disponibile“conservation
guest scholars”. il bando, con scadenza il
3 novembre, mette a disposizione finan-
ziamenti per ricerche di alto livello e idee
innovative nel campo della conservazione
dei beni culturali (inclusi luoghi, edifici,
oggetti), con particolare riguardo alle arti
visive e alle basi teoriche del settore. de-
stinatari dei fondi sono eminenti studio-
si, conservatori e professionisti di qualsia-
si nazionalità, che si siano distinti nel cam-
po della conservazione o in settori affini.
Gli studiosi soggiorneranno presso il “Get-
ty center” per tre o sei mesi consecutivi e
percepiranno uno stipendio mensile di
3.500 dollari.  

CULTURA. 3

Tv, opere audiovisive:
12,5 milionida Bruxelles 

Promuovere e sostenere la produzione
di opere audiovisive destinate alla diffusio-
ne televisiva: è l’obiettivo del bando lanciato
dalla commissione europea nell’ambito
del programma creative europe (2014-
2020) che mette a disposizione risorse com-
plessive per 12,5 milioni di euro. 

L’avviso pubblico è rivolto a società di
produzione indipendenti che siano stabi-
lite in uno dei Paesi ammissibili al sotto-
programma Media: i 28 stati Ue; i Paesi ef-
ta/see (solo islanda e norvegia); i Paesi
candidati effettivi e potenziali (solo Mon-
tenegro, albania, Bosnia-erzegovina, ex
Repubblica jugoslava di Macedonia).

il sostegno è destinato a progetti di pro-

duzione audiovisiva - opere drammatiche,
opere di animazione e documentari - che
implichino la partecipazione di almeno tre
emittenti televisive di tre diversi Paesi am-
missibili al sottoprogramma Media.

Per le opere drammatiche e di anima-
zione il contributo non può essere superiore
a 500mila euro o al 12,5 per cento dei co-
sti totali ammissibili di produzione, se que-
st'ultima cifra è più bassa. Per le serie tele-
visive co-prodotte, di genere drammatico
(costituite di almeno 6 puntate di durata
non inferiore a 45 minuti ciascuna), con un
budget di produzione ammissibile di al-
meno 10 milioni di euro, può essere ri-
chiesto un contributo massimo di 1 milione
di euro, o il 10 per cento dei costi totali am-
missibili, se quest'ultima cifra è più bassa.
Per i documentari, invece, il contributo Ue
non può essere superiore a 300mila euro o
al 20 per cento dei costi totali ammissibili
di produzione, se quest'ultima cifra è più
bassa. due le scadenze fissate per la pre-
sentazione dei progetti: ore 12 del 3 di-
cembre 2015 e ore 12 del 26 maggio 2015. 

CULTURA. 4

Rilancio dei carnevali storici 
1 mln a Comuni e enti locali

il ministero per i Beni culturali pubblica
il bando per la concessione dei contributi
finalizzati a promuovere i carnevali stori-
ci nei territori individuando le procedure
di raccolta, valutazione, selezione, e finan-
ziamento delle iniziative in grado di au-
mentare l’attrattività e la competitività tu-
ristica territoriale. sul piatto ci sono risor-
se complessive per 1 milione di euro. 

Potranno inoltrare richiesta di contri-
buto tutti i comuni, enti pubblici e Fon-
dazioni, associazioni, istituti o altri orga-
nismi senza fini di lucro, con personalità
giuridica e costituiti e operanti da almeno
5 anni alla data del decreto, che hanno co-
me fine statutario l’organizzazione e la pro-
mozione delle manifestazioni carnevale-
sche realizzate almeno da 20 anni. L’entità
del contributo non potrà superare il 50 per
cento della quota partecipativa finanziaria
dell’ente organizzatore o promotore. il ter-
mine ultimo per presentare la candidatura
al bando è fissata al prossimo 7 dicembre. 

CULTURA. 5

Fiction e documentari: 
aiuto ai progetti di produzione

Uno stanziamento complessivo di 5
milioni di euro per accrescere la capacità de-
gli operatori del settore audiovisivo di svi-
luppare opere con un potenziale di circo-
lazione sia nell’Ue che al di fuori dell’Ue,
e agevolare le co-produzioni europee e in-
ternazionali. a metterlo a disposizione è la
commissione Ue attraverso il programma
creative europe che finanzia singoli pro-
getti di produzione di opere audiovisive
per il cinema, la televisione o per lo sfrut-
tamento commerciale su piattaforme digi-
tali. il sostegno è destinato solo alle attivi-
tà di sviluppo delle seguenti opere: lungo-
metraggi, animazione e documentari crea-
tivi di durata non inferiore a 60 minuti, de-
stinati prevalentemente alla proiezione in
sale cinematografiche; fiction (singola ope-
ra o serie) della durata complessiva di al-
meno 90 minuti, animazione (singola ope-
ra o serie) della durata complessiva di al-
meno 24 minuti e documentari creativi
(singola opera o serie) della durata di al-
meno 50 minuti, destinati prevalentemente
alla televisione; fiction aventi durata com-
plessiva, o esperienza d’uso, di almeno 90
minuti; animazione di durata complessiva
di almeno 24 minuti, documentari creati-
vi aventi durata complessiva di almeno 50
minuti destinati prevalentemente a un uti-

lizzo attraverso piattaforme digitali.
il contributo finanziario per un singo-

lo progetto consisterà in una somma for-
fettaria di 60mila euro nel caso di opera
d’animazione; 25mila nel caso di docu-
mentario creativo; 50mila euro per fiction
con budget stimato di produzione pari o
superiore a 1,5 milioni, o 30mila nel caso
di fiction con budget inferiore a 1,5 milioni.

due le scadenze previste: la prima è il
prossimo 19 novembre, la seconda è il 21
aprile 2016. 

CREATIVITÀ. 1

Un corto sul lavoro sicuro
Premio Inail per videomaker 

anche quest'anno l'inail promuove, in
collaborazione con l'istituto cinematogra-
fico "Michelangelo antonioni", il premio
nazionale per cortometraggi "Marco Fa-
bio sartori" per ricordare il presidente del-
l'istituto scomparso prematuramente nel
2011.  Tema dell'edizione di quest'anno è
“Basta un attimo: l'attenzione nel luogo di
lavoro”. La gara è aperta ad autori profes-
sionisti e non che abbiano compiuto 18 an-
ni di età al momento dell’invio della do-
manda e siano in grado di realizzare corto-
metraggi originali della durata massima di
15 minuti. sono ammesse alla selezione
anche opere sotto forma di spot, pubblici-
tà progresso, documentario breve e qual-
siasi forma di video creativo, purché pro-
dotte e presentate nel rispetto di precise
condizioni: le opere, girate con qualsiasi
supporto tecnico, non potranno avere una
durata superiore ai 15 minuti (esclusi i ti-
toli di testa e di coda), ciascun autore (o au-
tori di un singolo cortometraggio) può
concorrere al massimo con due opere.

Tra tutte le candidature presentate, sa-
ranno selezionati tre finalisti: al vincitore del
concorso nazionale andranno un premio
del valore netto di 4mila euro e un trofeo.
Per partecipare alla selezione i cortome-
traggi dovranno essere inviati, corredati da
scheda di iscrizione opportunamente com-
pilata, entro il termine ultimo del 13 no-
vembre 2015. 

• RICERCA. 1

Rinnovabili e innovazione
850 mila € dagli Eni Awards 

sviluppare un migliore utilizzo delle fon-
ti energetiche, promuovere la ricerca sull'am-
biente e valorizzare le nuove generazioni di ri-
cercatori. e’ l’obiettivo degli “eni awards”
che per il 2016 mettono sul piatto un buget
complessivo di 850 mila euro articolato in
quattro bandi: due premi “nuove frontiere
degli idrocarburi”, del valore di 200mila euro
ciascuno; un premio “energie rinnovabili”
da 200mila euro; un premio “Protezione del-
l'ambiente” sempre da 200mila euro; e, infi-
ne, due premi “debutto nella Ricerca” a tesi
di dottorato, del valore di  25mila euro cia-
scuno. Per tutti i bandi i progetti devono es-
sere inviati, secondo una procedura on line,
entro le ore 17 del 20 novembre.  La scaden-
za per la registrazione dell'account necessario
alla presentazione della domanda è fissata al-
le 17 di venerdì 13 novembre. La procedura
di candidatura dovrà essere conclusa nella
successiva settimana (non oltre venerdì 20
novembre). 

Per i primi tre bandi i riconoscimenti
vengono assegnati al ricercatore o al gruppo
di ricercatori che abbiano conseguito in am-
bito internazionale significativi risultati nella
ricerca e sviluppo di tecnologie nel settore
dell’esplorazione e produzione di idrocarburi
(sezione Upstream) e per il loro impiego (se-
zione downstream); nel campo delle fonti di
energia rinnovabili; o nell’ambito della corre-
lazione tra le attività umane e l'ambiente na-
turale, con riferimento ad approcci sia di tu-

tela sia di risanamento ambientale.
si differenzia rispetto agli tre bandi il pre-

mio “debutto nella ricerca” che si rivolge a
giovani ricercatori di età non superiore ai 30
anni (nati dunque a partire dal 1985) che ab-
biano conseguito il dottorato in un ateneo
italiano, discutendo la propria tesi nel corso
del 2014 o del 2015.   

• RICERCA. 2

Arospazio, aiuti alle imprese
Via ai finanziamenti agevolati

Finanziamenti agevolati a tasso zero e a
copertura di un tetto massimo del 75 per
cento dei costi sostenuti per  progetti di ricer-
ca e sviluppo nel settore aerospaziale finaliz-
zati a consolidare e accrescere il patrimonio
tecnologico nazionale e la competitività del si-
stema produttivo.  Un decreto del ministero
dello sviluppo definisce criteri e modalità di
accesso alle agevolazioni  destinate a tutte le
imprese che svolgano prevalentemente atti-
vità industriale nel settore aerospaziale.

Possono partecipare al bando le aziende
che nei due esercizi antecedenti la presenta-
zione della domanda abbiano avuto un fat-
turato medio di almeno il 50 per cento per le
grandi imprese e di almeno il 25 per cento
per le Pmi da attività di costruzione, trasfor-
mazione e manutenzione di aeromobili, mo-
tori, sistemi ed equipaggiamenti aerospaziali,
meccanici ed elettronici. saranno ammissi-
bili ai finanziamenti i progetti di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale nel settore ae-
rospaziale, caratterizzati da sostanziali inno-
vazioni di prodotto o di processo e gli even-
tuali studi di fattibilità tecnica preliminari al-
le attività di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale.  non saranno ammessi ai finan-
ziamenti progetti che comportino costi rico-
nosciuti ammissibili inferiori a 1 milione di
euro se presentati da singole imprese, o a 2
milioni di euro se presentati da imprese asso-
ciate.

i finanziamenti agevolati saranno con-
cessi nella misura massima del 75 per cento
delle spese o dei costi del progetto e verranno
erogati alle imprese ammesse al bando fino
ad esaurimento risorse.

• RICERCA. 3

Accademici e studiosi a Berlino
Contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Germa-
nia: a metterli a disposizione è l’alexander
von Humboldt Foundation, una fondazione
no-profit tedesca finalizzata alla promozione
della cooperazione internazionale nel campo
della ricerca. Queste le opportunità con sca-
denza aperta: borse post-dottorato di 2.650
euro al mese; borse per  ricercatori esperti di
3.150 euro al mese; l'“Humboldt Research
award”, premi rivolti a ricercatori delle uni-
versità straniere  di fama internazionale: il fi-
nanziamento è di 60.000 euro; il “Friedrich
Wilhelm Bessel Research award”, 20 premi
rivolti a ricercatori stranieri di fama interna-
zionale per effettuare un progetto di ricerca
con un partner tedesco. il finanziamento è di
45 mila euro.

• RICERCA. 4

Giovani scienziati eccellenti
Aiuti fino a 2 milioni di euro 

sovvenzioni di lungo termine a favore di
scienziati eccellenti e dei loro gruppi per svol-
gere un’attività di ricerca dirompente, ad alto
rischio e con elevate potenzialità di impatto.
a metterle a disposizione è il consiglio euro-
peo delle ricerche attraverso il bando pubbli-
cato all’interno del pilastro “scienza di eccel-
lenza” di Horizon 2020, Programma quadro
comunitario di ricerca e innovazione. La sov-

Fiction e opere tv, finanziamenti da Bruxelles
[Bandi&scadenze]
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venzione rimborsa il 100 per cento dei costi
diretti ammissibili oltre a un contribuito ai
costi indiretti del 25 per cento. il finanzia-
mento potrà raggiungere un tetto massimo
di 1,5 milioni di euro per 5 anni, cui potran-
no aggiungersi altri 500 mila euro per le pro-
poste ammissibili nel caso in cui il richieden-
te venga in europa da un’altra parte del mon-
do, per l’acquisto di grandi attrezzature, per
l’accesso a grandi infrastrutture. Le domande
possono essere presentate da scienziati di qua-
lunque nazionalità che abbiano conseguito il
dottorato di ricerca da 2 anni e meno di 7 an-
ni al primo gennaio 2016; la struttura ospi-
tante deve avere sede in uno stato Membro
Ue o Paese associato. e’ possibile partecipare
come responsabile scientifico o co-responsa-
bile scientifico solo in un progetto erc alla
volta. Le domande vanno presentate entro il
17 novembre 2015 alle 17. 

• RICERCA. 5

Dall’industria alla Sanità: 
Sapio premia le nuove idee 

il Gruppo sapio lancia la XV edizione del
“Premio per la ricerca e l’innovazione” con lo
scopo di favorire lo sviluppo in campo scien-
tifico, tecnologico e socio economico per il
progresso civile e sociale.con il nuovo bando
saranno assegnati quattro premi, ciascuno
per un importo in denaro di 15mila euro. 

in particolare, il premio “sapio Junior” è
destinato esclusivamente a lavori di ricerca
svolti da studiosi o ricercatori di età inferiore
ai 30 anni che si siano distinti per l’attività di
studio e di ricerca svolta nonché per l’impe-
gno profuso nel raggiungere i propri obietti-
vi; in tale categoria i lavori possono essere sta-
ti condotti in tutti gli ambiti di ricerca . il pre-
mio “sapio innovazione” è, invece, riservato
– senza limiti di età -  a tutti coloro (quindi
non solo ricercatori) che sperimentando o
applicando nuovi metodi, processi, tecnolo-
gie o sistemi hanno determinato innovazio-
ne. sono ammessi tutti gli ambiti disciplina-
ri. il premio “sapio Ricerca” si rivolge esclusi-
vamente a lavori svolti da ricercatori e studio-
si di qualsiasi età che si siano distinti per l’atti-
vità svolta e per l’impegno profuso nel rag-
giungere i propri obiettivi. anche per questa
categoria i progetti possono rientrare in qua-
lunque ambito di ricerca. Per finire, il premio
“sapio sicurezza” è destinato a lavori svolti da
qualsiasi persona fisica, di qualsiasi età, che si
sia distinta in attività volte a garantire i temi
della sicurezza nell’ambito della crioconserva-
zione (sicurezza del materiale, degli operatori,
della criobanca in genere). Le candidature
vanno inviate entro il 14 novembre. 

• RICERCA. 6

Via al bando Miur-Daad: 
sostegno alle reti scientifiche 

al via il bando del Miur-daad “Joint
Mobility Program”, il programma bilaterale
di sostegno alla mobilità dei ricercatori intro-
dotto a seguito della firma, il 18 settembre
scorso a Roma, di un Memorandum d’intesa
tra il daad, il servizio tedesco per lo scambio
accademico, e il ministero dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca.  il programma

è finanziato dal ministero federale dell’istru-
zione e della Ricerca (Bmbf) e dal ministero
per l’istruzione e la Ricerca ed è gestito per
conto del Miur dall’istituto italiano di studi
Germanici quale soggetto implementatore
del bando. L'obiettivo è promuovere proget-
ti congiunti tra gruppi di ricercatori italiani e
tedeschi, sia attraverso il sostegno della mobi-
lità scientifica che contribuendo alla creazio-
ne di reti finalizzate alla cooperazione interu-
niversitaria. ciascuna delle parti finanzierà
ogni anno fino a 200mila euro (esclusi i costi
di amministrazione), assegnando da un mi-
nimo di 5mila euro fino a un massimo di  €
10mila euro per progetto. il bando prevede
che i singoli progetti debbano essere presenta-
ti entro il 16 novembre 2015. in italia sono
ammissibili richieste presentate da docenti
strutturati, ricercatori (strutturati, non-strut-
turati), post-doc e laureati (laurea magistrale)
appartenenti alle università, agli enti di ricer-
ca ed alle istituzioni afam. il programma è
aperto a tutti gli ambiti disciplinari.

• RICERCA. 7

Ricercatori in azienda: 
sgravi fino all’80 per cento 

Fino al 30 novembre le imprese italia-
ne potranno candidarsi a un cofinanzia-
mento destinato a coprire il costo di as-
sunzione di dottori di ricerca. il contribu-
to, previsto per un periodo massimo di tre
anni (2015/2018), è uno degli assi por-
tanti di Phd iTalents, progetto che si pro-
pone di avvicinare il mondo accademico e
il mondo del lavoro, favorendo l’inseri-
mento nelle imprese di personale altamente
specializzato per lo sviluppo di attività a ele-
vato impatto innovativo. il progetto è ge-
stito dalla Fondazione crui su incarico del
Miur e in partenariato con confindustria.

Possono candidarsi al primo bando tut-
te le imprese interessate all’assunzione di
dottori di ricerca in settori strategici di svi-
luppo: mobilità sostenibile, sia per i processi
e i prodotti, che per i sistemi tecnologici e
di infrastrutture; energia, con particolare ri-
ferimento all’efficienza energetica e alle
energie rinnovabili; patrimonio culturale,
con particolare attenzione alla valorizza-
zione del patrimonio, alla comunicazione,
alla pianificazione territoriale e paesistica de-
gli interventi; ict, per lo sviluppo innova-
tivo delle tecnologie dell'informazione e
della comunicazione; salute e scienze della
vita; agroalimentare, con particolare atten-
zione allo sviluppo di nuovi sistemi eco-
compatibili e all’interazione tra ambiente
naturale e quello modificato dall’uomo.

Verranno cofinanziati, per i tre anni di
durata del progetto, contratti di lavoro sti-
pulati dalle imprese per l’inserimento dei
dottori di ricerca secondo percentuali de-
finite: 80 per cento per il primo anno; 60
per il secondo anno e 50 per il terzo anno.

• RICERCA. 8

Giovani economisti:
borse di studio Bankitalia 

La Banca d'italia mette a concorso
quattro borse di ricerca per giovani eco-

nomisti con interesse ed esperienze nel-
l'ambito della ricerca economica applica-
ta e delle sue implicazioni di politica eco-
nomica. Le borse, da fruire a Roma pres-
so il dipartimento economia e statistica,
sono destinate a giovani in possesso di dot-
torato o in procinto di ottenerlo. Hanno
una durata di 12 mesi rinnovabili fino a
un massimo di altri 12 mesi. nel periodo
in cui fruiranno della borsa, i vincitori do-
vranno sviluppare un progetto di ricerca,
da loro stessi proposto, nell'ambito di set-
te macroaree: macroeconomics and mo-
netary economics; credit, banking, finan-
cial stability; international economics; mi-
croeconomic behaviour of firms and hou-
seholds; corporate finance; market design
and regulation; public finance. al termi-
ne del primo anno di fruizione della bor-
sa, i giovani economisti potranno essere
convocati a partecipare a una selezione per
l'assunzione a tempo indeterminato nel
grado iniziale della carriera direttiva. La
domanda di partecipazione deve essere in-
viata entro il 27 novembre alle 18 utiliz-
zando il form disponibile sul sito della
Banca d'italia. La candidatura deve essere
integrata da almeno due lettere di refe-
renza rilasciate da docenti universitari o da
economisti di centri di ricerca nazionali o
internazionali su carta intestata e debita-
mente firmate dagli stessi. 

• INNOVAZIONE. 1

Oltre la fibra ottica: 
fondi alle soluzioni hi-tech

scadrà il 15 marzo 2016 il termine ul-
timo per la presentazione delle candidatu-
re al Premio Horizon“superare le barriere
della trasmissione ottica”, pubblicato dalla
commissione europea nell'ambito del Pro-
gramma Horizon 2020. il premio del va-
lore di 500mila euro verrà assegnato a quel-
la che sarà la soluzione innovativa in grado
di  massimizzare le capacità globali della fi-
bra per canale, in termini di lunghe di-
stanze e di sistemi di trasmissione. essa do-
vrà inoltre dimostrare un forte potenziale
per future applicazioni nelle nuove gene-
razioni di prodotti e sistemi di trasmissio-
ne ottica. La sua fattibilità   dovrà essere
provata attraverso chiari risultati speri-
mentali. il premio mira a individuare so-
luzioni che rappresentano svolte fonda-
mentali nell’area della trasmissione ottica
“point-to-point” per superare le attuali li-
mitazioni in termini di distanza dei siste-
mi di trasmissione ottica; soddisfare l’esplo-
sione della domanda di banda larga; forni-
re le risorse e gli strumenti per applicazio-
ni future. il premio sarà dunque destinato
a una soluzione dirompente in quest’area. 

Le candidature dovranno illustrare so-
luzioni che possono essere realizzate entro
i prossimi decenni. ciò significa, tra le al-
tre cose, la presentazione di un sistema su
scala ridotta o un dimostratore sperimen-
tale che può provare senza dubbio il siste-
ma di trasmissione presentato: i progetti che
si basano esclusivamente su studi e simu-
lazioni non risulteranno competitivi. La
soluzione individuata dovrà fornire un sup-
porto alle reti che distribuiscono la do-

manda di banda larga, e fornire strumenti
per future applicazioni.  

• INNOVAZIONE. 2

Comitato Leonardo-Alois
Borsa per giovani talenti

Una borsa di studio del valore di 3mi-
la euro per giovani laureati e studiosi che
abbiano realizzato una tesi sui nuovi scenari
di ricerca per l’innovazione nel settore de-
sign driven. a metterla a disposizione è
annamaria alois san Leucio, marchio em-
blema dell’alto artigianato tessile italiano,
che da 30 anni firma e produce sete del bor-
go storico di san Leucio, residenza sette-
centesca dei Borbone, a poca distanza dal-
la Reggia di caserta, nell’ambito dell’ini-
ziativa Premi di Laurea del comitato Leo-
nardo. Potranno accedere al bando i lau-
reati in possesso di titolo triennale, specia-
listico o dottorato di ricerca su temi inerenti
al bando, conseguiti entro e non oltre la da-
ta di scadenza dell’avviso pubblico. sono
ammessi esclusivamente i candidati che
non abbiano superato i 35 anni di età. Per
iscriversi al bando sarà necessario inviare il
modulo di partecipazione al concorso, in-
sieme alla ricerca in formato elettronico e
a una breve sintesi della stessa,  alla segre-
teria generale del comitato Leonardo (via
Liszt 21 – 00144 Roma; telefono:
0659927991; indirizzo mail: segrete-
ria@comitatoleonardo.it) entro il 16 no-
vembre 2015. 

• INNOVAZIONE. 3

Pmi, valorizzazione brevetti
Contributi fino a 140mila €

contributi fino a 140 mila euro a im-
presa per attuare progetti di valorizzazione
economica dei brevetti: a partire da mar-
tedì scorso 6 ottobre le Pmi possono pre-
sentare domanda per il bando Brevetti +2
per il quale il ministero dello sviluppo eco-
nomico ha stanziato un fondo di 30,5 mi-
lioni di euro. Obiettivo del bando è quel-
lo di favorire lo sviluppo da parte delle Pmi
di una strategia brevettuale, erogando fon-
di a copertura dall’80 al 100 per cento del-
le spese per l’acquisto di servizi specialisti-
ci finalizzati alla valorizzazione di un bre-
vetto in termini di redditività, produttivi-
tà e sviluppo di mercato. Possono presen-
tare domanda le micro, piccole e medie
imprese che hanno sede legale e operative
in italia. L’agevolazione viene erogata in
conto capitale per un valore massimo di
140 mila euro, con un tetto pari all’80 per
cento dei costi ammissibili, che viene ele-
vato al 100 per cento per le imprese costi-
tuite a seguito di operazioni di spin-off uni-
versitari o accademici. 

• INNOVAZIONE. 4

Al via BioUpper:
in palio voucher da 50mila €

si chiama  “BioUpper” ed è un’inizia-
tiva dedicata alle idee imprenditoriali in-
novative nel campo delle scienze della Vi-
ta promossa da novartis italia, Fondazio-
ne cariplo e PoliHub allo scopo di sele-
zionare e offrire supporto ai migliori pro-
getti all’interno di tre settori: biotecnolo-
gie orientate alle scienze mediche; stru-
menti digitali al servizio della salute e di-
spositivi medicali; servizi orientati al pa-
ziente e alla sanità (anche supportati da
strumenti digitali). Possono presentare la
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AZIENDA OSPEDALIERA
"S. GIUSEPPE MOSCATI" – AVELLINO

AVVISO DI GARA
Questa Azienda rende noto che, con delibera n. 716
del 25/10/2015, ha indetto una procedura aperta per
l'affidamento, per un periodo di due anni con facoltà
di rinnovo per un ulteriore anno (sei mesi+sei mesi),
dei servizi assicurativi a copertura del rischio di Re-
sponsabilità civile verso terzi e verso operatori del-
l'Azienda Ospedaliera San Giuseppe Moscati di Avel-
lino - Importo presunto complessivo (comprensivo del-
l'eventuale rinnovo di un anno) pari a €
8.100.000,00+IVA - Criterio di aggiudicazione previsto
dall'art. 82 del D. Lgs. 163/06 e s.m. i. (prezzo più bas-
so). Il bando di gara è stato inviato alla Gazzetta Uffi-
ciale della Comunità Europea il 16/10/2015. Bando di
gara, Disciplinare, Capitolato speciale/schema poliz-
za-contratto sono disponibili gratuitamente sul sito
aziendale www.aosgmoscati.av.it sezione Bandi. Sca-
denza presentazione offerte: ore 12,00 del 27/11/2015.
Eventuali informazioni potranno richiedersi all'U.O.S.
Gare comunitarie e contratti –  tel. 0825/203020 -
203016 telefax 0825/203034 - 91 dalle ore 9.00 alle
13.30 di tutti i giorni feriali, sabato escluso.

Avellino, lì 27/10/2015
IL R.U.P. Dr. Vito MARIANO

COMUNE DI ANACAPRI
BANDO DI GARA - CIG 6431040617

E’ indetta procedura aperta per l’affidamento in con-
cessione dell’attività di riscossione coattiva delle en-
trate dell’Ente. Criterio: Offerta economicamente più
vantaggiosa. Durata servizio: cinque anni dalla stipula
della convenzione. Importo: € 309.900,00. Termine ri-
cezione offerte: ore 12:00 del 17/12/2015. Apertura:
ore 15:30 del 21/12/2015. Bando, allegati e Capitolato
disponibili su www.comunedianacapri.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Adele Ipomea

CITTÀ DI CAPRI
BANDO DI GARA - CIG 6442918022

La Città di Capri, Piazza Umberto I, 9 - 80073 (NA) Tel.
0818386201, indice una gara per l’affidamento in conces-
sione del servizio di bigliettazione per l’ingresso ai Giardini
di Augusto in Capri, Viale Matteotti. Importo a base di gara
€ 1.135.745,00 Iva inclusa con offerte in aumento. Ter-
mine ricezione offerte: ore 12 del 14/12/2015. Durata ap-
palto: dal 01/03/2016 al 15/11/2018. Bando, allegati e
Capitolato disponibili su www.cittadicapri.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott.ssa Marica Avellino

COMUNE DI CAPRI
BANDO DI GARA - CIG 6430736B37

E’ indetta procedura di gara per l’affidamento in conces-
sione dell’attività di riscossione coattiva delle entrate del-
l’Ente. Criterio: procedura aperta – offerta economicamente
più vantaggiosa. Durata servizio: cinque anni dalla stipula
della convenzione. Importo: Euro 880.950,00. Termine rice-
zione offerte: ore 12:00 del giorno 17 dicembre 2015. Aper-
tura: ore 9:30 del giorno 21 dicembre 2015. Bando, allegati
e Capitolato sono disponibili su www.comunedicapri.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dr. Sergio FEDERICO
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propria candidatura a BioUpper, aspiran-
ti imprenditori maggiorenni (individual-
mente o in team) che rientrino in una
delle tre seguenti previste dal bando: la-
voratori dipendenti, collaboratori e liberi
professionisti provenienti dal mondo im-
prenditoriale o della pubblica ammini-
strazione; diplomati provenienti da istituti
primari, secondari e superiori; studenti
universitari, professori, laureati, dotto-
randi, ricercatori e assegnisti di ricerca. 

Le candidature possono essere inol-
trate entro la deadline del prossimo 15 no-
vembre compilando il form disponibile al
link www.bioupper.com/bup/submission-
form.html.

Il premio in palio per i tre vincitori è
un voucher del valore di 50mila euro per
ciascun progetto, da spendere entro di-
cembre 2016 per ulteriori consulenze, ser-
vizi ed attività finalizzate a facilitare e ren-
dere efficace la fase di Go-to-Market.

• INNOVAZIONE. 5

Sud, dall’energia all’Ict:
contributi alle idee hi-tech

Si chiama “Power2Innovate” il nuo-
vo bando approvato da Cogipower The
European House – Ambrosetti per so-
stenere l’avvio di nuove attività giovanili
d’impresa nei settori energia, agro-ali-
mentare e Ict. La call for ideas punta a
individuare tre iniziative imprendito-
riali capaci di contribuire allo sviluppo
delle regioni del Mezzogiorno: in palio
per ciascuna idea selezionata ci sono sia
un contributo in denaro corrisponden-
te a un voucher del valore di 10 mila eu-
ro sia servizi di networking e compe-
tenze per la realizzazione del progetto
innovativo. Possono candidarsi le im-
prese costituite dopo il primo gennaio
2012 con sede legale o operativa nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia; team informali, non costituiti
in società, purché in caso di vittoria ci
sia un formale impegno a costituire un
soggetto societario giuridicamente ri-
conosciuto e iscritto negli appositi albi;
imprese i cui soci o componenti del te-
am informale abbiamo le seguenti ca-
ratteristiche: prevalenza di giovani tra i
18 e i 35 anni; prevalenza di persone re-
sidenti o domiciliate in Abruzzo, Basi-
licata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia; buona cono-
scenza della lingua inglese o un’altra lin-
gua europea oltre l’italiano. I progetti
vanno presentati entro le ore 20 di do-
mani sabato 31 ottobre, compilando
l’apposito modulo di iscrizione on-line
collegandosi al sito www.power 2inno-
vate.it (“Presenta il tuo Progetto”). 

• INNOVAZIONE. 6 

Assicurazioni, call for ideas: 
progetti digitali cercansi 

Bnp Paribas Cardif ed EconomyUP, in
collaborazione con PoliHub, lanciano la call
for ideas “Cardif Open-F@b” che punta a se-
lezionare, premiare e supportare i migliori
progetti innovativi digitali nel settore assicu-
rativo. Il bando è aperto fino al prossimo 10
novembre a progetti che rientrino negli am-
biti “Internet of Things” e “Big Data” pro-
posti da: persone fisiche in possesso di
un’idea innovativa, sviluppatori già a lavoro
su un prodotto o servizio (anche a livello di
test), startup avviate negli ultimi cinque an-
ni, imprese con progetti innovativi poten-
zialmente suscettibili di spin-off.

Per partecipare è sufficiente compilare il
form di iscrizione on-line disponibile al link
http://www.insuranceup.it/it/call4ideas. Il
form va integrato con una documentazione
in formato Pdf che contenga le descrizioni
del team e delle proprie risorse e competen-
ze; dell’applicazioneo servizio; dei bisogni
che si intende soddisfare; del mercato target

di riferimento; della tecnologia sottostante;
dei risultati economici in termini di fattura-
to, costi e investimenti.

I progetti vincitori di Cardif Open-
F@b avranno diritto a un percorso di sup-
porto manageriale e di R&D da parte di
Bnp Paribas Cardif, con l’opportunità di ac-
cedere a un ulteriore supporto in termini di
commercializzazione sul mercato nazionale
ed estero. 

• INNOVAZIONE. 7 

Empowering People Award
Ict per Paesi in via di sviluppo 

Riapre la call per partecipare all’edi-
zione 2015 del concorso “Empowering
People Award”, competition dedicata da
Siemens Stiftung alla selezione delle mi-
gliori idee innovative che offrano prodot-
ti e soluzioni low tech adatte alle necessi-
tà dei Paesi in via di sviluppo. Le idee pro-
gettuali che si candidano al contest do-
vranno essere caratterizzate da un poten-
ziale di business e dalla possibilità di inte-
grazione nel modello di imprenditorialità
sociale. La partecipazione è aperta a can-
didature singole e in team. Per candidarsi
è necessario compilare il form di iscrizio-
ne disponibile al link: http://www.empo-
wering-people-network.siemens-stif-
tung.org/en/award/award-20/. La dea-
dline è fissata per le ore 12 del 30 novem-
bre 2015. Il primo classificato avrà diritto
ad un premio di 50mila euro, il secondo
classificato di 30mila euro, il terzo classi-
ficato di 20mila euro. Infine, i successivi
20 classificati riceveranno un premio da
5mila euro ciascuno. I vincitori, inoltre,
potranno beneficiare di un’attività di pro-
mozione a livello internazionale e di un
network di contatti a livello globale.

• INNOVAZIONE. 8

Sprint Mobile Accelerator: 
premi fino a 120mila dollari 

Resteranno aperte fino al prossimo 22
novembre le application per il program-
ma di accelerazione 2016 dello Sprint
Mobile Accelerator, l’acceleratore Te-
chStars con sede a Kansas City che offre a
10 startup provenienti da tutto il mondo
l’opportunità di un premio in funding fi-
no a 120mila dollari.La call è rivolta a
startup in possesso di un prodotto o ser-
vizio mobile-focused. I progetti candida-
ti potranno rientrare in qualunque setto-
re, tra i quali, a titolo esemplificativo, we-
reables (dispositivi indossabili); app nel-
l’area enterteinment o lifestyle; educa-
tion; healt; internet of things.

Saranno selezionate le migliori 10 tra
tutte le startup che presenteranno il pro-
prio progetto entro la scadenza compi-
lando il form di iscrizione disponibile al
link: https://www.f6s.com/sprintaccele-
rator2016.Alle startup selezionate sarà
erogato un premio consistente in un per-
corso di accelerazione Techstars della du-
rata di 3 mesi (dal 22 febbraio al 24 mag-
gio 2016), presso la sede americana di
Sprint Mobile Accelerator. In palio ci so-
no, inoltre, fondi fino a 120mila dollari
di cui i primi 20mila saranno erogati al-
l’inizio del programma di accelerazione (a
fronte della cessione del 6 per cento in
equity). Gli altri 100mila rappresentano
una quota opzionale, che sarà erogata in
convertible note e dietro cessione di una
percentuale di equity compresa tra il 7 e il
10 per cento.

• INNOVAZIONE. 9

Obiettivo Silicon Valley:
via al Wind Startup Award 

Selezionare, supportare e premiare le
migliori iniziative di impresa focalizzate
sull’innovazione digitale: è l’obiettivo
dell’edizione 2015 di Wind Startup

Award, il concorso organizzato da Wind
Business Factor e Wind Telecomunica-
zioni Spa che mette in palio una borsa di
studio per un soggiorno di networking e
formazione in Silicon Valley, presso la
Startup School di Mind the Bridge. Pos-
sono partecipare alla call persone fisiche
e team di progetto o startup innovative
ed aziende già avviate che siano nel pri-
mo caso residenti in Italia, e nel secondo
che abbiano sede legale ed operativa sul
territorio nazionale. Le idee e le startup
candidabili a Wind Startup Award do-
vranno rispondere a precisi requisiti: in-
novazione e rilevanza del prodotto o del-
la tecnologia utilizzata, ma anche in ter-
mini di processo e modello di business;
efficacia reale delle soluzioni proposte;
concreta fattibilità dei progetti. Le solu-
zioni innovative dovranno riguardare il
campo della Digital economy (Internet
of things, Life science, FinTech, digital
marketing, e-learning).

Le application possono essere invia-
te, entro la scadenza fissata per le ore 17
del 30 novembre, seguendo la procedu-
r a  o n - l i n e  d i s p o n i b i l e  a l  l i n k
http://www.windbusinessfactor.it/lo-
gin. Per i 10 progetti semifinalisti, Wind
Startup prevede un percorso di affianca-
mento con i suoi coach e mentor per
perfezionare il progetto e produrre un
pitch efficace: il team di mentor e coach,
infine, sceglierà i 5 progetti finalisti del-
la competition. Al vincitore andrà una
borsa di studio per un soggiorno di net-
working e formazione in Silicon Valley,
presso la Startup School di Mind the
Bridge.   

• OCCUPAZIONE. 1 

Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

E’ partito in Campania e proseguirà
fino al 31 dicembre 2015 il progetto “Ga-
ranzia Giovani”. I datori di lavoro, le im-
prese e le amministrazioni pubbliche pos-
sono partecipare al programma regionale
a favore dei giovani tra i 15 e i 29 anni.
Settanta milioni di euro sono a disposi-
zione di tirocini e stages della durata che
va da 6 a 12 mesi.  Accanto a questi, la Re-
gione finanzia tutte le assunzioni con
contratti di lavoro subordinato, asse-
gnando un bonus di 650euro mensili per
ciascun lavoratore.

Le misure saranno operative man ma-
no che si concluderanno i colloqui che i
giovani stanno già tenendo dalle scorse
settimane presso i centri che li hanno pre-
si in carico. Con la manifestazione d’inte-
resse, la Regione acquisisce la disponibili-
tà del sistema produttivo, delle ammini-
strazioni e degli enti pubblici, ad ospitare
i giovani che hanno fatto e faranno do-
manda.

• OCCUPAZIONE. 2

Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualifica-
te effettuate nel corso del 2013, le impre-
se possono presentare domanda in via te-
lematica, tramite la procedura accessibile
dal sito www.cipaq@mise.gov.it fino al
31 dicembre 2015; per i costi sostenuti
nel 2014, invece, la domanda deve essere
presentata dall’11 gennaio 2016 al 31 di-
cembre 2016. 

Lo prevede il decreto del ministero
dello Sviluppo che fissa scadenze e moda-
lità di presentazione delle domande per
accedere alle agevolazioni. Le risorse fi-
nanziarie effettivamente disponibili per
la concessione del credito d’imposta, co-
me comunicato dal ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, ammontano a
33.190.484 di  euro  per  i l  2013;
35.468.754 di  euro  per  i l  2014;
35.489.489 di euro per il 2015. 

• OCCUPAZIONE. 3

Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indetermina-
to o determinato (della durata di almeno 12
mesi) dottori di ricerca di età compresa tra i
30 e i 35 anni: sono prorogati al 31 dicembre
2015 ai termini per partecipare al bando
pubblicato da Italia Lavoro nell’ambito delle
misure di intervento previste dal programma
Fixo “Scuola&Università”. 

Due le condizioni per accedere agli aiuti:
le imprese devono avere almeno una sede
operativa (presso cui dovrà essere operata l’as-
sunzione) sul territorio italiano e i contratti
devono essere stati sottoscritti a partire dal 7
luglio scorso. Le aziende riceveranno un con-
tributo pari a 8 mila euro per ogni soggetto
assunto con contratto di lavoro subordinato
full time (a tempo indeterminato o determi-
nato per almeno 12 mesi), e un eventuale
contributo aggiuntivo, fino a 2 mila euro, per
le attività di assistenza didattica individuale.
La domanda potrà essere presentata solo at-
traverso il sistema informativo di progetto.

• OCCUPAZIONE. 4

Lavoratori extracomunitari: 
160mila € per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per inter-
venti personalizzati di aggiornamento lin-
guistico e di qualificazione professionale dei
propri dipendenti stranieri, formati nel pae-
se di origine, al fine di facilitarne l’inserimen-
to socio-lavorativo. A metterli a disposizione
è Italia Lavoro nell'ambito del Programma
“La Mobilità Internazionale del Lavoro”,
stanziando un budget di 160 mila di euro.
Potranno richiedere il contributo, in qualità
di datore di lavoro  soggetti autorizzati o ac-
creditati allo svolgimento dell’attività di
somministrazione di lavoro; aziende con se-
de legale in Italia costituite da almeno 12
mesi. Ai fini dell’ammissibilità delle richie-
ste, i rapporti di lavoro instaurati con gli stra-
nieri dovranno  avere una durata minima di
sei mesi ed essere instaurati in Italia; essere
stati attivati da almeno 15 giorni dalla data di
richiesta di contributo. L’intervento prevede
l’erogazione di contributi a sostegno di atti-
vità di qualificazione professionale e di raf-
forzamento delle conoscenze linguistiche già
acquisite nel Paese di origine. 

Per ogni lavoratore straniero potrà essere
richiesto un contributo massimo di 750 eu-
ro per attività di aggiornamento linguistico e
di qualificazione professionale. La domanda
di contributo potrà essere presentata unica-
mente attraverso il sistema informativo ac-
cessibile all’indirizzo web http://mobint-
a23.italialavoro.it/, entro il 31 dicembre
2015.

• OCCUPAZIONE. 5

Borse di lunga durata:
domande dal 3 gennaio 2016

A partire dal 3 gennaio 2016 e fino al 31
marzo è possibile candidarsi alla sessione au-
tunnale dei tirocini di lunga durata (per un
periodo di 5 mesi) con borsa di studio che il
Comitato economico e sociale europeo
(Esc) mette a disposizione dei laureati citta-
dini degli Stati membri dell'Unione europea
e di un certo numero di laureati provenienti
da paesi extra-Ue. I tirocini vengono orga-
nizzati due volte l'anno: dal 16 febbraio al 15
luglio (tirocinio di primavera), le domande
vanno presentate dal primo luglio al 30 set-
tembre; dal 16 settembre al 15 febbraio suc-
cessivo (tirocinio d'autunno) le domande
devono essere presentate dal 3 gennaio al 31
marzo. Questi periodi di formazione in ser-
vizio offrono l'opportunità di conoscere i
ruoli e le attività del Comitato e di acquisire
un'esperienza professionale in un ambiente
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multiculturale. Possono candidarsi alle borse
di lunga durata i candidati in possesso di pre-
cisi requisiti: diploma di laurea; conoscenza
di uno dei settori di attività del Comitato tra
i quali figurano agricoltura, lavoro di consu-
lenza, relazioni esterne, il mercato unico,
produzione e consumo, trasporto, sviluppo
rurale e ambiente, Unione economica e  mo-
netaria e Coesione Economica e Sociale, Oc-
cupazione, Affari Sociali e Cittadinanza,
Energia, Infrastrutture e società dell'infor-
mazione, comunicazione.

• OCCUPAZIONE. 6

Riparte Occupiamoci 2015,
600mila € per Pmi no profit 

Favorire progetti di inserimento lavora-
tivo dei ragazzi tra i 16 e i 29 anni com-
piuti presso organizzazioni no profit, che
intendano rafforzare o sviluppare le proprie
attività produttive oppure avviare nuove
iniziative di imprenditorialità sociale.

dopo il successo della prima edizione
lanciata nel 2013, che ha finanziato 14
progetti e sostenuto 107 giovani, torna an-
che per il 2015 il bando “Occupiamoci”
promosso dalle Fondazioni Mission Bam-
bini onlus, Canali onlus, San zeno onlus,
UniCredit Foundation e Manageritalia
Milano con un budget di 600 mila euro.

Sono ammessi a presentare una richie-

sta di finanziamento i soggetti privati che,
alla data di scadenza del bando, abbiano
precisi requisiti, a partire dall’assenza di
scopo di lucro, ovvero lo statuto dell’orga-
nizzazione deve necessariamente prevede-
re il divieto alla distribuzione, diretta e in-
diretta, di utili, avanzi di gestione, fondi e
riserve in favore di amministratori, soci,
partecipanti, lavoratori o collaboratori. In
particolare, per accedere ai finanziamenti,
i progetti dovranno prevedere l’avvio di
nuove attività o lo sviluppo di attività esi-
stenti attraverso un potenziamento o un  ri-
posizionamento strategico; essere finalizzati
all’inserimento lavorativo stabile dei gio-
vani, di età compresa tra i 16 e i 29 anni
compiuti; essere realizzati sul territorio ita-
liano, per una durata minima di 18 e mas-
sima di 24 mesi.

I progetti ammessi beneficeranno di un
contributo massimo di 70mila euro, che
andrà a coprire circa l’80 per cento del co-
sto complessivo di tutto progetto. Per par-
tecipare c’è tempo fino al prossimo 6 no-
vembre 2015. 

• OCCUPAZIONE. 7

Lavoro, riforma delle politiche
10,8 mln per progetti pilota 

Quasi 11 milioni di euro da destinare a
progetti di sperimentazione sociale finaliz-

zati a testare soluzioni innovative di rifor-
ma delle politiche sociali, in vista di una lo-
ro implementazione su larga scala. E’ il
budget del bando Vp/2015/011 “Innova-
zione sociale a sostegno delle riforme dei
servizi sociali” pubblicato dalla Commis-
sione europea nell’ambito dell’Asse Pro-
gress del programma EaSi. progetti devo-
no essere proposti da un consorzio di sta-
keholder pertinenti. Il consorzio deve es-
sere costituito da un lead applicant più al-
meno un co-applicant. Lead applicant pos-
sono essere Autorità pubbliche responsa-
bili della definizione e attuazione delle po-
litiche sociali e occupazionali, o dell’orga-
nizzazione, del finanziamento e della pre-
stazione di servizi sociali e per l’occupazione
a livello nazionale, regionale o locale; enti
privati o non-profit, tra cui le imprese so-
ciali, che ricoprono un ruolo chiave nelle
politiche sociali e occupazionali o nella
prestazione di servizi sociali e per l’occu-
pazione a livello nazionale, regionale o lo-
cale. Questi enti devono dimostrare di ope-
rare in questo ambito da almeno 5 anni.
Le risorse disponibili ammontano a 10,8
milioni di euro. I progetti potranno esse-
re cofinanziati fino all’80 per cento dei co-
sti totali ammissibili per una sovvenzione
richiesta compresa tra 750 mila e 2 milio-
ni di euro. 

La scadenza per la presentazione delle
candidature è il 16 novembre 2015.

• FORMAZIONE.

Competenze per il lavoro
Bando da 24,4 milioni di euro 

Uno stanziamento di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a
Garanzia Giovani da parte degli operatori
interessati ad attivare iniziative di for-
mazione per l’inserimento lavorativo che
entreranno a far parte di un apposito ca-
talogo a disposizione dei giovani neet
iscritti al programma. A metterlo a di-
sposizione è la Regione Campania attra-
verso una misura finalizzata all’acquisi-
zione di competenze e qualificazioni da
spendere sul mercato del lavoro e al raf-
forzamento/completamento del profilo
professionale richiesto per un inserimento
lavorativo. Gli operatori accreditati pres-
so la Regione Campania, beneficiari del-
le risorse messe a bando, sono chiamati
ad offrire azioni formative per le qualifi-
cazioni già presenti nel Repertorio re-
gionale e, in risposta ai fabbisogni espres-
si dai datori di lavoro, anche a formula-
re proposte progettuali che concorrano al
processo evolutivo e alla manutenzione
dello stesso Repertorio. I costi sostenuti
per l’erogazione di corsi finalizzati all’in-
serimento lavorativo saranno finanziati
per un ammontare massimo di 3mila eu-
ro per allievo. La domanda va inviata in
via telematica entro domani, sabato 31
ottobre.  •••

[BAndI&SCAdEnzE]Segue da pag. 21
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Turismo, guida ai finanziamenti di Bruxelles
LACOMMISSIONEEUROPEApub-
blica una guida aggiornata sui
fondi Ue nel settore del turismo
affrontando una serie di questio-
ni pratiche, quali: azioni ammis-
sibili, possibili beneficiari, tipo di
finanziamento, esempi di progetti
di successo del passato. Ecco i
principali strumenti di finanzia-
mento.

Fesr
Il Fondo europeo di sviluppo

regionale (Fesr) è uno dei cinque
Fondi strutturali e di investi-
mento europei che prevede 11
obiettivi tematici in linea con le
priorità politiche della Strategia
europa 2020. Tra questi, i più ri-
levanti per il settore del turismo
sono: Obiettivo tematico 1 - Ri-
cerca, sviluppo tecnologico e in-
novazione; Obiettivo tematico 2
- Agenda digitale; Obiettivo te-
matico 3 - Competitività dei si-
stemi produttivi; Obiettivo te-
matico 4 - Energia sostenibile e
qualità della vita; Obiettivo te-
matico 6 - Tutela dell’ambiente e
valorizzazione delle risorse cultu-
rali e ambientali; Obiettivo Te-
matico 8 – Occupazione; Obiet-
tivo Tematico 10 - Istruzione e
formazione.

Possono fare domanda tutte le
persone giuridiche, quali gli enti
pubblici, le imprese - e in parti-
colare le Pmi -, gli istituti di ri-
cerca, le università, le organizza-
zioni non governative, i cluster
turistici, ecc.

I fondi Fesr possono essere ero-
gati attraverso sovvenzioni, capi-
tale di rischio e garanzie sul cre-
dito attraverso strumenti finan-
ziari, o anche tramite appalti pub-
blici (per servizi di supporto, stu-
di di fattibilità). Per le sovvenzio-
ni, la percentuale massima di co-

finanziamento è del 50% per le
regioni più sviluppate, del 60%
per le regioni in transizione e
dell'85% per le regioni meno svi-
luppate.

Feasr
Il Fondo europeo agricolo per

lo sviluppo rurale (Feasr) mira a
promuovere lo sviluppo econo-
mico nelle zone rurali. Le risorse
del Feasr sono assegnate dalle Au-
torità di gestione designate dagli
Stati membri. Tra le finalità del
Fondo con implicazioni per il set-
tore turistico rientrano: diversifi-
cazione dell'attività agricola ver-
so attività non agricole; sviluppo
delle piccole e medie imprese non
agricole nelle zone rurali che si
occupano di turismo sostenibile

e responsabile: restauro e riquali-
ficazione del patrimonio cultu-
rale e naturale di borghi e delle
aree rurali.

In particolare, i Psr nazionali e
regionali possono finanziare azio-
ni legate al turismo, quali: for-
mazione e acquisizione di com-
petenze professionali sul turismo
rurale; attività dimostrative e in-
formative; servizi di consulenza
per aiutare agricoltori, imprendi-
tori forestali e piccole imprese del-
le zone rurali a migliorare le pro-
prie prestazioni economiche; so-
stegno alle start-up e investimen-
ti per attività non agricole nelle
zone rurali; elaborazione e ag-
giornamento di piani per lo svi-
luppo dei comuni e dei villaggi
nelle zone rural; investimenti per

infrastrutture ricreative, servizi di
informazione turistica e infra-
strutture turistiche su piccola sca-
la; studi e investimenti relativi al-
la manutenzione, al restauro e al-
la riqualificazione del patrimonio
culturale e naturale di borghi,
paesaggi rurali e siti di alto valo-
re naturalistico; cooperazione per
lo sviluppo o la commercializza-
zione di servizi turistici inerenti il
turismo rurale. Possono fare do-
manda di contributo le persone
fisiche e giuridiche attive nelle zo-
ne rurali e i gruppi di azione lo-
cale.

Feamp
Il Fondo europeo per gli affa-

ri marittimi e la pesca (Feamp) ha
tra le sue priorità l'aumento del-
l'occupazione e della coesione ter-
ritoriale delle comunità costiere e
interne che vivono di pesca e ac-
quacoltura. Il Feamp può soste-
nere azioni legate al turismo, qua-
li: studi; progetti, compresi i pro-
getti pilota e di cooperazione;
conferenze, seminari, workshop;
informazione pubblica e condi-
visione di buone pratiche, cam-
pagne di sensibilizzazione e atti-
vità di comunicazione e divulga-
zione associate, quali campagne
pubblicitarie, eventi, creazione e
manutenzione di siti web; for-
mazione professionale, formazio-
ne permanente e acquisizione di
nuove competenze professionali
che consentano ai professionisti
del settore della pesca o ai loro
partner di entrare in attività turi-
stiche e di svolgere attività com-
plementari nel settore del turi-
smo.

Horizon 2020
Horizon 2020 è il programma

quadro dell'Ue per le attività di

ricerca e innovazione per il pe-
riodo 2014-2020. E' suddiviso
in sottoprogrammi - a loro volta
suddivisi in sottosettori - di cui i
più interessanti per il turismo so-
no: Excellent Science - sottoset-
tore Msca  (Marie Skłodowska-
Curie Actions); Industrial Lea-
dership - sottosettore Leit (Lea-
dership in Enabling and Indu-
strial Technologies); Societal
Challenges - sottosettore Reflec-
tive (Europe in a changing world
- Inclusive, innovative and re-
flective societies); Sme Instru-
ment.

Cosme
Cosme è il programma europeo
per le piccole e medie imprese
per il periodo 2014-2020. Tra
le azioni che il programma può
finanziare, ce ne sono alcune con-
nesse con il settore turistico, qua-
li: accesso ai finanziamenti, Pia-
no d'azione per il turismo, Era-
smus per giovani imprenditori.

Europa Creativa
Europa Creativa è il pro-

gramma europeo dedicato al set-
tore culturale e creativo per il
2014-2020, composto da due
sottoprogrammi - Cultura e Me-
dia - e da una sezione transetto-
riale per i progetti che interessa-
no sia il comparto culturale che
quello creativo. 

Tra le azioni che il program-
ma sostiene, quelle che possono
avere implicazioni interessanti
per il settore turisitico sono:i pro-
getti di cooperazione transnazio-
nale, le reti europee, le capitali eu-
ropee della cultura, le azioni tran-
settoriali per progetti che inte-
ressano sia il comparto culturale
che quello creativo. •••

(tratto da fasibiz.it)  

DAL FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE (FEASR) A QUELLO PER LA PESCA (FEAMP), DA COSME AL PROGRAMMA QUADRO HORIZON 2020
LA COMMISSIONE PUBBLICA IL VADEMECUM PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE AL SETTORE: AZIONI AMMISSIBILI, BENEFICIARI E CONTRIBUTI

I principali strumenti di finanziamento 
• Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr) 
• Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) 
• Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (Feamp) 
• Horizon 2020
• Cosme
• Europa Creativa

Il Fesr è uno dei cinque Fondi strutturali e di investimento che prevede 11 obiettivi
tematici in linea con le priorità politiche della Strategia europa 2020
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DI ANTONIO AVERAIMO

DOVE VA la Chiesa di Francesco? Può
la Misericordia parlare anche a chi non
crede? Ormai prossimi al Giubileo in-
detto (a sorpresa) dal “papa venuto dal-
l’altra parte del mondo”, saranno i pro-
tagonisti del nuovo corso post-ratzin-
geriano a rispondere ai grandi temi del-
la morale e della fede nel ciclo “Il Giu-
bileo di Francesco”, nuova trasmissio-
ne di Massimo Milone, responsabile
di Rai Vaticano, inprogramma su Rai
1 da questo sabato, 31 ottobre, alle 11.
A cadenza mensile, (Rai Italia la tra-
smetterà all'estero, in replica, la do-
menica successiva, nella rubrica “Cri-
stianità”), il ciclo di incontri è inaugu-
rato dal Segretario di Stato della Santa
Sede, il cardinale Pietro Parolin. 

“Il Vangelo è una risposta alle do-
mande più profonde del cuore del-
l’uomo, è ancora capace di dare senso
e gioia agli uomini”, dice il Segretario
di Stato al giornalista partenopeo. “Pa-
pa Francesco - prosegue Parolin - vuo-
le arrivare fino ai più
estremi confini della ter-
ra, laddove l'uomo sof-
fre, piange, muore”.
Non solo questioni dot-
trinali, il dialogo tra il
porporato e Milone toc-
ca anche i territori della
geopolitica, da Mosca al-
la Cina. E a proposito degli Stati off-
limits anche per Giovanni Paolo II e
Benedetto XVI, Parolin spiega: “Diffi-
cile sapere se si avvererà questo deside-
rio, ma Papa Francesco guarda con
amore anche a queste due grandi real-
tà. 

“Racconteremo il Giubileo non so-
lo per i grandi eventi religiosi, ma per
quelle opere di misericordia corporale
e spirituale che, quotidianamente, spes-
so senza riflettori, la Chiesa realizza nel
mondo. Racconteremo innanzitutto il
dramma della povertà e delle solitudi-
ni, ma anche la speranza, cuore del
Vangelo, oggi più che mai. E lo faremo
facendo parlare i protagonisti. Gli uo-
mini di Chiesa, ma anche la gente co-
mune, chi crede e chi non crede”, spie-
ga Milone. 

Nella prima puntata, “Il Giubileo di
Francesco” tornerà a Lampedusa, pri-
ma tappa del Pontificato itinerante di

Bergoglio, assurta a simbolo del-
le “periferie di tutto il mondo”. Qui
prende forma concreta la Chiesa come
“ospedale da campo” voluta dal papa:
sacerdoti, religiose, volontari si danno
da fare, silenziosamente, nell’acco-
glienza dei migranti sbarcati sull’isola
in cerca di una vita migliore. Sempre
nella prima puntata, una finestra su
Assisi, la terra di san Francesco. 

Nel 2016 ricorrerà l’800esimo an-
niversario dell'indulgenza plenaria ac-
cordata dal Papa a tutti coloro che var-
cano la soglia della Porziuncola. “Qui
la Misericordia significa innanzitutto
perdono. Qui c'è sempre una porta
aperta per attrarre un mondo sempre
più lontano da Dio, ma sempre più al-
la ricerca del suo amore”, dice padre
Mauro Gambetti, Custode del Sacro
Convento. 

In ogni puntata, Rai Vaticano pro-
porrà la memoria  degli Anni Santi
con  immagini inedite dalla Teca, che

a Borgo Sant’Angelo ricostruisce la sto-
ria dei Pontificati. E ancora altre sto-
rie, interviste a personaggi che rac-
conteranno, in prima persona, cosa ha
significato, nella loro vita, la Miseri-
cordia di Dio. Con un occhio al-
l’Agenda degli appuntamenti giubila-
ri, le indicazioni che il Pontificio Con-
siglio per l’Evangelizzazione, guidato
da Monsignor Rino Fisichella, e la
Diocesi di Roma, tramite il Vicario del
Papa, il cardinale Agostino Vallini, of-
friranno ai milioni di pellegrini attesi
nella Capitale per orientarsi all’inter-
no del maestoso evento che sarà il Giu-
bileo. 

L'apertura delle Porte Sante, i pel-
legrinaggi, le opere di misericordia:
questi i momenti principali attorno ai
quali, secondo la volontà di France-
sco, l’Anno Santo dovrà portare i cri-
stiani ad essere sempre più coscienti
che la “Misericordia è l’architrave che
sorregge la vita della Chiesa”.  ••• 
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HA CONQUISTATO la statuetta dell’Aca-
demy, per ben due volte la Palma d’Oro
e ora si prepara ad animare l’isola azzur-
ra per il festival del cinema più atteso fe-
stival del cinema della stagione inverna-
le. Sarà il regista danese Bille August il
chairman della ventesima edizione di
“Capri-Hollywood - The International
Film Fest” che dal 26 dicembre al 2 gen-
naio 2016, porterà nel golfo di Napoli
star internazionali e i film lanciati verso
la stagione degli Awards.

August è molto legato all’Italia e, in-
fatti, nel prossimo futuro dovrebbe diri-
gere la storia del musicista veneziano An-
tonio Vivaldi e il biopic dello stilista
Gianni Versace con Antonio Banderas.
Un progetto, quest’ultimo, annunciato

insieme al divo spagnolo all'Ischia Glo-
bal Fest nel luglio scorso. “Sono sia en-
tusiasta e onorato di essere il chairman del
ventennale di Capri Hollywood - è il sa-
luto di August - un festival davvero spe-
ciale e diverso da tutti gli altri per l’acco-
glienza e il calore di un'isola magnifica e
per la possibilità di scambiare in un'at-
mosfera magica idee e pensieri con colle-
ghi e grandi artisti provenienti da tutto il
mondo”. 

Frmalista e teorico del mezzo cinema-
tografico, August è un regista fotografo.
La sua passione per la tessitura profonda
di storie intime e personali gli ha con-
sentito di trasporre sul grande schermo
romanzi apparentemente impenetrabili
e renderli film di successo, come per “Pel-

le alla conquista del mondo” (Oscar al
miglior film straniero nel 1989), “Con le
migliori intenzioni” (Oscar al miglior
film straniero nel 1992), e “Il senso di
Smilla per la neve”. “August è un amico
e sostenitore del nostro festival da un de-
cennio - sottolinea Marina Cicogna per
l'Istituto Capri nel Mondo - e condivide
da sempre la nostra missione. Il suo im-
pegno contribuirà ad ampliare il dialogo
tra le culture che è una delle caratteristi-
che di un evento ponte tra Italia e Usa”.

August dirigerà nel 2016 in California
“55 steps” con Helena Bonham Carter e
Vera Farmiga, storia vera di due donne e
di una class action per riconoscere ai pa-
zienti affetti da malattie mentali il dirit-
to di conoscere le cure. Il regista, che col-

tiva interessi produttivi anche in Cina, ha
anche in programma di girare in Europa
"Laughter in the Dark" da una novella di
Vladimir Nabokov, ambientata nella Ber-
lino degli anni '30. 

C.C.

CINEMA

[CULTURE]
Verso il Giubileo di Francesco

“Raccontare il Giubileo non solo per i grandi eventi religiosi ma per le opere di misericordia che
quotidianamente la Chiesa realizza nel mondo”. Così Massimo Milone (nel riquadro), responsa-
bile di Rai Vaticano, presenta “Il Giubileo di Francesco”, la nuova trasmissione che da oggi, sa-
bato 31 ottobre, andrà in onda a cadenza mensile su Rai 1 per approfondire i grandi temi della
pastorale di Papa Bergoglio alle porte dell’anno giubilare

Il regista danese Bille August, chairman alla 
prossima edizione del Capri-Hollywood Film Fest”
in programma dal 26 dicembre al 2 gennaio 

TELEVISIONE

Il premio Oscar Bille August a Capri-Hollywood

QUATTRO personaggi per far rivivere sto-
rie e leggende nascoste tra le mura del-
la città nella misteriosa atmosfera di
Ognissanti. Specialisti della teatralizza-
zione di eventi, dipinti, luoghi e, per
l’appunto, leggende, gli attori dell'As-
sociazione Culturale NarteA mettono in
scena “Napoli, fantasmi ed altre storie”,
un itinerario con testi e regia di Febo
Quercia. Tra Decumano Inferiore e
Maggiore si avvicendano e si mescolano
personaggi storici e mitici, interpretati
da Carlo Caracciolo e Valeria Frallic-
ciardi, che continuano a tramandarsi nei
secoli attraverso le voci delle “mura” di
Napoli. Appuntamento domani, dome-
nica 1 novembre, alle 11 presso il com-
plesso di San Domenico. 

Nei vicoli intricati del centro storico
si delineano così infiniti itinerari del mi-
stero: in piazza San Domenico Maggio-
re, dove Palazzo Sansevero, la Basilica di
San Domenico e Palazzo Petrucci rap-
presentano i tre vertici di un triangolo
magico. Si conoscerà la storia dei due
amanti Maria d’Avalos e Fabrizio Cara-
fa e quel luogo dove si favoleggia anco-
ra la leggenda delle teste mozzate di sei
baroni. Proseguendo lungo il dedalo di
vicoli in via dei Tribunali, si visiteranno
altri misteriosi luoghi, a testimonianza
anche del “culto dei morti” presente già
nella Napoli del Seicento. Giunti nel-
l'area della remota agorà greca, teatro
della rivolta di Masaniello, si visiterà il
Complesso di San Lorenzo Maggiore
con il Chiostro e gli Scavi: qui riecheg-
gerà la leggenda del Munaciello, spirito
dispettoso che si nasconde nelle viuzze
e nelle cavità del centro storico. •••

Misteri tra i decumani:
i fantasmi di Ognissanti

Valeria Frallicciardi nei panni di Maria D’Avalos

TEATRO

ildenaro.it



DOPO l’esibizione all'Expo di Milano, Max
Fuschetto torna in concerto a Napoli in occa-
sione di “Train De Vie - Musica su rotaie!”.
Giunta alla terza edizione la kermesse in pro-
gramma stasera, sabato 31 ottobre alle 21 a
Porto Petraio, si distingue per la sua apertura
a sonorità internazionali di stampo world, pop-
cantautoriale e indie-folk grazie alla direzione
artistica di Davide Mastropaolo, produttore di
Agualoca Records. Ben si inserisce, allora, la
partecipazione del compositore sannita, che si
è esibito all'Expo in occasione della giornata
nazionale per l'Albania lo scorso 19 ottobre e
che stasera presenterà il suo ultimo album,
“Sùn Ná”, insieme a Pasquale Capobianco, Va-
lerio Mola e Pasquale Rummo e la cantan-
te Antonella Pelilli, autrice dei testi, principa-
le interprete e figura decisiva per la rilettura del-
la cultura arberesh presente in Sùn Ná.

Sùn Ná è il secondo disco di Max Fuschet-
to, un’opera incentrata sul ricordo, gli oggetti
magici, la memoria, le consonanze. Sempre at-
tento al crossover linguistico, Fuschetto speri-
menta nuovi equilibri e inedite combinazioni
sonore: in Sùn Ná la messe strumentale e vo-
cale sfuma il confine tra gli strumenti tradi-
zionali e il corpo elettronico. Sùn Ná è un elo-
gio della diversità: si canta in francese, in in-
glese, in lontane lingue africane, in arbereshe,
tra musica colta, etnica, popular e improvvi-
sazione. 

Fuschetto trasforma forme consuete come
quelle della canzone in esperienze liquide che
lasciano libero l'inconscio di procedere: i te-
mi chiave sono il sogno, il ritorno nei luoghi
mitici dell'infanzia, l'amore, il mare inteso co-
me condominio di casbe dove si inseguono le
voci della diversità. In Sùn Ná il musicista ha
raccolto preziose collaborazioni tra le quali

spicca come special guest  Andrea Chimen-
ti con la sua inconfondibile voce. Pubblicato
da Hanagoori Music (distribuzione Audio-
globe), Sùn Ná ha ottenuto un significativo re-
sponso critico: firme come Valerio Corzani
(Radio Rai), Anna Bianca Krause (Funkhau-
se Europa), Enrico Ramunni (Rockerilla), An-
tonio Ciarletta (Blow Up),  Valerio D'Ono-
frio (Ondarock), Paolo Tocco (Raropiù) Gi-
rolamo De Simone (Il Manifesto) hanno mo-
strato entusiasmo e curiosità per la commi-
stione stilistica. 

Giovanni Papa
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Sonorità pop senza confini
le note di Max tra le “rotaie”

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI
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Max Fuschetto (nella foto) stasera , sabato 31 ottobre in con-
certo a Napoli in occasione di “Train De Vie - Musica su ro-
taie!”. Giunta alla terza edizione la kermesse è in program-
ma alle 21 a Porto Petraio

APPUNTAMENTO alle 5.20 del mattino per riscoprire   at-
traverso uno speciale percorso in 3D gli imponenti resti
di Paestum. Inserito nella cornice della Borsa Mediterra-
nea del Turismo Archeologico, in programam fino a do-
mani primo novembre, ritorna il suggestivo percorso de
la “Campania di notte” con Luna Cantastorie: un anzia-
no poeta, un giovane filosofo e una donna saggia con la
complicità della luna, delle stelle e del silenzio della not-
te, accompagneranno il visitatore in un percorso di luci,
raccontando storie antiche e moderne. Un'esperienza di
fruizione immersiva, unica nel suo genere, ispirata alla cen-
tralità della narrazione del mondo antico, ma con un ap-
proccio moderno, resa possibile grazie alla collaborazione dell'Università di Napoli "Federico
II". Grazie al rilevamento della posizione e dell'orientamento effettuati con uno smartphone e
alla possibilità di riprodurre dinamicamente scene sonore in 3D, i visitatori saranno letteralmente
"immersi" nei racconti notturni di Paestum.

Dotati di una cuffia, ascolteranno i personaggi come fossero accanto a loro a condividere l'espe-
rienza del viaggio della vita... in attesa dell'alba! La partecipazione è gratuita, obbligatoria la pre-
notazione. •••

ASPETTANDO la festa delle
streghe…mentre Chiaia si
prepara per la due giorni di
moda e tendenza. Un fine
settimana di eventi organiz-
zati dalle vetrine più glamour
nel cuore chiaiolino della cit-
tà, all’insegna di new entry
di collezioni nuove autunno
inverno 2015/2016, aperiti-
vi, limited edition e tante al-
tre novità accattivanti. Si par-
la di Fashion Weekend, in
programma per questo ve-
nerdì 30 e sabato 31 ottobre,
organizzato dal Consorzio
Chiaja.  Un fine settimana di
animazione modaiola e so-
ciale nei negozi delle vie del
centro, che rientra nell’am-
bizioso  progetto che si ripe-
terà anche nella Primavera-
Estate 2016 diventando un
appuntamento fisso per lo
shopping partenopeo. 

Limited edition, un itine-
rario di tappe imperdibili,
una shopping map esclusiva
realizzata grazie anche al so-
stegno della università tele-
matica Pegaso.  Solo per ci-
tare alcuni degli happening,
partendo dall’accogliente via
Poerio, l’invitante vetrina di
Cook me, vedrà nel pome-
riggio di sabato a partire dal-
le 17, lo chef Claudio Russo
protagonista di uno street fo-
od alla napoletana. Il picco-
lo paradiso di oggettistica per
la casa, noto anche per i suoi
appuntamenti di show coo-
king, sarà teatro di gustose
specialità culinarie. 

E a seguire occhio ai gio-
elli delle streghe nella vetrina
di Ileana Della Corte, con la
sua collezione di creazioni da
non perdere. Ed ancora con-
tinuando un passaggio da
Oona L’ourse che presenta
“Dolcetto scherzetto”, da
Bruno e Pisano con il nuovo
orologio “Clè di Cartier”. 

Pausa dolce dal Gelatiere
con i suoi gelati e frutta di
stagione preparati ad hoc per
l’occasione mentre si pasteg-
gia a champagne e frutti di
mare alla Caffettiera di piaz-
za dei Martiri.  Continuando
per via Dei Mille uno sguar-

do meritano le nuove propo-
ste dell’ottica Pedone fino ad
arrivare al brindisi scara-
mantico di Vojage Pittore-
sque a via Vittoria Colonna,
con le creazioni pittoriche e
non solo. Insomma il quar-
tiere sfoggerà la sua veste più
elegante catturando l’atten-
zione dei cittadini in un’at-
mosfera cool che sarà im-
mortalata da foto e video po-
stati sui canali social e sul si-
to del Consorzio Chiaja. 

Va ricordato che per le
giornate sono previsti par-
cheggi gratis attraverso ticket
consegnati ai clienti al mo-
mento dell’acquisto.  

Non c’è quindi nessun
motivo per non partecipare
all’evento più glamour del-
l’anno: enjoy your shopping
a Chiaja!

Per chi resta in città, la
passeggiata sarà l’occasione
quindi di trascorrere del tem-
po libero respirando un’aria
festosa e amicale, che farà so-
lo bene agli animi nel segno
del Food, Art e Fashion in
compagnia!   •••

[ STILI&TENDENZE]
A CURA DI  FEDERICA CIGALA 

Food, arte e fashion
tutto il glamour di Chiaia

Svegliarsi all’alba e riscoprire Paestum in 3D 
ARCHEOLOGIA

ildenaro.it
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[LIBRI] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

MI RITORNA
IN MENTE
T. Viggiani Casamassima
Pironti
pagine 56 
euro 10

OCCHI che spiccano su pel-
li brunite dal sole, una lin-
gua che taglia, una pancia
che sobbalza allegra, una te-
sta rassegnata che si reclina
da un lato; movenze e bel-
lezze che l’occhio curioso e
umanamente partecipe di
Teresa Viggiani scorge e cat-
tura.
Ritratti di un’umanità che
vive ormai solo nel passato,
in un bianco e nero da car-
tolina, e a cui la mano del-
l’autrice ridà vita e colore at-
traverso deliziose pennellate.

TUXEDO

Raffaele Tripodi
Ad est dell’equatore
pagine 168
euro 12

ROMA SPARITA
Bruno Leoni, 
Attilio Wanderlingh
Intramoenia
pagine 272
euro 35

IN un futuro per niente
lontano, segnato dal decli-
no e dai cambiamenti cli-
matici, la MicroRice sin-
tetizza un cocktail di mi-
crorganismi in grado di
stravolgere la produzione
mondiale di biocarburanti.
La nuova scoperta mette in
pericolo la posizione di un
potente broker cinese.
L’uomo assolda Henry per
recuperare informazioni in
grado di sterilizzare l’im-
patto della nuova scoperta.
Ma c’è un imprevisto.

GLIacquerelli di “Roma Spa-
rita” realizzati dal pittore Et-
tore Roesler Franz sono stati
più volte pubblicati ed a ra-
gione: testimoniano a partire
dal 1878 quella “Roma pit-
toresca” prima che la città ve-
nisse in gran parte demolita e
ricostruita. Perché dunque ri-
proporre il suo lavoro in que-
sta pubblicazione? Per inda-
gare tra vicoli, cortili, strade e
piazze della Capitale come so-
no oggi e, quindi, come sono
mutati dopo 120 anni i luo-
ghi dipinti da Franz.

“Sogno quel che ho perduto e i miei
sogni mi riportano al giorno freddo in
cui caddi nella neve”. Lo scrittore cile-
no torna a narrare dei valori umani e
delle scelte che l'uomo può compire nel
segno della responsabilità e dell'amo-
re per la vita, e ancora una volta lo fa
con una favola, quella che unisce le vi-
cende del cane Aufman (che significa
fedeltà) al bimbo indios Aukaman. Un
bambino che appartiene agli indios
mapuche, dai quali lo scrittore discen-
de per via materna, gente della terra, la
cui lingua è il mapudugun, un lessico
che il suo prozio usava per narrare al
piccolo Sepulveda storie di animali:
volpi, puma, condor. Una lingua che
Sepulveda non parlava e che capiva so-
lo attraverso le parole del suo prozio.
Un modo, dunque, per raccontare la
diversità, la differenza, assieme al desi-

derio di donare visibilità ad un popolo dimenticato, costretto ad
emigrare per  fuggire dalla miseria e dai rapaci latifondisti. 

[I PIÙ   VENDUTI]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

La classifica dei libri più venduti della settimana dal sondaggio svolto presso i bookstore
Feltrinelli e la libreria Ubik in Via  Benedetto Croce, vede ai primi posti : “Anna” di  Ammaniti;
“La ragazza del treno” di Hawkins; “Storia di un cane che insegnò a un bambino la fedeltà”
di Sepùlveda. Per la saggistica: “ Le ultime 18 ore di Gesù” di Corrado Augias.

STORIA DI UN
CANE 
CHE INSEGNÒ...
L. Sepulveda 
Guanda
pagine 104
euro 10

Un cane e il senso della vita
l’infanzia indios di Sepulveda

1o

N. Ammaniti
Anna
Einaudi

2o

P. Hawkins
La ragazza del treno
Piemme

3o

L- Sepulveda
Storia di un cane...
Guanda

�

�

�

la classifica

PREMI

DI SERGIO RUSPOLI

LA Basilicata premia la Campania
come modello per il Mezzogiorno
di sostenibilità nell’intreccio tutto
slow tra arte e cibo. Un ponte cul-
turale tra le aree interne del Vultu-
re ed il Sannio: protagonista l’arti-
sta di Buonalbergo Giuseppe Leo-
ne che da Expo Milano arriva, al-
l’ultimo giorno di chiusura del-
l’Esposizione Universale, a San Fe-
le (piccolo centro del Vulture) per
promuovere Terra Felix attraverso
la propria opera, realizzata a quat-
tro mani con lo chef Pietro Parisi.

A consegnare il riconoscimento,
oggi, sabato 31 Ottobre (alle ore
18.30), sarà il presidente del Con-
siglio Regionale della Basilicata Pie-
ro Lacorazza. L'incontro - dibatti-
to si terrà, in concomitanza con
l'evento Saperi e Sapori, nella Sala
Consiliare del Municipio, dove
l’opera rimarrà in esposizione come
suggello di quello che è il profondo
legame tra arte, cibo e territorialità.
Il trittico si compone di tre tele scul-
toree in cui l’elemento principe, ele-
mento che da evocazione diventa
materia e struttura, è il cibo. O me-
glio il buon cibo: il grano, pane, la pa-
sta, l'olio, la profumatissima salsa del-
le nostre terre. È qui, infatti, che si
promuove e sottolinea la filosofia del-
lo slow food, del prodotto di qualità
da consumare lentamente, così come
lentamente va consumato quel con-
cetto di arte che, lontana dal vivere
fast, si prende i suoi tempi. “Nelle mie
opere ho voluto raccontare la Cam-
pania tutta, quella ricoperta di grano
dell’entroterra sannita, quella medi-
terranea degli ulivi da cui sgorga olio,
come oro, e ancora quella vesuviana
del pomodoro. La mia è una ricerca
attenta che mira alla riscoperta delle
nostre più profonde radici e le nostre
radici non possono che affondare
nella terra, in una cultura contadina.
Tutto nasce dalla conoscenza del ma-

teriale, in arte come in cucina. Non
si può costruire qualcosa di buono se
alla base non c’è l’elemento buono,
l’elemento che conosci e senti tuo”,
commenta Leone mentre affida le
proprie tele-scultura alle sapienti ma-
ni dello chef Parisi. 

La tela centrale, con il Pulcinel-
la incoronato da una ghirlanda di
pasta prima e una cornice barocca
poi, è stata inondata dalla mano
esperta di Parisi con un sugo sa-
pientemente preparato che, come
lava vesuviana, inonda la maschera
partenopea. Pulcinella, personag-
gio non a caso ingordo e cristalliz-
zato nel tentativo continuo di riem-
pirsi la pancia, morirà per ingordi-
gia. Si gioca insomma sul rapporto
tra arte e tavola così come sul lega-
me con le radici e la terra. Non a ca-
so lo chef di Palma Campania pro-
muove con fermezza il prodotto lo-
cale, a chilometro zero, affermando
che “nelle mani giuste la pasta non
sarà solo pasta così come il pomo-
doro non sarà solo pomodoro. Il
prodotto meridionale è un ele-
mento di eccellenza e pertanto non
va mascherato, ma, al contrario
messo a nudo”. È questo che fanno

Leone e Parisi: tornano alle origini
di un passato che non possiamo
non celebrare e preservare. Ed è per
questo che il sindaco Raffaele Sper-
duto dona un riconoscimento spe-
ciale allo chef vesuviano e all'artista
buonalberghese, sottolineando in
questo modo come il comune di
San Fele abbia intenzione di ab-
bracciare la coesione tra una pro-
duzione strettamente locale e l’ela-
borazione di un’arte site specific. 

Ed ecco che tra le vie del borgo,
tra le case antiche e il profumo del-
le caldarroste, si sviluppa il progetto
Arte tra Saperi e Sapori - Slow Art
& Food. Otto artisti esporranno le
loro opere, spaziando nella molte-
plicità di quei linguaggi comunica-
tivi capaci di cogliere la trasversalità
dell’arte. Si tratta di opere in diveni-
re, pensate e ideate per le cantine, i
vicoli, le tradizioni del luogo che le
ospita. Fotografie, istallazioni, video
art, sculture, performance e dipinti
che rielaborano le varie tematiche
che la manifestazione evoca rielabo-
rando sensibilità profondamente
concettuali, o ancora mistiche o ad-
dirittura trasposte fino al limite di un
raffinatissimo kitsch.   •••

Tutta l’arte di un pasto nudo

Lo chef Pietro Parisi e l’artista Giuseppe Leone saranno premiati stasera, sabato 31 ottobre,
a San Fele per “Expo”, opera che “fa sinstesi - si legge nelle motivazioni del premio - tra 
produzione locale ed elaborazione di un’arte site specific”

GRIDA all’allarme l’Istituto Superiore di Sanità: i ragazzi
tatuati sono il 7,7 per cento dei ragazzini tra il 12 e i
17 anni. Se in Sicilia i tatuaggi sono o sarebbero com-
pletamente vietati ai minorenni, il dato che emerge a
livello nazionale è che un quarto dei liceali che si so-
no sottoposti a tatuaggi e a piercing ha avuto proble-
mi di infezione.

“Il tatuaggio non è una camicia che si indossa e si
leva: è l’introduzione intradermica di pigmenti che en-
trano in contatto con il nostro organismo per sempre
e con esso interagiscono e possono comportare rischi
e, non raramente, anche reazioni avverse”: questo il mo-
nito dell’Istituto Superiore della Sanità che vorrebbe fa-
re prevenzione nelle scuole affinché tale moda o co-
stume cessi e siano coinvolti  sempre più genitori de-
finiti assenti, distratti e ignoranti.

Eppure il dibattito sui tatuaggi è davvero antico e
chiama in causa i sofisti che non riconoscevano valori
e verità assoluti, prediligevano il relativismo e già nel-
la prima metà del IV secolo, dissertando delle cose bel-
le o brutte per i diversi popoli, così si espressero: “pres-
so i Traci, il tatuaggio per le fanciulle è un ornamen-
to; presso gli altri popoli, è una pena che s’impone ai
colpevoli”. Il valore estetico del bello e del brutto di-
viene il valore etico del giusto e dell’ingiusto, tradot-
to da Protagora nella teoria dell’homo mensura, ossia
“l’uomo è misura di tutte le cose”, per cui ogni verità,
ogni costume, o modello di comportamento è relati-
vo a chi giudica e anche relativo ad una certa situazio-
ne. 

Nel presente ci si domanda se il divieto rispetto ai
tatuaggi faccia davvero bene o vada a incrementare an-
cora di più un mercato senza regole dal momento che
il Paese ha incoronato una miss Italia con tatuaggio,
decretando una novità assoluta per cui  il tatuaggio può
dirsi bello per tanti Italiani. Allora far apparire una co-
sa bella per poi proibirla, terrorizzando i giovani, non
mi appare una scelta saggia da parte dell’Istituto Su-
periore di Sanità. Quando un dato diviene culturale,
prevenzione significa anche saper modulare la comu-
nicazione agli adolescenti il cui esserci non è solo bio-
logico ma anche psicosociale. Occorrerebbe imparare
a non usare sempre e solo la paura come canale di rin-
forzo primario per estinguere un comportamento ma
comprendere meglio le ragioni psicologiche di tale
scelte dei giovanissimi. •••

(Est)etica dei tatuaggi
perché non serve il terrore 

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI
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[Eat DiFFEREnt]

NUSCO, paese di demitiana memoria ma
non alla memoria, è uno dei borghi più bel-
li d’italia, il balcone d’irpinia dal quale la
vista spazia tra il Vulture ed il terminio, tra
il taburno ed il matese, insomma un pa-
norama straordinario nel quale perdersi
anche grazie alla sua altitudine di poco me-
no a 1000 metri. a nucras (nusco), ac-
costata alla Svizzera per precisione e puli-
zia, non c’è poco da visitare in quanto le
testimonianze lasciate dall’Xi secolo in poi
spaziano tra edifici di culto ed architettu-
re militari, scavi archeologici ed un’antica
biblioteca. 

L’antica storia civile della cittadina è
strettamente legata a quella ecclesiastica
per la presenza dei Vescovi più che dei feu-
datari, quella moderna, sotto il punto di vi-
sta gastronomico, è invece animata da un
feudatario, non proprio dallo stile ecclesiale,
diciamo così laico, capace di aver portato
fin lassù qualche anno fa i francesi della mi-
chelin attribuendogli una stella. andiamo
per ordine. a metà degli anni ’90 inizia il
ristorante di famiglia il Gastronomo a Pon-
teromito, poi il nomadismo d’obbligo per
chi vuol raggiungere grandi traguardi lo
coinvolge non solo sulle traiettorie itali-
che, isole comprese, ma anche in giro per
il mondo dove, in terra yankee su tutte, vie-
ne stregato da new York. 

Già autore di testi sulla cucina, docen-
te nelle maggiori scuole italiane di gastro-
nomia, presente sulle maggiori guide ita-
liane, Antonio Pisaniello, questo è il no-
me dell’attore in questione, non si fa man-
care niente, neanche la dichiarata avversi-
tà nella commistione disallineata tra chef
e giornalisti di settore. Per arrivare ai gior-
ni nostri antonio è passato per il Purgato-
rio, tra una chiusura ed una riapertura di
una stessa creatura (nel mentre si diverti-
va con il Gastronomo), con la peggiore
dannazione, la consapevolezza nascosta di
essere provvisori ma capace di custodire
qualcosa di enorme e di impossibile da di-
menticare, “La Locanda di Bu”. 

nel 2004 apertura a nusco, dopo cir-
ca cinque anni la meritata stella, la perde
per cessata attività nell’edizione 2014 an-
che se non fu una cessata ma rinviata (mi
piace di più pensare, da restituire …) in
quanto c’era in essere un progetto di ria-
prire il ristorante in una struttura più pre-
stigiosa, e così è andata. a metà del 2014
in un antico convento delle suore stigma-
tine del 1859, completamente ristruttura-
to, nasce “cena culinary School of italy”,
campus enogastronomico nel cuore di nu-
sco, una scuola di formazione con un con-
testo residenziale e ristorante già stellato, ap-

punto “La Locanda”. What else? 
tonino (così lo chiamano “i suoi più

stretti”) è un leader, un antico proverbio ir-
pino lo rappresenta bene: “So’ màsto e so’
patròne, tèngo tuòrto e vòglio raggiòne”,
ma è una persona dotata di grande uma-
nità, tanta generosità e fair play rurale, la
sua cucina è terrigna, il territorio è il suo
credo, nei suoi piatti senti il “battito della
vita”, una cucina “upperclass” non nel sen-
so della sofisticazione bensì dei sottointe-
si, per chi sa capirli. 

Qui il cibo non è una misura dell’esse-
re, non uno status symbol ma una condi-

zione di benessere, qui non si sperimenta-
no cortocircuiti in alternativa alla tradi-
zione ma una cucina classico contempo-
ranea in cui i valori del passato e l’attuali-
tà del presente si fondono per dare vita a
nuovi sapori: la memoria che stimola il
presente guardando al futuro. 

La comprensione di questa storia, di
questa cucina, di questo uomo passa at-
traverso questa mia degustazione: Fave sec-
che e pecorino, ricotta fritta e baccalà cru-
ski e patate; carnaroli castagne e rosmari-
no, ravioli di baccalà e fagioli quarantino;
maialino con mela annurca e olio alla va-
niglia, vitello porcini e tartufo nero; per i
dolci si dovrebbe aprire un capitolo a par-
te, la mia ormai nota golosità è stata sod-
disfatta con una pasta frolla con mele an-
nurche e crema inglese alla cannella, par-
fait di castagne e cioccolato, gelato al car-
damomo con frutto della passione, pinoli
caldi e crumble al cioccolato, non ce l’ho
fatta a non chiudere con percoche e vino! 

Per i vini ci pensa una bravissima som-
melier, Jenny Auriemma, l’esemplificazio-
ne del famoso motto di Virginia Woolf
(dietro ogni grande uomo c’è una grande
donna), che oltre al supporto nella vita (è
la moglie) contribuisce al successo del ma-
rito e di se stessa, organizzativamente ed
enologicamente, il suo percorso campano
proposto è di grande livello con abbina-
menti mai viranti sempre centrati, una go-
duria anche qui. Una citazione anche ad
antonio, il sous chef, dal peso specifico
esponenziale, il collaboratore che tutti
vorrebbero avere,  fedele, di grande qua-
lità tecnica ed umana, insomma una squa-
dra bella e vera, dove le massime esisten-
ze coincidono con i massimi risultati. nu-
sco e le sue bellezze, La Locanda di Bu, la
Scuola-convento, valgono una passeg-
giata, quando poi si conosce personal-
mente lo chef antonio Pisaniello si resta
stregati ed il ritorno diventa puro piace-
re. ottima l’accoglienza insieme al rap-
porto qualità-prezzo. •••

DI SARAH GALMUZZI

CON UN clamore mediatico senza
precedenti ha spalancato le sue por-
te al centro commerciale campa-
nia, accogliendo centinaia di ospiti af-
famati e curiosi, casa clerici, il ri-
storante che reca nome, colori e gu-
sti della biondissima antonellina, già
nota al pubblico del grande schermo
per firmare da anni, con un successo
che non conosce flessioni, La Prova
del cuoco, popolare trasmissione di
Rai 1.

“il mio ristorante – spiega la con-
duttrice- è esattamente come me, mi
rappresenta alla perfezione, mi piace
che chi viene a mangiare qui pensi di
essere venuto a mangiare a casa mia.
ad esempio qui non si troverà mai del
pesce perché a me il pesce non pia-
ce”. Distraendo per un attimo l’at-
tenzione dal fatto che la fortuna del-
la trasmissione televisiva si basa, da
anni, proprio sulla goffaggine ai for-
nelli della procace padrona di casa,
ostentatamente incapace perfino di
aprire una busta di prosciutto, non
possiamo che chiederci il perché di

tanto annunciato successo. Perché
una persona che ha costruito la sua
fortuna sul non saper bollire un uo-
vo si lanci in un’operazione del ge-
nere. 

E credo che la risposta sia tutta nel-
la scelta della location di casa cleri-
ci: un centro commerciale. il posto
più distante per meriti e intenzioni da
quello che marc augè definirebbe
un luogo antropologico, uno spazio
del tutto privo di riferimenti storici,
identitari, relazionali. Un luogo arti-
ficiale insomma, che come i latini
etimologicamente ci ricordano si co-
stituisce di elementi che imbrogliano
la percezione di chi li ha davanti, fa-
cendo loro immaginare qualcosa che
–appunto- non esiste. E loro, cioè
noi, siamo i primi adepti di questo
nuovo credo, nuovi pellegrini di que-
sti mastodonti che non a caso defi-
niamo “cattedrali nel deserto” siamo
i fedeli che ogni giorno si recano ad
officiare un rito laico dalla memoria
corta, trascinandoci su percorsi ob-
bligati, immaginati per indurre biso-
gni e contemporaneamente soddi-
sfarli. È giusto qui, che può trovare

ragion d’essere un ristorante come
casa clerici, che riproduce un luo-
go che con ogni probabilità non ha
nulla a che vedere con la casa, quella
vera, della bionda reginetta televisiva,
ma che l’allucinazione collettiva in-
dotta – e mediata - dalla televisione
ci fa credere, invece, essere esatta-
mente così. 

E ad uno spazio artificiale, conce-
pito rotondo proprio per favorire la
perdita di riferimenti, dove tutto si
reitera all’infinito in una circolarità
vertiginosa come già accadeva a tru-
man, attore inconsapevole di una sa-
ga eterna, fa eco la ricerca di un cibo
altrettanto rassicurante, privo di iden-
tità, che non incute timore, non im-
pone riflessioni, non chiede più di
quanto effettivamente non dia, e cioè
un nutrimento basico, semplice, sen-
za pretese. Un cibo fortemente cer-
cato proprio dal pellegrino medio
che individua nel centro commer-
ciale una seconda polarità, una con-
creta alternativa al centro storico cit-
tadino, fatto anch’esso di piazze, fon-
tane, vicoli, borghi. casa clerici, ul-
tima arrivata in questo nuovo museo

della merce -spazio aperto alla di-
mensione e alle esigenze della perife-
ria, che non a caso trasforma il suo
nome da ‘centro commerciale’ a ‘cen-
tro servizi’ e si costituisce come una
vera e propria città parallela, quoti-
dianamente attraversata ma mai se-
gnata- offre a chi vi si reca la possibi-
lità di sedersi semplicemente a un ta-
volo e mangiare (scontrino medio 15
euro) senza essere costretti a chieder-
si cosa c’è nel piatto, se chi lo ha pre-
parato ha collezionato stelle, spicchi,
cappelli, forchette, se si è rispettata la
regola del km0, senza essere costret-
ti a capire insomma. 

Esattamente con lo stesso criterio
per cui chi presta il nome alla catena
di ristoranti, firmando autografi con
cuoricini ed entusiasmo straripante è
per sua stessa definizione un non ri-
storatore, o meglio, uno che di cuci-
na non ci capisce niente. È questa la
regola del successo annunciato di ca-
sa clerici, quella di offrire - in un
momento storico in cui anche il ci-
bo si prende tanto, troppo, terribil-
mente sul serio, perdendo di vista la
sua funzione primaria, cioè nutrire-

un prodotto immediato da intellige-
re, da cui non ci si sente minacciati,
intimoriti, violati nella propria sem-
plicità. casa clerici, in perfetta sin-
tonia con il santuario che la ospita
aiuta a sconfiggere la noia senza la
paura, di fatto sbriciolando quel sen-
so di imprevedibilità e di insicurezza
che quotidianamente attraversa cia-
scuno di noi.  •••

Piatti di sottintesi: “La Locanda”. What else?

Casa Clerici, non luogo per cibo senza identità 

A  C U R A  D I  M I C H E L E  A R M A N O
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Chi non bada a ciò che mangia difficilmente baderà a qualsiasi altra cosa.
Samuel Johnson

[contaminazioni ]

Nel 2004 apertura a Nusco, e dieci anni dopo il rilancio in una struttura unica: a metà del 2014 Antonio 
Pisaniello (nella foto) crea infatti in un antico convento delle suore Stigmatine del 1859, completamente ri-
strutturato, il “Cena Culinary School of Italy”, campus enogastronomico nel cuore di Nusco, una scuola di for-
mazione con un contesto residenziale e ristorante già stellato, appunto “La Locanda di Bu”. What else? 

Antonella Clerici inaugura la “sua” casa
al Centro Commerciale Campania

ildenaro.it



DALLA comunicazione digitale al
gaming, dall’economia allo sport
business management, dal Dams
(con tre nuovi indirizzi (perfor-
mer, filmmaker e producer), fino
ai corsi di laurea in giurispru-
denza e in studi politici e inter-
nazionali: la Link Campus Uni-
versity si distingue al Salone  del-
lo Studente di Roma,  svoltosi
da mercoledì 28 a venerdì 30
ottobre, con un’offerta formativa undergraduate arricchita da
nuovi laboratori improntati sulle professioni emergenti e sul-
l’internazionalizzazione. 
L’ateneo presieduto da Vincenzo Scotti e guidato dal rettore
Adriano De Maio mette in campo otto nuovi percorsi di studi
caratterizzati da un approccio job oriented, fortemente pratico e
in collegamento diretto con le aziende.
Il link del Campus, per dir così, è infatti proprio quello con il
mondo produttivo e l'innovazione. I numeri parlano da soli: l’85
per cento dei suoi studenti trova occupazione in Italia e all’este-
ro nei primi 6 mesi dopo il conseguimento del titolo di studio.
Formazione internazionale (in lingua e in collegamento con Uni-
versità straniere, per favorire il conseguimento del doppio titolo
accademico), integrata (fra Università e aziende, con stage, se-
mestri di studio, esperienze lavorative anche all’estero) e su mi-
sura (con classi di 25-30 persone) sono i punti di forza del-

UN PEZZO d’Italia è pronto a
sbarcare su Marte. E Napoli gio-
cherà il suo ruolo nella parte più
delicata della missione: la ricer-
ca di vita aliena. Ma andiamo
per gradi. 

ExoMars è la missione robo-
tica dell’European Space Agen-
cy (Esa) in programma nel 2016
e su cui sarà installato anche an-
che il microriflettore laser Inrri
(INstrument for landing-Roving
laser Retroreflector Investiga-
tions) dell’Agenzia spaziale ita-
liana (Asi) e dell’Istituto nazio-
nale di fisica nucleare (Infn), rea-
lizzato con la supervisione scien-
tifica di Simone Dell'Agnello,
fisico dei Laboratori Nazionali di
Frascati (LNF) dell'Infn. Dopo
aver superato con successo tutti
i test previsti, lo strumento è sta-
to consegnato a tempo di record
ed è stato da poco installato sul
modulo di discesa marziano
ExoMars Edm(Entry, descent
and landing Demonstrator Mo-
dule) battezzato “Schiaparelli”,
dal nome dell'astronomo italia-
no Giovanni Schiaparelli, che
disegnò la prima mappa del Pia-
neta Rosso. Inrri diventerà il pri-
mo bersaglio laser passivo sulla
superficie marziana e il primo
oltre la Luna. Dovrebbe inoltre
essere l'antesignano di una serie
di microriflettori portati da futuri
Lander o Rover, che assieme for-
meranno un Mars Geo/physics
Network (Mgn): una rete di
punti di riferimento per misure
di geodesia di Marte e test di Re-
latività Generale. A lungo ter-
mine, Mgn potrebbe diventare
una rete di posizionamento di
precisione simile a quella dei re-
troriflettori laser delle missioni
Apollo e Lunokhod sulla Luna. 

Ma Napoli cosa c'entra? Ecco:
la missione ExoMars è stata idea-
ta per indagare eventuali tracce di
vita, passata o presente, su Mar-
te. A questo scopo il modulo
Schiaparelli sarà lanciato nel me-

se di marzo del 2016 e, dopo un
viaggio di circa 7 mesi, si poserà
sulla superficie del Pianeta Ros-
so. Inizierà, quindi, le analisi
scientifiche con la stazione me-
teo Dreams (Dust characteriza-
tion, Risk assessment and Envi-
ronment Analyser on the Mar-
tian Surface). Dreams, realizzato
dall’ASI è a guida scientifica del-
l'Osservatorio di Napoli. Al con-
trario di Inrri, la stazione meteo
è uno strumento passivo e quin-
di potrà continuare a operare per
molti anni dopo la breve vita di
Edm. Sarà, quindi, l'unico so-
pravvissuto della missione, te-
nendo in vita la memoria di
Schiaparelli e prolungando l'ef-
fetto positivo di ExoMars per
tutti. Non è escluso, infine, che
Inrri possa essere anche usato co-
me nuovo punto di riferimento
geodetico primario e di precisio-
ne di Marte: una sorta di Gre-
enwich marziano. •••

(311 - continua)

Alla ricerca di vita aliena
Napoli sbarca su Marte
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CON un articolo su Nature, questa
settimana, un team di scienziati ha
chiesto l’istituzione di una Inter-
national Microbiome Initiative, un
ambizioso progetto per la mappa-
tura completa dell’ancora scono-
sciuto universo dei microrganismi.
Un progetto sullo stampo di quel-
lo che nel 2000 portò alla decodi-
fica del genoma umano, e di quel-
lo lanciato nel 2011 per svelare i se-
greti del cervello. A oggi solo 35
specie di batteri sono classificate se-
condo le tassonomie tradizionali,
mentre attraverso l’applicazione
delle tecnologie di sequenziamen-
to genomico gli scienziati sono con-
vinti che ve ne siano almeno un
migliaio. 

E sono ovunque: nei geyser bol-
lenti del parco di Yellowstone come
nei laghi sotterranei dell’Antartico
sotto centinaia di metri di ghiaccio.
I microbi negli oceani producono
il 50% dell’ossigeno che respiriamo,
rimuovendo la stessa percentuale
di anidride carbonica dall’atmosfe-
ra attraverso la fotosintesi. Sono an-
che responsabili della rimozione del
90% del metano dai nostri mari.
Sono alla base della catena alimen-
tare, e hanno un ruolo strategico
nella nostra salute: i miliardi di mi-
crorganismi che vivono nel nostro
corpo, infatti, ci proteggono dalle
malattie e regolano il nostro svi-
luppo. Eppure sappiamo ancora
pochissimo su di loro. Nel 2003 la
scoperta dei virus giganti ha rivo-
luzionato le nostre conoscenze.
L’International Microbiome Initia-
tive intende coordinare uno sforzo
internazionale congiunto da parte
di Europa, Cina e Stati Uniti per
mappare questo microbioma, ossia
l’intera comunità di microrganismi
esistenti sulla Terra.

Microbi e batteri
al via la mappatura

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

Vincenzo Scotti

Link Campus, corsi 2.0

DI PIERO FORMICA

LEONARDO e Isabella
d’Este furono porta-
tori di idee le cui for-
me d’espressione so-
no fonti inesauribili
d’ispirazioni. Questo
è il caso della genera-
zione rinascimentale

dei giorni nostri, composta da milio-
ni di individui di età le più diverse ac-
comunate dalla passione per l’im-
prenditorialità associata alla tecnolo-
gia e alla cultura: un’intersezione che
ispira confidenza e incoraggiamento
per propositi imprenditoriali. 

Tutt’altro che l’ansietà e le minac-
ce che si è pensato che la cultura do-
vesse affrontare sul campo dell’im-
prenditorialità al sopraggiungere del-
l’età della riproduzione digitale dei

contenuti culturali . Volendo auto-
realizzarsi creando idee nuove per una
società migliore, costoro sono nello
stesso tempo produttori di idee che
vale la pena condividere e consuma-
tori culturali. Si deve a loro la nasci-
ta di mercati creativi che sono comu-
nità sociali di collaborazione e condi-
visione nei più svariati campi cultu-
rali, supportate da piattaforme tecno-
logiche. 

Creatori indipendenti formano co-
munità digitali che nei mercati onli-
ne vendono direttamente ai clienti le
loro creazioni, frutto di collaborazio-
ni reciproche. “Creative Market”, fon-
data  nel 2012 a San Francisco da Aa-
ron Epstein, Chris Williams, e Darius
A. Monsef IV, ha messo insieme cir-
ca 9 mila creatori indipendenti. Sarà
lo spirito d’indipendenza, vitale e
compartecipato, di questa generazio-

ne rinascimentale a tracciare i sentie-
ri dell’imprenditorialità negli anni a
venire? Sulla risposta positiva grava il
peso dei grandi feudatari comparsi tra
gli ultimi due decenni del secolo scor-
so e gli anni a noi più vicini. I pionieri
e i primi seguaci dell’era digitale han-
no accumulato fortune che rompono
le barriere statuali, geografiche, lin-
guistiche e monetarie. Quali strade
imboccheranno le loro fortune? Co-
me nel Medioevo, saranno le loro am-
bizioni a dettare le regole del gioco?
Oppure, come accadde nel Rinasci-
mento, la generazione rinascimentale
di oggi si dimostrerà intenzionata a in-
coraggiare la mobilità sociale di ceti e
di individui, tanto da spezzare l’in-
combente gerarchia feudale dei signori
delle imprese giganti?

piero.formica@gmail.com

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Il secondo Rinascimento è in corso / 2

ildenaro.it
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IL FUTURO DELL’ECONOMIA, non
solo italiana, passa per lo svilup-
po del Mediterraneo. A confer-
marlo è il Quinto Rapporto an-
nuale di Srm su "Le Relazioni
economiche tra l'Italia e il Medi-
terraneo",  presentato ieri nella se-
de del Banco di Napoli. Il con-
vegno è stato aperto dal presi-
dente del Banco di Napoli, Mau-
rizio Barracco e dal presidente di
Srm, Paolo Scudieri. A seguire
Massimo Deandreis, direttore
generale di Srm, e Alessandro Pa-
naro, responsabile degli Osser-
vatori "Maritime and Mediter-
ranean Economy" hanno pre-
sentato i risultati del Rapporto.  Il
rapporto di quest'anno, oltre che
alle relazioni commerciali ed al-
la presenza delle imprese italiane
in questi mercati, punta ad ana-
lizzare anche le dinamiche dei
traffici marittimi e l'importanza
che alcune grandi infrastrutture
- come il raddoppio del Canale di
Suez - possono avere sull'intero
assetto geoeconomico del Medi-
terraneo. Questo obiettivo di
analisi ha portato Srm ad allar-
gare il suo ambito di attenzione
anche ai Paesi del Golfo che svol-
gono un ruolo sempre più cen-
trale sia per la loro funzione di
hub marittimo-portuale, sia per
il crescente rilievo delle loro eco-
nomie.  

I temi e gli spunti emersi dal
rapporto di Srm sono poi stati
discussi nella tavola rotonda "In-
dustria, export, logistica, portua-
lità. Le sfide per un Mezzogior-
no al centro del Mediterraneo"
moderata da Alessandro Barba-
no, direttore del Mattino alla
quale hanno partecipato: Anto-
nio Ascari, Sales Director Ma-
ersk Line; Alessandro Laterza,
vicepresidente Confindustria
Mezzogiorno e Politiche Regio-
nali; Maurizio Massari, Amba-

sciatore d'Italia in Egitto; Pa-
squalino Monti, Presidente As-
soporti; Riccardo Monti, Presi-
dente Ice; Marco Simonetti, vi-
cepresidente Contship italia
Group; Marco Zigon, Presiden-
te Getra Group.  Ha concluso i
lavori il ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Grazia-
no Delrio.  

“Il Rapporto - ha spiegato il
presidente di Srm Paolo Scudie-
ri, - ci racconta  come l'Italia sia
sempre più proiettata verso il Me-
diterraneo, ma ha mostrato come

lo siano anche i suoi più agguer-
riti competitor economici quali
Germania, Francia, Cina e Stati
Uniti. L'area MENA (Middle
East and North Africa) ha anco-
ra molto da offrire in termini di
opportunità per il nostro svilup-
po infrastrutturale e imprendito-
riale e dobbiamo cogliere due
grosse sfide. Quella imprendito-
riale, perché le imprese che in-
ternazionalizzano ritengono che
questi siano mercati in cui inve-
stire, e quella infrastrutturale per-
ché un Paese che vuole avere una

proiezione all'estero, deve avere al
suo servizio un sistema logistico
e portuale di eccellenza con la
"E" maiuscola". “Questa centra-
lità economica del mare nostrum
- ha aggiunto il patron di Getra,
Marco Zigon - deve essere sfrut-
tata dall'Italia e dal Mezzogiorno
in particolare, se vogliamo ab-
bandonare la nostra perifericità e
marginalità ed invece giocare un
ruolo attivo nel commercio glo-
bale. “Le relazioni economiche
con il Sud del Mediterraneo e
l'area del Golfo sono molto più
fitte e importanti di quanto co-
munemente percepito - ha quin-
di spiegato  Maurizio Barracco,
presidente del Banco di Napoli -
e questo vale sia per l'Italia in ge-
nerale, ma soprattutto per il Mez-
zogiorno e sono destinate a cre-
scere ed intensificarsi con il re-
cente raddoppio del canale di
Suez che rimette al centro del
traffico commerciale internazio-
nale l'intero Mediterraneo”.  E'
questo un passaggio cruciale per
l'economia del Sud e dell'intera
nazione che dovrà competere con
altri paesi e che quindi necessita
di scelte ed azioni politiche forti
sul tema delle infrastrutture logi-
stiche e portuali ma anche di una
politica unitaria per lo sviluppo
e la pacificazione del Mediterra-
neo che veda partecipi tutti i pae-
si europei più grandi, Russia
compresa.

Per Francesco Guido, diretto-
re regionale Sud di Intesa San-
paolo e direttore generale del
Banco di Napoli, “occorre guar-
dare con attenzione come lo sce-
nario del Mediterraneo stia cam-
biando e come ciò impatterà sul-
la nostra economia. Il Sud del
Mediterraneo e l'area del Golfo
sono l'area di completamento al-
le filiere italiane che lì hanno un
importante bacino produttivo,

ma anche area di sbocco per le
produzioni italiane, soprattutto
per il Made in Italy di alta gam-
ma e qualità che sempre più stan-
no interessando e affascinando
l'area del Golfo. Industria, ex-
port, logistica e portualità sono
quindi le diverse facce di un uni-
co sistema che deve muoversi in
modo integrato. Il ruolo della
Banca è quello di facilitare que-
sto sistema ben consapevoli che
i benefici prodotti dalle economie
di agglomerazione sono tanto
maggiori quanto più stretto è il
legame tra territorio e sistema fi-
nanziario. La nostra Banca ha an-
ticipato le tendenze in atto, for-
nendo un importante servizio di
supporto alle imprese export
oriented. sia per l'ottimizzazione
dei flussi commerciali e finanzia-
ri che per le attività di import/ex-
port. E' nostra volontà sostenere
tutti gli operatori economici del
settore affinché riprendano ad in-
vestire”.

Massimo De Andreis, diret-
tore generale Srm, spiega che
“nella ricerca abbiamo allargato la
nostra visione di Mediterraneo
ai Paesi del Golfo; a nostro avvi-
so quest'area, che già vale più di
45 miliardi di export per l'Italia,
va proponendosi come hub lo-
gistico-marittimo negli scambi
con il medio ed estremo oriente,
e ciò la porterà a diventare uno
dei nodi centrali del commercio
mondiale. Il raddoppio del Ca-
nale di Suez renderà ancor più
strategico il ruolo del Mediterra-
neo rendendo più fluidi i traffi-
ci e comportando scelte di rotta
da parte dei vettori navali. La
nuova direttrice Mediterraneo-
Suez-Golfo va così affermando-
si come un nuovo bacino di op-
portunità per le imprese italiane
e, in particolare, per il Mezzo-
giorno". •••

L’ampliamento del canale di Suez farà dell’area l’hub marittimo-portuale della nostra economia

RAPPORTO SRM

STEFANO DE FALCO*

DOPO IL RECENTISSIMO SUCCESSO della
29ma edizione di Futuro Remoto nel cuo-
re della città, a piazza Plebiscito, che ha vi-
sto accogliere una folla di ragazzi delle
scuole, di studenti universitari, di ricerca-
tori e cittadini, alla stregua di, come
l’hanno definita molti organi di stampa,
una grande festa della divulgazione e del-
la curiosità scientifica si di ragazzi, ma an-
che di tanti adulti e famiglie, una rifles-
sione è opportuna.
Partiamo da cosa all’università tocca fare
in questo periodo in cui oltre alla didatti-
ca ed alla ricerca, la cosiddetta terza mis-
sione non può più essere considerata una
funzione aggiuntiva opzionale. Sicura-
mente l’università ha come obiettivo quel-
lo di creare, preservare, integrare, tra-
smettere e applicare la conoscenza.
In realtà il rapporto tra università e città
non è sempre stato un rapporto idilliaco,
anche per università prestigiose quali ad
esempio quella di Cambridge, dove per
differenziare gli abitanti locali dai mem-
bri dell'ateneo si adoperava la dizione
"Town and Gown" (città e toga) e dove

storie di feroce rivalità si riscontrano fin da-
gli albori, nel 1381, caratterizzati da forti
scontri che portarono ad attacchi e sac-
cheggi di diverse proprietà universitarie.
Oggi queste rivalità appartengono princi-
palmente al passato. 
Queste iperboli storiche sono ricorrenti
ed in effetti lo scenario più prossimo alla
situazione attuale in cui si era pervenuti co-
munque come risultato di cambiamenti,
era quello che vedeva le università arroc-
cate in aree circoscritte, che, se bene di ec-
cellenza come ad esempio lo sono i distretti
industriali, rappresentavano comunque
una frattura con il territorio circostante
mantenendo su due binari paralleli vita ac-
cademica e vita della città. Le origini del-
la scelta di decentralizzare le università e
renderle “monadi della conoscenza” van-
no ricercate alla fine degli anni sessanta in
cui era iniziato a entrare in crisi il tradi-
zionale sistema di produzione di massa,
spesso definito “fordista” mutuando un
termine usato da Antonio Gramsci, a se-
guito delle turbolenze monetarie e finan-
ziarie che già allora erano rilevanti, oltre
che per effetto della crisi energetica del
1973 dovuta principalmente alla improv-

visa e inaspettata interruzione del flusso
dell'approvvigionamento di petrolio pro-
veniente dalle nazioni appartenenti al-
l'Opec (l'organizzazione dei paesi espor-
tatori di petrolio) verso le nazioni impor-
tatrici del petrolio. Pertanto per far fron-
te alla diminuita produttività del capitale
e del lavoro le imprese hanno iniziato a fa-
re sempre più ricorso alla innovazione tec-
nologica privilegiando, al fine di primeg-
giare dei mercati dei paesi emergenti, set-
tori specifici quali, ad esempio, l’elettro-
nica, la meccanica e l’aereonautica, a de-
trimento della produzione di beni di con-
sumo corrente e dei prodotti intermedi,
con una conseguente segmentazione del
processo produttivo e la disintegrazione
della filiera verticale e l’emergere di lega-
mi intersettoriali di tipo orizzontale che
hanno portato alla nascita dei milieu in-
novateur, ossia concentrazioni geografica-
mente concentrate di imprese in aree ex-
tra-urbane, le quali, a loro volta, sono di-
ventate catalizzatrici dei processi di de-
centramento delle università, essendo,
queste ultime, animate dalla volontà di
attuare processi di trasferimento tecnolo-
gico basati sulla prossimità geografica con

tali agglomerati di imprese, a partire dal
noto esempio, divenuto un historical ca-
se, della Silicon Valley.
Tale modello, che sembra un esempio di
totale virtuosità, come spesso accade nel-
la evoluzione delle cose, nei cambiamen-
ti di concept e delle abitudine umane, e nei
nuovi modelli di riorganizzazione sociale,
è attualmente, divenuto obsoleto e non più
adatto alle esigenze attuali anche e so-
prattutto con riferimento allo specifico te-
ma dello sviluppo locale, ed è stato sop-
piantato dal paradigma della social inno-
vation che esige una convergenza di vita
accademica e sociale quale primo driver
dello sviluppo di creatività, vista anche co-
me input progettuale, di riqualificazione
culturale del territorio urbano ed anche di
integrazione sociale.
Portare geograficamente, ma soprattutto
culturalmente. l'Università verso la “piaz-
za” non è, come alcuni difensori della “Re-
pubblica della Scienza” sostengono,  ri-
schioso in termini di (mutuando un ter-
mine tecnico riferito alla degradazione di
prestazioni) possibile pericoloso "dow-
ngrading" ma è invece un must che ri-
sponde alla esigenza di integrarsi con il
territorio valorizzando, in termini di pro-
mozione, anche i deliverables di eccellen-
za che le università producono. 

*direttore del CeRITT (Centro 
di ricerca sull’innovazione e il trasferimento

tecnologico) Università  Federico II

RICERCA E IMPRESA

Paesi del Golfo, perché rilanceranno il Sud

ildenaro.it

La Silicon Valley? Un modello superato

Civitavecchia, porto europeo del mese

Il porto di Civitavecchia è stato nominato “porto del mese” dalla European Sea
Ports Organisation (Espo). Nella foto Pasqualino Monti, Commissario Straordi-
nario dell’Autorità Portuale di Civitavecchia, riceve le congratulazioni del
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio (a destra)



OPINIONI

MARTEDÌ SCORSO, lo Svimez, la storica
Associazione pe lo sviluppo dell’indu-
stria nel Mezzogiorno, ha ufficializzato il
“Rapporto 2015 sull’economia del Mez-
zogiorno nel 2014”. Un rapporto che, a
differenza di quanto avvenuto negli an-
ni scorsi, è accompagnato una sintesi che
raccoglie anche le stime relative all’an-
damento dell’economia nel 2015. L’au-
gurio è che non si tratta soltanto di un
tentativo di rabbonire il premier Matteo
Renzi che, a luglio scorso, non deve es-
sere stato particolarmente soddisfatto nel
leggere che  le conclusioni del  “Rap-
porto Svimez  2015 – sull’economia me-
ridionale nel 2014”, sottolineavano co-
me, dopo sette anni di recessione  “Il
Mezzogiorno è messo peggio della Gre-
cia”. Sicché, due mesi dopo, ha ritenuto

giusto – anche a costo di confondere le
idee a tutti – aggiustare il tiro ed ag-
giungere un’ulteriore sintesi relativa al-
l’anno in corso secondo la quale il Sud
ha invertito la rotta e che  “nel 2015 la
decrescita del Pil si azzera grazie ad ex-
port, turismo ed agroalimentare (setto-
ri, per altro, che erroneamente, a mio
avviso, non aveva mai preso in conside-
razione, ndr)”.

Inversione di rotta sulla quale il sot-
toscritto, sempre un attimino malfidato,
ha deciso vederci chiaro e rinviare ogni
valutazione a dopo aver letto la sintesi ag-
giuntiva ed il rapporto per interi. Per
cui, per questa settimana, vi propongo la
lettura di qualche performance positiva
della regione Campania, grazie alle qua-
li l’ex “Regio felix” non è più la maglia
nera del sistema Italia. 

E cominciano dai fondi strutturali eu-
ropei, di cui al 31 maggio scorso, la Cam-
pania aveva utilizzo complessivamente
(Fse + Fesr) 3.358. 113.401 ovvero ri-
spettivamente il 62,5 per cento se si con-
sidera l’intera dotazione finanziaria (Ue

più quota di cofinazionamento nazio-
nale) 5.364.530,132,  e l’84% di quella
proveniente dalla sola Ue per la pro-
grammazione 2007/2013. Cosa che as-
sume una rilevanza  significativa se si tie-
ne conto che a dicembre 2010, ovvero tre
anni dopo l’inizio del settennio in que-
stione, di quei fondi era stato utilizzato
soltanto il 4%. Di più, sul tappeto c’era-
no ancora un 1,8mld di euro della pro-
grammazione 2000/2006 a rischio defi-
nanziamento, che, per fortuna, si è riu-
sciti ad evitare.

Il tutto, oltre che da dati numerici, era
stato già sottolineato   da Corina Cretu,
commissaria europea agli affari regiona-
li  ad aprile scorso “Dal 2012, Campa-
nia e Sicilia hanno quadruplicato la spe-
sa dei fondi europei 2007/2013.”.  E ri-
badito successivamente dal presidente
del Friuli Venezia Giulia, Debora Ser-
racchiani che il 20/7 scorso per pro-
muovere il successo  della sua regione
nell’utilizzo dei fondi comunitari ha di-
chiarato che “il Friuli Venezia Giulia - in-
sieme a Campania, Emilia-Romagna,

Puglia e Toscana - è stata capace di an-
dare oltre gli obiettivi nazionali nei Pro-
grammi operativi sia del Fondo europeo
di sviluppo regionale che del Fondo so-
ciale europeo”.

Ad agosto 2015 , una “nota  dell’Isti-
tuto di ricerca Demoskopika, sul “man-
tenimento” degli organi istituzionali di
Regioni, Province e Comuni, ha certifi-
cato che la Campania, con un costo di
15 euro a cittadino, negli anni 2010-
2014 ha conquistato il  terzo posto  nel-
la classifica della virtuosità fra le regioni
italiane per l’incidenza dei costi della po-
litica sui reddito dei propri abitanti (la
precedono solo Lazio e Lombardia).  Pro-
prio nei giorni scorsi l’Agenas, struttura
pubblica di controllo del sistema sanita-
rio, ha sottolineato attraverso il proprio
sito che  nessun ospedale campano, mo-
stra bilanci in rosso, mentre il Sun, il
Ruggi ed il Moscati segnalano nel 2014
i migliori bilanci d’Italia. Notevoli pro-
gressi, anche nel campo della ricerca per
la quale la Campania si attesta al quarto
posto fra le regioni italiane per il livello
d’investimento rispetto al Pil, soprattut-
to nel settore delle Bioscienze, nelle Star-
tup innovative e nei comparti del-
l’agroalimentare. Questo per non parla-
re della questione rifiuti che, al momen-
to, è soltanto un ricordo. E scusate se è
poco.  •••
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Sud, non è tutto nero: lo Svimez si corregge  

Di ANTONIO ARRICALE

ESCLUSODAL BENEFICIO del cre-
dito d'imposta perché, nella
mole di carte richieste dalla
"procedura" (ricordate questa
parola, tornerà di nuovo in bal-
lo) della Regione Campania, un
imprenditore presenta il sem-
plice "certificato" in luogo del-
la "visura" della Camera di com-
mercio. Un errore formale fa-
cilmente sanabile, suggerirebbe
il buonsenso (basterebbe infat-
ti chiederne la sostituzione) che
evidentemente non alberga dal-
le parti di Palazzo Santa Lucia.  

Eppure, a distanza ormai di
otto anni dal varo dell'apposita
legge regionale (2007) non tut-
ti i 60 milioni di euro stanziati
sono stati spesi. A residuo, in-
fatti, ci sono ancora 8 milioni,
più del 13% delle risorse stan-
ziate, oltre ad altri 17 milioni a
cui le imprese pure hanno ri-
nunciato ritenendo il bando pu-
ra follia amministrativa.  E non
sono, purtroppo, le uniche in-
congruenze di questa storia,
l'ennesima, di ordinaria e ottu-
sa burocrazia, che forse merita
di essere raccontata dall'inizio. 

O meglio, dal 2010, quando
in piena crisi economica la
giunta Caldoro decide final-
mente di rimettere in moto il
meccanismo per ridare stimolo
al martoriato tessuto produtti-
vo campano. E comunque, da
quando l'azienda De Lucia Do-
menico spa, impresa fondata
nel 1929, un fatturato di 20
milioni di euro, 64 dipenden-
ti, di cui 30 stagionali,  capita-
nata  da Pasquale, ma affidata
alla gestione dei tre figli Mim-
mo, Antonella e Marisa (i qua-
li si occupano ciascuno di un
ramo di attività: confeziona-

mento e commercializzazione
di frutta secca, prodotti ali-
mentari precotti e stampa fles-
sografica) decide di risponde-
re, appunto, al bando varato
dalla Regione Campania.

Il provvedimento peraltro ca-
pita a fagiolo, come usa dire in
queste circostanze, perché in
tempo di crisi e soprattutto di fi-
nanziamenti erogati col conta-
gocce dalle banche, la legge re-
gionale consentirebbe all'azien-
da di San Felice a Cancello non
soltanto di comprare un mo-
dernissimo  macchinario del va-
lore di oltre un milione di euro,
ma anche di assumere altri 4 di-
pendenti, dal momento che il
credito di imposta comporta un
vantaggio del 40% dell'investi-
mento. Non solo. 

A vincere una naturale idio-
sincrasia del patron dell'azienda
nei confronti delle procedure

pubbliche, questa volta ci sono
le parole pronunciate in un in-
contro in Confindustria Caser-
ta dall'eurodeputato Fulvio
Martusciello, all'epoca dei fatti
assessore alle Attività produtti-
ve, che promette "procedure
snelle e soprattutto veloci: un
meccanismo di selezione quasi
automatico, sovrainteso da una
specifica commissione costitui-
ta da funzionari e tecnici capa-
ci e solerti".  E tuttavia - come
sempre più spesso capita nella
pubblica amministrazione - i
primi problemi non tardano a
venire. 

All'andatura della corsa del-
la lepre, infatti, la preposta com-
missione regionale preferisce fin
da subito il passo dell'elefante.
Lentezza nelle valutazioni, esa-
me delle pratiche estremamen-
te formali e dunque bocciature
a gogò e, tra l'altro, una pausa

inspiegabile di lavoro durata
dieci mesi. Ma Domenico jr,
che per l'azienda è incaricato di
seguire l'iter burocratico, non
se ne preoccupa più di tanto,
dal momento che dopo una pri-
ma analisi attenente al merito
dell'intervento oggetto del-
l'agevolazione sembrava esserci
stato il superamento positivo
della "fase di accesso".  Ma la
burocrazia, come già detto, una
ne pensa e cento ne fa. Nella
primavera del 2012, infatti, al-
l'azienda del tutto inaspettata-
mente viene notificata la boc-
ciatura della pratica. Motivo?
Nel fascicolo della pratica man-
ca il certificato di visura came-
rale. Invero, tra le carte richie-
ste dal bando c'è un semplice
certificato della Camera di com-
mercio, non esattamente quel-
lo richiesto. Ma la burocrazia è
inflessibile. 

Non ci sono ragioni che ten-
gono. Alla evidenza dei fatti e
nelle more che la De Lucia Do-
menico Spa attivi un ricorso al
Tar, si mette in moto la politi-
ca, le relazioni, intanto si alter-
nano le commissioni e cambia
pure l'amministrazione regio-
nale. C'è chi propone un mec-
canismo di ripescaggio, benin-
teso una volta esaurita la gra-
duatoria dei richiedenti, che po-
trebbe tagliare la testa al toro.
Ma è tutto inutile. Il ligio fun-
zionario che ha in esame la pra-
tica trova oltremodo grave e,
dunque, insormontabile l'erro-
re formale (ricordiamo, un cer-
tificato camerale al posto di un
altro) e in questa posizione si
rende forte anche di un parere
dell'avvocatura della Regione,
in cui si discetta bizantinamen-
te sui termini "procedimento" e
"procedura" (eccola di nuovo la
parola incriminata) attribuen-
do evidentemente ad uno dei
due, con la forma, anche il va-
lore sostanziale.  

E, tuttavia, la speranza che a
Berlino ci sia un giudice non fa
desistere i nostri. In fondo ci so-
no investimenti concreti e posti
di lavoro veri in ballo, non altro.
Ma è pia illusione. Alla fine an-
che il Tar dà torto all'azienda,
arzigogolando appunto sui ter-
mini di "procedimento" e "pro-
cedura". Non resta che il Con-
siglio di Stato. Ma a questo pun-
to la famiglia De Lucia comin-
cia a disperare. Né ha troppa
voglia di perdersi tra i corridoi
dei bizantinismi giudiziari. Me-
glio pensare al lavoro, alla pro-
duzione, alla fabbrica, diversa-
mente, invece di creare nuovi
posti di lavoro si rischia di ri-
durne. •••

In Campania, a 8 anni dal varo della legge regionale sul credito d’imposta, ci sono ancora 8 milioni di residui. Le aziende hanno ri-
nunciato a oltre 17 milioni  di euro a causa della farraginosità delle procedure

La De Lucia Domenico spa costretta a disinvestire. Pmi in Campania, addio a17 milioni di aiuti
Perdere il credito d’imposta per un certificato

BUROCRAZIA & IMPRESE

Di MIMMO DELLA CORTE 

ildenaro.it



QUELLO CHE È ACCADUTO attorno a Papa
Francesco con la incredibile notizia della
“macchia nera” nel suo cervello e delle fan-
tomatiche visite ad opera del neurochi-
rurgo giapponese, la dice lunga sulla “ca-
pacità” delle forze del Male di incidere sul
corso delle cose ispirate al Bene. E neppure
il Papa ne è indenne, tanto più se quelle
forze agiscono, probabilmente, all’inter-
no dello stesso Vaticano. Nella eterna lot-
ta fra il Bene e il Male, ancora una volta
ha vinto il Bene ed il suo alfiere: Papa
Francesco! L’esito, ancorché controverso e
battagliato, proprio per le resistenze di an-
tiche incrostazioni, del Sinodo della Fa-
miglia ha sancito la vittoria del Papa e del
nuovo corso. Una riprova ulteriore di quel-
la vittoria e della determinazione del Papa
di non arretrare di un millimetro nella af-
fermazione dei Valori e dell’insegnamen-
to del Vangelo, è stata la nomina dei due
nuovi Arcivescovi di Palermo e di Roma:
Corrado Lorefice, prete antimafia, parro-

co a Modica, e Matteo Zuppi figura sto-
rica della comunità di Sant’Egidio. Il Cor-
riere della Sera mercoledì 28 di ottobre li
ha definiti due Vescovi “di strada”! Solo per
ricordare: quelle due importanti di Arci-
diocesi avevano avuto nel tempo Arcive-
scovi di ben altra estrazione! 

LA SCOMPARSA dell’Avvocato Nicolaniel-
lo Buono ha toccato tante famiglie, so-
prattutto quelle di antichi coltivatori di-
retti. Con Lui se ne va anche una parte del-
la memoria di mio padre, Vito, Presiden-
te per decenni della sezione di Forio della
Coldiretti: mio padre, praticamente ogni
giorno, chiamava Nicolaniello per sotto-
porgli i mille piccoli problemi dei coltiva-
tori associati. L’incipit della telefonata di
mio padre, che i miei figli per questo pren-
devano in giro, era sempre lo stesso: “Av-
vocà, agg’ pacienz“! Quella espressione sot-
tendeva un segno di rispetto e di ricono-
scimento alla disponibilità costante del-
l’Avvocato, che fin giovanissimo si era spe-
so per assistere i coltivatori. Erano i tem-
pi in cui un giovane Arcangelo Lobianco,
Presidente della Coldiretti Campana, fre-
quentava la nostra casa con bellissima uma-
nità: sarebbe diventato, sempre con gran-
de modestia ed umiltà, uno degli uomini

più potenti d’Italia, allorché fu per lunghi
anni Presidente Nazionale della Coldiret-
ti, formidabile bacino elettorale della DC.
Fece l’onore, e l’avvocato Nicolaniello
c’era, di venire da Roma per fare visita a
mio padre a quindici giorni dalla sua mor-
te. Era il giugno del 2001: fu un grande
regalo, che rese felice il povero papà soffe-
rente, ma anche tanti coltivatori, raduna-
ti proprio da Nicolaniello, che egli volle in-
contrare in quella occasione. Questo era il
mondo così ricco di umanità e di delica-
tezze, che Nicolaniello frequentò ed ani-
mò, mettendo a disposizione il suo sape-
re e la sua umanità. Quest’anno non lo ve-
dremo alla festa del vino nuovo nelle Can-
tine di Pietratorcia, alle quali ci fece l’ono-
re di non mancare mai insieme alla sua dol-
cissima moglie, ma sicuramente lo senti-
remo presente in mezzo a noi. Grazie!

È MANTOVA la Capitale della Cultura Ita-
liana per il 2016, ma Ercolano non ha
perso, come giustamente ha sottolineato il
Sindaco Buonaiuto: se non altro per la ca-
pacità di mobilitazione di tante energie
sane ed entusiaste, che hanno saputo usci-
re allo scoperto in una Terra, in cui a far
notizia sembravano essere prevalentemente
le “gesta” della criminalità organizzata.

Senza dimenticare i Sindaci del passato
come Luisa Bossa e Nino Daniele, che du-
ramente contrastarono la deriva camorri-
stica, sposando la Cultura e la valorizza-
zione di quei Siti straordinari, l’idea sol-
tanto, merito di questo Sindaco, di con-
correre alla nomina di Capitale Italiana
della Cultura, è una sfida già vinta. Erco-
lano parteciperà anche per il 2017! Mi
permetterò di ricordare al Sindaco le tre
stagioni di Grande Lirica, che con l’asso-
ciazione Napoli Capitale Europea della
Musica (Presidente chi scrive, Direttore
Artistico Filippo Zigante, Direttore Mu-
sicale Susanna Pescetti) realizzammo, con
il contributo della Regione, prima nello
splendido Parco di Villa Favorita e poi nel-
l’Esedra di Villa Campolieto, senza di-
menticare concerti con vista sugli Scavi. Per
l’occasione fu utilizzato anche l’Approdo
Borbonico: gli spettatori, dal Molo Beve-
rello, arrivavano direttamente nel Parco
della Villa Favorita!
Nella occasione di una recita di Madame
Butterfly organizzammo un vaporetto an-
che da Ischia con oltre cento appassiona-
ti! Probabilmente inserire la Grande Mu-
sica del Settecento Napoletano, da ese-
guire nell’Esedra di Villa Campolieto – la
sede più appropriata per questo genere –
potrà arricchire il progetto già bello, pre-
sentato per l’edizione 2016. Intanto com-
plimenti e in bocca al lupo per la prossi-
ma edizione: è la Cultura in questi luoghi
affascinanti la carta vincente per il Mez-
zogiorno d’Italia.  •••

IN QUESTI GIORNI, sia nel Nord che nel Sud del-
l’Italia si sentono spesso responsabili di partiti di-
re che stanno cercando “un nome” per la can-
didatura a sindaco o a qualche altra carica am-
ministrativa.  È una chiara dimostrazione del fal-

limento della politica che, talvolta, non viene riconosciuto perché della politica non
si può fare a meno, ed essa sussiste anche quando è mediocre. Per insegnare in una
scuola media un ristretto numero di nozioni è necessario aver conseguito una lau-
rea, aver frequentato poi lunghi corsi di specializzazione ed aver superato concorsi.
Alla politica invece ci si accede senza che siano richieste dimostrazioni di aver pre-
parazioni necessarie e di possedere una visione d’insieme della “polis”, della sua si-
tuazione e delle sue necessità. Ma, a pensarci bene, quando si dice che si sta cer-
cando “un nome”, quasi sempre significa che si sta cercando qualcuno capace di at-
tirare o portar voti all’insieme che intende governare per propri interessi, magari in
collusione con gli insiemi di minoranze che hanno gli stessi fini.

Ideologia designa il complesso delle idee di un partito che dovrebbero ispirare la
sua azione politica. Ma, poiché questo complesso è stato frequentemente usato per
raggiungere fini utilitaristici, il termine è stato sempre più inteso come complesso
di idee astratte e mistificatorie, che non hanno alcun riscontro nella realtà, ma che
anzi vogliono nascondere la realtà concreta. La caduta delle ideologie, intese nel se-
condo senso, ha fatto svanire anche le ideologie intese nel primo senso. Per cui il ri-
trovarsi senza ideologie potrebbe significare che ci si ritrovi senza idee per come pro-
grammare e realizzare il vivere comunitario. Ma questo non è poi esatto, perché
un’ideologia c’è e domina incontrastata. È quella che invita a perseguire l’utilità ma-
teriale, rigettando ogni esigenza spirituale.

Per decenni in Italia si è parlato di autonomie locali. Paradossalmente proprio
mentre essa, entrando nell’Unione Europea, limitava la sua autonomia. Nei comu-
ni, sia grandi che piccoli, c’era maggiore autonomia prima che si redigessero gli sta-
tuti (per lo più simili gli uni agli altri, magari con qualche variante artificiosa) che
dopo l’approvazione degli stessi. Le autonomie locali avrebbero dovuto avvertire il
pericolo della globalizzazione (ovvero dell’uniformità occidentale se non universa-
le) ed attuar difese delle proprie identità, nei limiti del possibile. Ma questo non è
avvenuto, non essendoci stata una chiara visione politica. E così territorialmente, e
non solo territorialmente, i comuni italiani sono diventati sempre più simili tra lo-
ro.

L’Enciclica “Laudato si’” di papa Francesco ha riproposto, tra gli altri, uno dei
maggiori problemi che il tempo attuale pone agli uomini, alle comunità, e quindi
alla politica: l’uso del grandissimo potere che si è acquisito con la tecnica.

Nel campo politico (ed in verità non solo in questo) si ritiene che si debba fare
tutto ciò che l’uso della tecnica consente. Ma ormai sappiamo che un tale uso può
produrre sia conseguenze positive sia conseguenze disintegranti e distruttive. Per cui
chi si propone per svolgere ruoli politici o è chiamato a questi dovrebbe essere con-
sapevole della situazione esistente e saper che cosa fare per migliorarla e non peg-
giorarla. E non limitarsi a un andare a vista sotto la spinta dei suoi, seguendo i con-
sigli degli esperti o dei burocrati che, per motivi d’interesse, suggeriscono un uso
indiscriminato della tecnica.  •••

ANDRÀ PROPRIO COSÌ? Domanda legit-
tima dopo l'affondo di Matteo Renzi: "I
dati della fiducia dei consumatori e del-
le imprese comunicati dall'Istat, ai mas-
simi da diversi anni, rappresentano so-
lo 'l'antipasto' di quanto può succedere
nei prossimi mesi". Diversi segnali in-
dicano che le previsioni del premier non
sono un bluff. Sul fronte macro, Banca
d'Italia ha rivisto al rialzo le stime sulla
crescita, favorita dalla ripresa dei consu-
mi e della fiducia delle famiglie, mai co-
sì alta dal 2002. Cresce il numero dei cit-
tadini che pensa a cambiare auto (da
162 a 168 su mille) o a comprare casa
(188), mentre scende l'esercito dei pes-
simisti: solo il 2% pensa che la disoccu-
pazione possa crescere ancora nei pros-
simi mesi. 

Intanto la risposta del mercato all'of-
ferta di Poste Italiane (330 mila rispar-
miatoti retail) conferma che esiste un
bacino potenziale di pubblico per le pri-
vatizzazioni. E non solo. I rendimenti dei
Bot sotto zero rappresentano un forte in-
centivo ad accelerare un fenomeno già
in atto: a luglio, secondo Nomisma, i
fondi comuni hanno superato i titoli di
Stato come forma di investimento del ri-
sparmio. Tocca allo Stato, ma anche al-
le imprese, sfruttare in maniera virtuo-
sa i nuovi equilibri. 

Al di là delle preoccupazioni che ge-
nera il calo dell'inflazione, non si può
non ammettere che la bassa inflazione,
in un'economia che torna a crescere, è
un forte incentivo: l'assenza di aumen-
to dei prezzi aumenta il potere d'acqui-
sto, così come il basso livello dei mutui.
Insomma, l'ottimismo di Renzi è giu-
stificato. Ma la fiducia, come ammoni-
sce Francesco Daveri, non è una cam-
biale in bianco. Guai a presentare una
congiuntura che dipende in buona par-

te da fattori internazionali (la discesa
delle materie prime) e dalla politica del-
la Bce come una sorta di New Deal. Né
occorre far troppo conto sulle misure a
breve. 

L'Italia, correttamente, ha appena
presentato una finanziaria moderata-
mente espansiva contando sulla com-
prensione dell'Ue cui non è estranea la
necessità della Germania di affrontare i
problemi di Volkswagen, Deutsche
Bank e altre banche regionali che ri-
chiedono attiva collaborazione di Stato. 

In una cornice del genere, in passa-
to, più volte i governi hanno ceduto al-
la tentazione di "vendere" una con-
giuntura positiva come una svolta stori-
ca da sfruttare a fini elettorali. Speriamo
che stavolta non sia così. In futuro non
avremo altre occasioni così propizie per
aggredire il debito pubblico, che resta
l'incognita numero uno. Guai a chiede-
re di girare i frutti delle privatizzazioni
"agli investimenti", come chiede Matteo
Orfini, presidente del Pd. In questo mo-
do l'interesse a breve può compromet-
tere la crescita "intelligente".

Di che si tratta? Martedì 27 ottobre
il governo francese ha presentato "Les
nouveaux indicateurs de Richesse" che
consentono di misurare lo stato del-
l'economia sulla base di indicatori com-
plementari al Pil e coerenti con la stra-
tegia Europa 2020 della Commissione
europea a favore di una crescita "intelli-
gente", "sostenibile" e "inclusiva". "Il
solo indicatore del Pil - si legge nell'in-
troduzione - non è sufficiente: la cresci-
ta economica può mascherare, nel me-
dio termine, bolle speculative, rischi
sconsiderati per l'ambiente e iniziative di
dumping sociale o fiscale". Di qui la ne-
cessità di andare oltre il dato del Prodotto
interno lordo. Esercizio utile per la Fran-
cia, drammaticamente necessario per un
Paese come l'Italia, dove in questi anni
è cresciuta a dismisura la distanza tra
Nord e Sud, a rischio della stabilità so-
ciale e del rispetto delle regole.  •••
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